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1. POSIZIONE E CARATTERISTICHE GEOGRAFICHE ED ECOLOGICHE 
D E L L ' A R E A 
1 , 1 . La pos iz ione de l l ' a rea nella conf igurazione t e r r i t o r ia l e del Piano 
Regionale 
La zona di Omegna e del lago d 'Orta s i c o l l o ca nella più v a -
sta area e c o l o g i c a di Verbania cons iderata , c o m e è prevista dagli 
studi per il Piano Region ale P i e m o n t e s e , c o m e a r e a - p r o g r a m m a (1) . 
Tale area comprende tre zone, o s u b - a r e e suf f ic ientemente dist inte . 
La pr ima a nord è costituita dalla Val d ' O s s o l a che f o r m a un profondo 
saliente in d i rez ione della S v i z z e r a . Capoluogo di tale sub area è 
D o m o d o s s o l a con c i r c a 18.000 abitanti e alcuni importanti stabili_ 
e 
menti m e t a l m e c c a n i c i e ch imic i . 
La seconda sub -area e f ormata dal Verbano ed occupa la parte 
sud-or ienta le de l l 'A l to n o v a r e s e , a r i d o s s o del Lago M a g g i o r e . Il 
suo capoluogo è Verbania con o l tre 31 .000 abitanti; l ' e c o n o m i a di ta_ 
le sub area ha caratter i mist i in quanto s i basa sia sull 'attività turi 
s t i c o - a l b e r g h i e r a prevalente lungo le coste del Lago Maggiore e sia. 
sull 'attività industriale loca l izzata soprattutto nella cosiddetta zona 
del Fondo T o c e . 
La terza sub -area infine è appunto quella di Omegna, che o c c u 
pa la parte sud occ identale de l l 'A l to N o v a r e s e . A l lo stato attuale queste 
tre s u b - a r e e appaiono relat ivamente indipendenti, anche a causa de_l 
la struttura o r o g r a f i c a del t erreno che f a v o r i s c e d e m a r c a z i o n i piutto_ 
sto nette tra le d iverse aree di grav i taz ione . 
Si può prevedere tuttavia che lo sviluppo del le più recent i t enden-
ze di l o ca l i z zaz i one industriale provocheranno un aumento del le i n t e r -
dipendenze f ra le tre s u b - a r e e , sia per il naturale scarrbio di produzio_ 
( l ) - Si veda: IRES : Linee per l ' o rgan izzaz ione del t e r r i t o r i o del la reg ione . 
Tor ino 1966. 
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ni complementar i e sia per l 'aumento dei mov iment i pendolari 
della manodopera . 
In part i co lare gli insediamenti industrial i che si prevedono 
lungo l ' a s s e Omegna-Grave l lona T o c e , nonché nella zona gravi tan-
te attorno a questo centro (Ornavasso , M e r g o z z o , F e r r i o l o ) provo_ 
cheranno una p r o g r e s s i v a saldatura tra la s u b - a r e a del Cusio e la 
parte più industrial izzata della sub -area del Verbano . Nella parte 
più mer id iona le della sub -area del Cusio è probabi le tuttavia che 
questa tendenza venga, a lmeno parz ia lmente , controbi lanciata d a l -
l 'aumentata attrazione eserc i tata dal centro di B o r g o m a n e r o , già 
appa rtenente a l l ' a rea e c o l o g i c a di Novara . 
. 2 . Caratter ist iche geogra f i che del c o m p r e n s o r i o 
I venti comuni che cost i tuiscono l ' a r e a in e s a m e sono in gran 
parte prosp icent i il lago d 'Orta , attorno al quale f o rmano un anel lo 
brevemente interrotto soltanto ne l l ' e s t remi tà mer id iona le d d l a g o . 
A nord un p i c c o l o gruppo di comuni non si a f facc iano direttamente 
sul lago , ma si l o ca l i zzano intorno ad Omegna, lungo ripidi pendii 
montani (la Val Strona) . 
II lago d 'Orta , o Cusio , g iace a 290 m . sul l ive l lo del m a r e , 
in uno stretto bacino del imitato a nord dai r i l i ev i della Va ldosso la , 
ad est dei monti del M e r g o z z o l o o Mottarone, che lo separano dal 
Lago Magg io re , ad ovest dalla meno elevata catena che lo separa dalla 
Va l ses ia ; a sud infine è sbarrato da un anfiteatro m o r e n i c o . 
Il lago ha una f o r m a stretta ed allungata, misurando k m . 13 .400 
in lunghezza e 2 k m . e m e z z o nel punto più l a r g o . La sua super f i c i e 
totale è poco più di 18 k m . quadrati ; il suo bacino d ' impluvio è di ap_ 
pena 102 ch i lometr i quadrati, quindi par t i co larmente r istretto r ispet 
to a quello degl i altri grandi laghi subalpini . Relat ivamente s c a r s e S<D 
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no pertanto le acque che af f luiscono nel lago soprattutto da s o r -
genti sotterranee e in misura minore da b r e v i c o r s i e torrent i di 
importanza l o c a l e . A d i f ferenza degli a ltr i laghi subalpini, il lago 
d 'Orta è l 'unico ad avere un f iume e m i s s a r i o , il Nigogl ia , che f u o -
r i e s c e v e r s o nord, e v e r s a le acque nel lo Strona il quale a sua v o l -
ta conf lu isce nel T o c e , che è un tr ibutario del Lago M a g g i o r e . 
Le coste del lago presentano un andamento piuttosto u n i f o r m e ; 
e s s e sono generalmente ripide sul lato occ identa le , dove il paesajj 
gio presenta caratter i spiccatamente montani, con stretti avva l lamen-
ti che si dipartono latera lmente ; di questi il pr incipale è la Val Stro_ 
na a n o r d - o v e s t di Omegna, che r ientra nei l imit i del c o m p r e n s o r i o 
in e s a m e . 
Sul lato orientale del lago, invece , il r i l ievo che giunge al suo 
culmine con il monte Mottarone ( m . 1491) è interrotto da fa lsopiani 
che presentano m a g g i o r i access ib i l i tà ; a sud, a ridotto dei comuni 
di Miasino e Ameno , tali r i l iev i acquistano un carattere s e m p r e più 
nettamente co l l inare analogo al paesaggio che c i rconda B o r g o m a n e r o . 
Più a nord, il l a rgo avvallamento nel quale de f lu i sce lo S t r o -
na, nella parte terminale del suo c o r s o , rappresenta anche il naturale 
passaggio del la zona del lago d 'Orta alla piana del fondo T'oce, attra_ 
v e r s o la quale si giunge agevolmente al lago M a g g i o r e . 
1. 3. Caratter ist iche e tendenze de l l ' o rgan izzaz ione e co l og i ca de l l ' a rea 
I centri abitati situati sulle sponde e ne l l ' immediato r e t r o t e r -
ra del lago d 'Orta fino a Gozzano v e r s o sud e f ino a Gravel lona T o c e 
v e r s o nord (sui lati est e ovest il r e t r o t e r r a , per l ' a sper i tà del terre_ 
no montagnoso , è assa i più r is tret to ) , erano un tempo unificati p o -
l i t i camente dalla dipendenza del v e s c o v a d o di Orta, e dal punto di 

I» 
vista e c o n o m i c o - s o c i a l e , dalla presenza di un artigianato per la 
produzione di ar t i co l i casalinghi , part i co larmente f iorente nella 
zona di Omegna. 
Un mutamento fondamentale è avvenuto con l ' e spans ione di 
tali attività artigianali , e , paral le lamente , con il dec l ino e poi la 
s c o m p a r s a del l ' inf luenza polit ica eserc i tata dalla presenza e c c l e . 
s iast ica nel centro geogra f i c o del Cusio (Orta S .G iu l i o ) . Col cost i , 
tuirs i di una f o r m a z i o n e e c o n o m i c o - s o c i a l e s e m p r e più c o m p l e s s a , 
il l egame puramente naturale derivante dalla comune pos iz ione in 
torno al bacino del Cusio , ha p e r s o s e m p r e più importanza lasc iando 
il posto a s i s t emi di integrazione basata sull ' "habitat" anziché sul_ 
l ' ambiente naturale . Il centro di gravitazione de l l ' intera area si è 
così s c i s s o , spostandosi v e r s o nord su Omegna, v e r s o sud su Gozza 
no, dando luogo a due s chemi di sviluppo e c o l o g i c o nettamente di f fe . 
renziat i . 
Nella parte sud e sud-ovest (S .Maur i z i o d 'Opagl io , Pe l la ) i re 
centi insediamenti industriali -soprattutto nel set tore del le "rubine_t 
t e r i e " già in precedenza sviluppato a Gozzano , tendono ad accentuare 
il carattere di dipendenza di questi c e n t r i abitati da l l ' a s se po lar iz . 
zante G o z z a n o - B o r g o m a n e r o , e conseguentemente il l o r o d i s tac co 
dal resto del Cusio . 
Nella zona di Omegna questo p r o c e s s o é culminato, v e r s o la 
f ine del s e c o l o s c o r s o , con l ' insed iamento in questa città del lo s t a -
bi l imento Cobianchi ( a c c i a i e r i e ) . 
Questa i m p r e s a , anche in seguito, é stata però s e m p r e iso lata 
dal res to della struttura industr iale . Le altre p i c co l e e medie indu-
str ie di casalinghi hanno invece costituito con le botteghe art igianal i 
l o c a l i una rete f ittamente integrata. 
-
5 
Pertanto con r i fer imento a l l ' industr ia , l ' a r e a naturale 
basata sul bac ino lacustre tende a s c i n d e r s i in due d i v e r s e aree 
e co l og i che dominate l 'una da l l ' a s se industriale Omegna -Casa le 
Corte C e r r o , e l ' a l t ra da l l ' asse G o z z a n o - B o r g o m a n e r o . L ' a r e a 
naturale tende però a manteners i e a far sentire i suoi ef fett i 
unificanti a t traverso l 'attività tur ist ica che viene ad i n t e r e s s a r e , 
anche se in misura d iversa , tutti i centri del bac ino . 
L ' a r e a in e s a m e si presenta, quindi, sotto il p ro f i l o eco lo , 
g i co , c o m e organizzata secondo le l inee del l 'ant ica area naturale 
manifestante si nell 'attività tur is t i ca e secondo le l inee del le due 
aree e co l og i che distinte per il r i l i evo che è venuta ad a s s u m e r e 
l 'attività industr iale . 
La conf igurazione e co l og i ca che e m e r g e considerando i r a p -
port i t e r r i t o r ia l i creat i dal l ' industria risulta e s s e r e la seguente: 
1) nucleo di attrazione industriale , f o r m a t o dai comuni di Omegna, 
Casale Corte C e r r o , Gravel lona T o c e in cui è insediato il po ten -
ziale industriale v e r s o cui si d ir ige il f lusso pendolare di l a v o r o 
(tab. 1 . 1 . ) ; 
2) zona di gravitazione pendolare , f o rmata dai comuni di Germagno , 
L o r e g l i a , M a s s i o l o , Val Strona, Quarna Sopra, Quarna Sótto, 
Nonio , Pe t tenasco , Cesara , A r o l a , A r m e n o da cui or igina un 
f lusso pendolare diretto v e r s o il nuc leo di attrazione (tab. 1 . 4 . ) ; 
3) altr i centri o zona mer id iona le costituiti dai comuni di A m e n o , 
Madonna del Sasso , Mias ino , Orta S .Giu l i o , Pe l la , S . M a u r i z i o 
d 'Opagl io dai quali è t rascurab i l e il f luaso pendolare v e r s o il 
nucleo di attrazione e la cui struttura industriale è piuttosto le 
gata a l l ' a s s e industriale G o z z a n o - B o r g o m a n e r o (tab. 1 . 5 . ) . 
L ' a r e a i n e same contava,al 31. 12. 1965, 39 .860 abitanti. 
.*tt!kk rtO Lb ìni/cnoo Jysb ò i a r m o l - s ier i .'ex/bui snobseUìs ib osioun ( 
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Elenco dei comuni de l l ' a rea e co l og i ca di 
Verbania 
Prov inc ia di Novara : 
A m e n o , Antrona Schieranco , Anzola d ' O s s o l a , A r i z z a n o , 
A r m e n o , A r o l a , Arona , Aurano, Baceno , Bannio Anzino , 
Baveno, Bee , Belgirata , Beura Cardezza , Bognanco, B r o 
ve l l o Carpugnino, Calasca Castigl ione, Cambiasca , Cannero 
Riv iera , Cannobio, Caprezzo , Casale Corte C e r r o , Castel 
letto Sopra Tic ino , Cavaglio Spocc ia , Ceppo More l l i , Cesa, 
ra, Colazza , Comignago, Cossogno , Craveggia , Crevola 
d ' O s s o l a , Crodo , Curso lo O r a s s o , D o m o d o s s o l a , Dormele t to , 
Druogno, Falmenta, F o r m a z z a , Germagno , Ghiffa, Gignese , 
Gravel lona T o c e , Gurro , Intragna, L e s a , L o r e g l i a , Macugna 
ga, Madonna del Sasso , M a l e s c o , M a s e r a , Mass ino Viscont i , 
Mass i o la , Meina, M o r g o z z o , Miasino , Miazzina, Montecres te 
se , Montescheno, Nebbiuno, Nonio, Oggebbio , Oleggio Castel 
l o , Omegna, Ornavasso , Orta San Giul io , Pal lanzeno, Paruz . 
z a r o , Pe l la Pet tenasco , P ied imulera , P i eve Vergonte , P i sano , 
P r e m e n o , P r e m i a , P r e m o s e l l o Chiovenda, Quarna Sopra, Quaj-
na Sotto, Re, San Bernardino Verbano, San Mauriz io d 'Opagl io , 
Santa Maria Magg iore , Seppiana, Stresa , Toceno , T r a r e g o Viggiona, 
Trasquera , Trontano, Valstrcna, Vanzone con San Car lo , V a r z o , 
Verbania , Viganel la, Vignone, V i l ladosso la , Vil lette , Vogogna. 
cr »/sa, ,53'iiWii J . sx A l } &0&.&UD <- Usv 
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Tab. n. 1 . 1 . 
A R E A E C O L O G I C A D I V E R B A N I A 
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4. Casale Corte Cerro 
5. Gravellona Toce 
6. Germagno 
7. Quarna Sotto 








16. Orta S, Giulio 
17. Miasino 
18. Madonna del Sasso 
19. Armeno 
20. S. Maurizio d'Opaglio 
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Z O N I Z Z A Z I O N I D E L L ' A R I A 
n u c l e o i n d u s t r i a l e 
a r e a d i p e n d o l a r i t à d e l 
n u c l e o i n d u s t r i a l a 
z o n a m e r i d i o n a l e 

tab . 1 . 2 . • ^rea. d ì Omegna 
t 
Ripart iz ione 
s u p e r f . a l ' 61 
v a l o r i 
a s s o l u t i 
v a l o r i 
r e la t i v i 2 
D i n a m i c a 
d e m o g r a f . Entità Q . 
v a r i a z i o n i 
v . a s e . r 
Montagna ha 
Col l ina ha 
P i a n u r a ha 
C o m p l c s . ha 
Q u o t a s u l l a R e g . 
Densità p o p . p r e s . 
I Ì < 3 > 6 l< 4 A V 5 1 
P o p o l a z . 
.. t 1 5 / X / 6 1 
r e s i d . 
3 l/Xll/* 64 
^ _» - i -n :> 
H M U 
I M 
a b / K m 2 
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2. L A DEMOGRAFIA 
2 . 1 . Situazione e dinamica demogra f i ca 
2 . 1 . 1 . Andamento c ompless ivo 
L ' a r e a di Omegna si presenta nel c o m p l e s s o c o m e 
una zona demogra f i camente in espansione sia pur con 
r itmo in fer iore a quello di zone industrialmente più avan-
zate ma rilevante se si tiene conto che è costituita per in_ 
tero da t e r r i t o r i c lass i f i ca t i montani che in generale r a p -
presentano zona di r e g r e s s o d e m o g r a f i c o . Più ri levante 
ancora è il fatto che il r i tmo del l 'aumento sia notevolmente 
a c ce l e ra to negli ult imi anni: il tasso medio annuo di a c c r e -
sc imento degli anni s u c c e s s i v i al censimento del 1961 è qua-
si par i al tr iplo del tasso medio degli anni c o m p r e s i tra i 
due censiment i . 
Le d i f ferenz iaz ioni es istenti a l l ' interno della zona pos^ 
sono e s s e r e individuate mediante la sovrappos iz ione dei c o n -
f ini di questa sulla carta del le aree demogra f i che individuate 
nella regione p iemontese ( l ) . Si r i s contra cos ì che mentre 
la magg ior parte dèi comuni del la zona fanno parte di un 'area 
di medio a f f lusso , vale a dire di un 'area in cui il saldo m i -
grator io presenta un saldo pos i t ivo di entità non indi f ferente , 
alcuni comuni e prec i samente quell i della Val Strona e q u e l -
l i co l locat i più in alto sulle due sponde del Lago d 'Orta , p r e -
sentano invece un segno negativo nel saldo m i g r a t o r i o ; al 
(1 ) - Si veda : I . R . E . S . "L inee per l ' o rgan izzaz i one del t e r r i t o r i o della 




contrar io alcuni comuni della parte mer id ionale del la zona in esa_ 
me fanno reg i s t rare u n va lore degli indici di attrazione super i o re 
a quello della maggioranza dei comuni della zona . 
Ai f ini dell ' indagine l ' i n s i e m e dei comuni componenti l ' a r e a 
di Omegna è stato suddiviso in tre sot to ins iemi , vale a d i re c o m e 
si è v i s to : 
sub area A - Nucleo di attrazione industriale ; 
sub area B - A r e a di gravitazione pendolare immediata di Omegna; 
sub area C - A r e a mer id iona le . 
La popolazione del l ' intera area , che a s s o m m a attualmente 
a quasi 40 .000 unità s i r ipart i sce tra le tre aree nelle p roporz i on i 
r ispett ive del 58 ,24 e 28%. Oltre metà della popolazione de l l ' a rea 
è cos ì concentrata nel nucleo centrale , che raggruppa infatti i t re 
comuni magg ior i di tutta la zona. 
Il nucleo di attrazione industriale che, c o m e si è v i s to , rag_ 
gruppa la magg ior parte della popolazione de l l ' a rea , è quello che 
per il suo peso caratter izza col suo andamento quello de l l ' intera 
a r e a . Si registrano infatti in questa sub area tass i percentual i 
di incremento annuo medio pari a 0, 8 e 2, 7% rispett ivamente p e r i 
per iod i tra i censimenti del 1951 e 1961 e pe r gli anni s u c c e s s i v i . 
La sub area B vale a d ire l ' a rea di gravitazione diretta di 
Omegna che raggruppa tra gli a ltr i i comuni di alta montagna del la 
Val Strona, reg is tra invece per il per iodo intercensuale un d e c r e 
mento di popolaz ione , parzialmente compensato da una r i p r e s a de_ 
gli anni s u c c e s s i v i , che però non compensa la perdita precedente . 
I comuni de l l ' a rea mer id ionale infine fanno r e g i s t r a r e un 
comportamento anomalo r ispetto alle due precedent i sub a r e e : 
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per questi infatti il per iodo di magg ior incremento è quello 
intercensuale (con un incremento medio annuo del l ' 1%) mentre 
nei s u c c e s s i v i anni si ha una dece l e raz i one nel r i tmo del l ' incre_ 
mento ( 0 , 7 % all 'anno in media ) . 
2 . 1 . 2 . Componenti della dinamica 
L 'ana l i s i delle f o r z e componenti della dinamica d e m o g r a f i c a 
sia nel per iodo tra i due ultimi censiment i , sia degli anni s u c -
c e s s i v i , d imostra l ' importanza determinante dei moviment i m i -
grator i ai fini della determinazione del l 'entità e del segno del la 
evoluzione demogra f i ca de l l ' a rea nel suo c o m p l e s s o e del le s ingole 
s u b - a r e e . 
Nel per iodo tra i due censimenti il saldo del movimento na -
turale si presenta negativo sia considerando l ' a r e a nel suo c o m -
p l e s s o che le d iverse sub aree ( l ) . 
Al contrar io il saldo migra to r i o assume va lor i posit ivi e di 
ri levante entità salvo che in corr i spondenza della sub area B dove 
anch ' e s so c o m e il saldo naturale è di segno negativo . In generale 
quindi sono stati i f luss i m i g r a t o r i i fattor i determinanti della d i -
namica del le singole zone, nelle quali hanno apportato nuove mas 
se di popolazione che, o ltre a c o l m a r e il def ic i t del mov imento na 
turale , hanno a c c r e s c i u t o l 'entità g lobale del la popo laz ione . In que 
sto per iodo la sub area che presenta la m a s s i m a attrazione nei 
confronti dei f luss i i m m i g r a t o r i è quella costituita dai comuni 
de l l ' a rea mer id i ona le . 
( l ) - A questo propos i to è da tener conto del fatto che avendo dovuto c o n s i d e r a r e , 
per mancanza di altre in formazion i , il mov imento relat ivo alla popolaz ione 
presente , vale a d ire considerando i f enomeni d e m o g r a f i c i re lat ivamente al 
luogo in cui si ve r i f i cano , anziché con r i f e r imento al luogo in cui r i s iedono 




Nel per iodo s u c c e s s i v o a l l 'u l t imo censimento (i cui dati 
è da r i c o r d a r e si r i f e r i s c o n o però alla popolazione res idente) 
il saldo naturale è ovunque pos i t ivo , salvo che nella s u b - a r e a 
C e le d i f f e renze con la situazione degl i anni precedent i vanno 
spiegate in parte con le s tesse argomentaz ion i svolte nella pre , 
cedente nota. Il saldo m i g r a t o r i o non aumenta, nel c o m p l e s s o 
d e l l ' a r e a , r ispetto al per iodo precedente , restando sul v a l o r e 
di 9, 0 % . D i v e r s o è il c omportamento del le s ingole sub a r e e : 
nel nucleo di attrazione industriale il quoziente passa dal 10,7 
al 1 4 , 4 % con un aumento assa i r i levante; nella sub area B, di 
pendolarità , r imane negativo e di modesta entità, mentre nel la 
zona mer id iona le si contrae in m o d o notevole passando dal 18, 1 
al 4, 2 % . 
Si deve p e r c i ò r e g i s t r a r e una concentraz ione del f l u s s o 
m i g r a t o r i o nei confronti d e l l ' a r e a di attrazione industr ia le . 
2. 1 . 3 . La struttura d e m o g r a f i c a 
Le mod i f i caz i on i che il mov imento d e m o g r a f i c o ha apporta 
to alla c o m p o s i z i o n e della popolaz ione sono r i levabi l i soltanto con 
r i f e r imento al 1961 in quanto tali carat ter i s t i che possono e s s e r e 
r i levate soltanto mediante i cens iment i del la popo laz ione . 
. / . reale d is tr ibuzione del f enomeno in dipendenza del fatto che l ' e s i s t e n z a 
di par t i c o la r i attrezzature sanitarie (Ospedal i , c l iniche os te t r i che ) in 
determinat i comuni provoca una concentraz ione del le nasc i te e del le m o r t i 
in questi , a scapito dei comuni c i r conv i c in i , in cui r i s iedono le p e r s o n e 
a cui questi f enomeni si r i f e r i s c o n o . 
P o i c h é questa zona è v ic ina a comuni di più ri levante entità (Verbania , No 
vara) dotati di m i g l i o r i attrezzature sanitar ie , si deve r i tenere che il sai 
do del mov imento naturale del per i odo 15 1 - 1 61 debba e s s e r e s u p e r i o r e a 
quello reg is trato c o m e saldo del mov imento della popolaz ione presente co 
me del res to s e m b r a l o g i c o pensare esaminando i va l o r i che e s s o a s s u m e 
negli anni s u c c e s s i v i al cens imento 1961, sia pure con r i f e r imento alla po 
polazione res idente . 
-
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Dal confronto tra i risultati del Censimento del 1961, 
con quanto era stato r i levato in o c c a s i o n e del precedente cen 
s imento del 1951, risulta che l 'aumento di popolaz ione che si 
è v e r i f i c a t o nel decennio (quasi 2 .000 unità in c o m p l e s s o , in 
tutta l ' a r e a ) si è concentrato esc lus ivamente nel le c l ass i di età 
central i ed anziane, mentre le c l ass i giovani (0 -21 anni) o sono 
aumentate in misura i rr i levante o addirittura s i sono contratte . 
Soprattutto divergenti sono i valori, del le var iaz ion i re lat ivi 
del le d i v e r s e c lass i di età che passano dal + 2 3 , 5 % (quasi un 
quarto) per la c lasse più anziana, al 5 , 2 % per la c lasse centrale 
per s c e n d e r e a i - 0 , 4 % in corr i spondenza della c l a s s e più g iovane . 
Come risultato di queste d i v e r s e var iaz ion i si ha un accentuato 
invecchiamento nella struttura del la popolaz ione con una r i d u z i o -
ne del la quota dei giovani a favore di quell i più anziani mentre 
quasi invariata r imane la quota degl i individui del le età centra l i . 
Al l ive l lo del le s ingole sub aree la situazione non è d i v e r s a nelle 
sue l inee genera l i , salvo d i f f e renze nei l ive l l i dei saggi di varia_ 
z i one . Così nel nucleo centrale , che è quello che ha reg is trato il 
m a s s i m o incremento di popo laz ione , questo aumento si v e r i f i c a 
per tutte le c l a s s i di età, con entità m a s s i m a p e r ò ancora per le 
c l ass i più anziane, e più ridotta per quel le central i e g iovani . 
Nella sub area B si r eg i s t ra addirittura una r iduzione di o l t re il 
10% del la c lasse giovane che si contrappone a l l ' i n c remento del 
5 , 8 % per i più anziani . 
Nella sub area C, analogamente a quanto reg is trato nel 
nucleo centrale dell 'area. , l ' i n c r e m e n t o in teressa tutte le c l a s s i 
exà, m a in m i s u r a più ri levante quelle più anziane e meno quel le 
più g iovani . 
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Anche nella r ipart iz ione del la popolaz ione res idente 
a seconda della condizione pro f ess i ona le s i r eg i s t ra nel decen 
nio ' 5 1 - ' 6 1 un ri levante mutamento, in quanto l ' i n c r e m e n t o di 
popolazione è magg io re nei confronti del la parte inattiva del la 
popolaz ione , con il risultato di una r iduzione nel la quota per_ 
centuale della popolazione attiva sul c o m p l e s s o che dal 4 7 , 3 % del '51 
passa al 4 2 , 5 % del ' 61 . Questo per quanto r iguarda l ' a r e a nel 
suo c o m p l e s s o ; al l ive l lo del le s ingole sub aree la situazione 
non muta, reg is trando tutte una r iduzione nella quota degl i att ivi . 
Soprattutto r i levante è la r iduzione di questa quota in c o r r i sponden 
za del set tore f emmin i l e che reg i s t ra anzi un d e c r e m e n t o asso luto 
nel numero del le att ive. 
Le var iaz ion i nella quota degl i attivi sul c o m p l e s s o del la 
popolaz ione sono però da met tere in re laz ione , o l t re che alla 
var iaz ione totale nell 'entità del la popo laz ione , anche al le var iaz i on i 
intervenute nella struttura del la o c cupaz ione , in par t i c o lare alla con 
t raz ione degl i addetti a l l ' agr i co l tura e alla c r i s i del set tore t e s s i l e che 
ha interessato profondamente queste zone . 
P e r quanto riguarda il p r i m o f a t t o , la r iduzione degl i a t -
tivi occupat i nel set tore a g r i c o l o , se pur r i levante dal punto di v ista 
re lat ivo ( - 40%)è meno importante dal punto di v ista asso luto d e l -
la c r i s i t e s s i l e con la conseguente r iduzione del la occupaz ione f e m 
mini le che in teressa quasi 1 .200 donne. Un aumento di occupat i s i 
r eg i s t ra pertanto so lo nel settore industriale e re lat ivamente al 
s e s s o m a s c h i l e ed è comunque di entità i n f e r i o r e alla r iduzione av 
venuta negl i occupat i m a s c h i ne l l ' agr i co l tura e i n f e r i o r e ancora a 
quella de l l ' o c cupaz ione f emmin i l e per cui , in def init iva, il n u m e r o 
degl i occupat i nel set tore industriale s i r iduce nel c o r s o del decen 
nio di 850 unità. Un buon incremento si ha invece nel settore t e r -
ano silfi 9i£Ì09Ì^£»q ai «dxzoisjrqi;j3u :J. »b teWaiJs stia : s i : » s v t s l n i 
• 
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z i a r i o . Attualmente quindi la f o r z a l avoro rappresentata dalla 
popolazione residente ne l l ' a rea ammonta a p o c o più di 16 .000 
unità occupate per il 7 1 , 5 % nel settore industr iale , per il 2 3 , 3 % 
in quel lo t e r z i a r i o e per il 5, 2% in quello a g r i c o l o . Come si può 
notare la quota di occupati nel settore industr ia le , nonostante la 
contrazione subita, r imane ad un l ive l l o e c c e z i o n a l e . La situazio 
ne del le t re s u b - a r e e è però notevolmente d i v e r s a , sia per quan-
to r iguarda l ' o c cupaz i one industriale in totale che quella f e m m i n i 
le in p a r t i c o l a r e . 
Nel nucleo industr iale , la quota degl i attivi addetti al 
settore industriale raggiunge infatti, spec ia lmente per i l a v o r a t o -
ri m a s c h i , v a l o r i e s t remamente e levat i , i n f e r i o r i però a quelli 
r i levat i in o c c a s i o n e del precedente cens imento e questo a causa 
del la f o r t i s s i m a riduzione della occupaz ione f emmini l e (oltre 
1 .300 unità par i al 40% della cons is tenza al 1951) e per il m a g g i o r 
inc remento di occupaz ione masch i l e v e r i f i c a t o s i nel set tore terz ia 
r io r ispetto a quello industr ia le . 
L 'att ività agr i co la è qui prat icamente ines istente , r a c c o 
gl iendo p o c o più de l l ' 1% degl i att ivi . 
La popolaz ione attiva del la sub area B , vale a d i re del la 
area di g rav i taz i one immediata di Omegna, fa r e g i s t r a r e invece 
un aumento del la quota degl i addetti de l l ' industr ia pur senza un 
aumento ef fett ivo nel l o r o numero , e questo a causa del la n o t e v o -
l e contraz ione de l l ' o c cupaz ione a g r i c o l a che al 1951 occupava an -
c o r a quasi il 20% del totale degli attivi, mentre al 1961 ò s c e s a 
al 13, 6 % . 
Anche ne l l ' a rea mer id iona le s i r eg i s t ra un aumento nel la 
quota degl i addetti a l l ' industr ia , c o r r e l a t o ad una f or te r iduzione 
degl i addetti a l l ' a g r i c o l t u r a . E ' da notare che in queste due sub 
i !•# H 
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a r e e , a d i f ferenza di quanto è dato r i l evare nel nucleo centra le , 
non si reg i s t ra una contrazione nel numero del le donne addette 
al settore industriale , ma bensì un l o r o i n c r e m e n t o , pertanto 
il f enomeno della riduzione della manodopera f e m m i n i l e resta 
un p r o b l e m a s p e c i f i c o del nucleo centrale d e l l ' a r e a . 
2 . 2 . Anal i s i dei moviment i m i g r a t o r i ne l l ' a rea . 
2 . 2 . 1 .Mov iment i m i g r a t o r i con l ' interno de l l ' a rea 
I mov iment i m i g r a t o r i v e r i f i c a t i s i nel per iodo 1962-1965 
in entrata e in usc i ta de l l ' a rea di Omegna, danno luogo ad un 
saldo attivo di c i r c a 1 .200 individui. 
II f lusso pr incipale di i m m i g r a t i si è avuto d a l l ' i n s i e m e 
del le regioni italiane, e s c l u s o il P i emonte e la L o m b a r d i a , 
con il 4 8 , 5 % . Segue al secondo posto l 'A l t o N o v a r e s e con i l 
1 6 , 5 % , quindi la Lombard ia con 1' 1 1 , 9 % . il B a s s o N o v a r e s e 
con il 9, 9% e il res to del P iemonte (oss ia tutta la reg ione esci ] 
sa la prov inc ia di Novara) con il 9, 3% (Tab . 2 . 1 . ) . 
Moviment i i m m i g r a t o r i da l l ' es ter^o^delParea di Omegna 
Alto N o v a r e s e 
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Molto di f ferente è invece la d is tr ibuzione del le 
dest inazioni sce l te dagli emigra t i . V e r s o 1' Italia, e s c l u s i il 
P iemonte e la Lombard ia , si sono dirett i il 27, 6% di c o l o r o 
che hanno abbandonato l ' a r e a di Omegna; c i r c a i t re quarti 
di questi individui risultano nati in reg ioni italiane d i v e r s e dal 
P iemonte e dalla Lombard ia , per cui nella grande magg ioranza 
dei cas i si può supporre che si tratti di un1 e m i g r a z i o n e di rit< 
(Tab . 2 . 2 . 
av. 2 . 2 
M o v i m aiti e m i g r a t o r i a l l ' e s terno de l l ' a rea di Omegna . 
Zona A Zona B Totale 
(nord) (sud) 
Alto N o v a r e s e 27, 7 8, 0 22, 5 
B a s s o N o v a r e s e 12, 5 37, 7 19, 2 
P iemonte 10, 8 10, 2 10, 6 
L o m b a r d i a 15, 6 16, 2 15, 8 
Resto Italia 28, 1 26, 1 27, 6 
E s t e r o 5 , 9 1 ,8 4 , 3 
Numer i assolut i 2837 1016 3853 
La seconda f or te corrente di e sodo si ha v e r s o l ' a r e a 
de l l ' Alto N o v a r e s e , con il 2 2 , 5 % di emigrat i ; seguono il Bas 
so N o v a r e s e con il 1 9 , 2 % , la L o m b a r d i a con il 15 ,8% e il r e -
sto del P iemonte con il 10, 6 % . 
In c o m p l e s s o quindi l ' o s s e r v a z i o n e dei f luss i i m m i g r a t o r i 
indica che l ' a r e a di Omegna presenta carat ter i s t i che analoghe a 
quelle del le altre zona industr ial izzate del Nord Italia, consiste_n 
ti in una notevole attrazione eserc i ta ta sulle reg ioni meno s v i -
luppate dalle regioni industrial i ; l ' o s s e r v a z i o n e dei f luss i e m i -
g r a t o r i mette invece in evidenza che l ' a r e a di Omegna sub isce 
a sua volta l 'a t traz ione del le aree c i r cos tant i , in par t i c o la re 
dal l 'A l to e B a s s o N o v a r e s e , nonché dalle zone più p r o s s i m e del_ 
r>tBiB<fmoJ 
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la L o m b a r d i a . 
P e r una più dettagliata conoscenza del le caratter is t i che 
del f enomeno , appare opportuno prosegu i re l ' e s a m e anche a l -
l ' in terno del le due zone in cui l ' a r e a s tessa può e s s e r e distinta, 
o s s i a sulla zona settentrionale più direttamente gravitante su l -
l ' a s s e industriale Omegna-Grave l l ona T o c e , e sulla zona m e n 
dionale , relat ivamente autonoma dal suddetto a s s e . 
Compaiono in effetti alcune d i f f e renze r i levanti . La 
pr inc ipale è senza dubbio la d iversa importanza manifestata 
dagli in te r s cambi m i g r a t o r i con l 'A l to e con il Basso N o v a r e s e , 
a seconda che si tratti del la zona settentrionale o della zona 
mer id iona le del Cusio . 
Nella zona settentrionale i provenienti dall ' Al to Nova 
r e s e ammontano al 19 ,7% degl i im migra t i , mentre i provenienti 
dal B a s s o N o v a r e s e sono il 6 , 7 % . Questi rapport i si invertono 
invece nella zona mer id iona le , dove ì provenienti da l l 'A l to N o -
v a r e s e sono il 6, 1% e gli immigra t i dal B a s s o N o v a r e s e sono 
il 20, 6 % . 
Di f f e renze ancora più nette si r i s contrano nei f luss i e m i 
grator i ; gli emigrat i dalla zona settentrionale di Omegna si 
d i r igono per il 2 7 , 7 % nel l ' Alto N o v a r e s e e per il 1 2 , 5 % nel 
B a s s o N o v a r e s e ; gl i emigrat i dalla zona mer id iona le vanno 
invece per 1' 8% nel l 'A l to Novarese e per il 3 7 , 7 % nel B a s s o 
N o v a r e s e . 
L ' e s i s t e n z a di questi due d i v e r s i ed intensi f luss i m i g r a 
tor i indica che le due zone in cui è stata distinta l ' a r e a di Ome 
gna sono inscr i t te in due d i f ferent i campi gravitaz ional i con le 
a ree esterne di attrazione, immediatamente co l locate a nord 
e a sud dalle due zone s t e s s e . 
l i* B-T.1- "zig» . ; 
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L ' impor tanza di questi due f luss i appare ancora più 
evidente a l l orché si o s s e r v a la relativa esiguità degl i inter 
s c a m b i migra to r i avvenuti tra la zona mer id iona le e la zona 
settentrionale de l l ' a rea di Omegna . 
Moviment i m i g r a t o r i ne l l ' a rea di O m e g n a - Z o n a Settentrionale 
Immigrat i E m i g r a t i 
Zona settentrionale 25, 7 30, 3 
Zona mer id iona le 2, 9 3 , 2 
Alto Novarese 14, 1 18, 4 
Basso N o v a r e s e 4 , 8 8 , 3 
P iemonte 5 , 6 7, 1 
Lombard ia 8, 2 10 ,4 
Resto Italia 35, 6 18, 7 
E s t e r o 3 , 2 3 , 5 
Totale 100, 0 100, 0 
Moviment i m i g r a t o r i nell1 'area di O m e g n a - Z o n a mer id i ona le 
Immigrat i E m i g r a t i 
Zona settentrionale 9 , 9 1 0 , 4 
Zona mer id iona le 14, 8 17, 1 
Alto Novarese 4 , 6 5, 8 
B a s s o Novarese 15, 5 27, 3 
Resto P iemonte 10 ,4 7 , 4 
Lombard ia 10, 0 11 ,8 
Resto Italia 33, 2 18, 9 
E s t e r o 1 , 6 1 ,3 
Totale 100, 0 100, 0 
I dati mos t rano che nella zona settentrionale sono i m -
m i g r a t i 5378 individui (di cui 758 dal l ' Alto N o v a r e s e ) m e n t r e 
' s v 
0 
sono emigrate 4266 persone , di cui 786 v e r s o l 'A l to N o v a r e s e . 
Gli immigrat i dalla zona mer id ionale di Omegna risultano nel 
m e d e s i m o per iodo appena 154 (pari al 2, 9%) e gli emigrat i v e r -
so tale zona sono stati 137 (pari al 3, 2) . 
Si può quindi a f f e r m a r e che le due zone in cui è stata d i -
visa l ' a r e a di Omegna presentano degl i in te r s cambi di popolazio_ 
ne con le aree vic ine che sono notevolmente più cosp i cu i di quell i 
es istenti f ra di e s s e . In termini più p r e c i s i , tra la zona settentrio_ 
naie di Omegna, la Valle d ' O s s o l a ed il Verbano gli in te r s cambi 
di popolazione appaiono c i r c a 4 volte più elevati di quelli es istenti 
tra la m e d e s i m a zona e la parte mer id iona le del Cusio ; questa zona 
d 'a l tra parte presenta un in terscambio con l ' a r e a posta ab suo m e -
ridione (in par t i co lare con B o r g o m a n e r o ) c i r c a 3 volte più intensa 
di quella esistente con la zona direttamente gravitante su Omegna. 
Dalla o s s e r v a z i o n e del le tabelle 2 . 1 e 2 . 2 è poss ib i l e ancora 
r i l evare la d i f ferente importanza percentuale presentata nelle due 
zone d e l l ' i m m i g r a z i o n e dal P iemonte e dalle altre regioni ital iane. 
Nella zona settentrionale gli immigrat i dalle var ie regioni a m m o n -
tano al 49, 9%, mentre nella zona mer id iona le e s s i sono il 44, 1%. 
D 'a l tra parte i provenienti dal Piemonte ( esc lusa la prov inc ia d i No_ 
vara) sono relat ivamente più numeros i nella zona mer id iona le (13, 8 
contro 7 , 9 ) . Queste d i f f erenze sono abbastanza interessant i per chè 
lasc iano supporre che la zona settentrionale , più industr ial izzata, 
e s e r c i t i un'attrazione più direttamente r ivolta v e r s o la manodopera 
in c e r c a di l avoro proveniente dalle regioni italiane meno svi luppate; 
nella zona mer id iona le si ve r i f i ca invece un ' immigraz ione re la t iva -
mente meno di f ferenziata che attrae aliquote relativamente s u p e r i o r i 
di provenienti dalle regioni più p r o s s i m e alla zona. 
0 
2 . 2 . 2 . Anal is i dei saldi migra to r i 
Un alt ro ordine di in formaz ion i che s i può d e s u m e r e 
dai dati a nostra d ispos iz ione r iguarda il confronto f r a i saldi 
tra immigraz i one ed emigraz ione distirt i a seconda del le d i v e r -
se zone g e o g r a f i c h e . Tale confronto consente di ev idenz iare u l -
t e r i o rmente le d i f f erenze esistenti f ra le due zone in cui è sta 
ta divisa l ' a r e a di Omegna. 
P e r quanto riguarda la zona settentrionale di tale area 
appare che il c o m p l e s s o dei mov iment i i m m i g r a t o r i si distingue 
nel 55, 8% di immigrat i e del 44, 2% di emigrat i . Tale zona p r e -
senta pertanto un saldo pos i t ivo super i o re a quello genera le di 
tutta l ' a r e a . 
Il f lusso pr inc ipale di immigra t i che rende attivo il saldo 
suddetto proviene dal c o m p l e s s o del le reg ioni italiane e s c l u s o il 
P iemonte e la L o m b a r d i a . Sul totale dei mov iment i di popolaz ione 
avvenuti tra la zona di Omegna e queste reg ioni , il 70, 6% è s t a -
to infatti di i m m i g r a z i o n e con un incremento in c i f r e assolute di 
o l tre 1 .100 unità. 
Una leggera prevalenza di immigrat i si o s s e r v a anche ne i 
m o v i m e n t i con l ' e s t e r o , nonché con la zona mer id iona le d e l l ' a r e a 
cons iderata . Una sostanziale parità tra afflusso, ed e s o d o s i r i s c o n -
tra tra la zona settentrionale del Cusio , la L o m b a r d i a e il P i e m q n 
te (esc lusa la provinc ia di Novara ) . Con le due a ree che f o r m a n o 
quest 'ult ima provinc ia invece (Alto e B a s s o Novarese ) il saldo 
i m m i g r a t o r i o presenta va l o r i dec i samente negativi . 
Nella zona mer id ionale del Cusio il saldo m i g r a t o r i o , per 
quanto attivo appare in fer iore a quel lo v e r i f i c a t o s i nel la zona più 
direttamente gravitante su Omegna. Ciò è dovuto al fatto che vi sono 
due so le corrent i migra to r i e attive, quella dal P iemonte ( 6 l % 
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di immigrat i e 39% di emigrat i ) e quella dal res to de l l ' Italia 
( esc luso il P iemonte e la Lombard ia 7 6 6 , 3 % contro 3 3 , 7 % ) . 
La zona d 'a l t ro canto si r ivela tr ibutaria di popolaz ione v e r s o il 
res to del la provinc ia di Novara , in par t i c o lare v e r s o il B a s s o 
N o v a r e s e (61, 1% di emigrat i contro il 38, 9% di immigrat i ) ; 
anche il saldo con la Lombard ia risulta l eggermente p a s s i v o . 
Rispetto alla zona settentrionale, quella mer id iona le d i m o -
stra quindi chiaramente non soltanto una minore capacità di at -
t raz ione , ma anche una magg io re tendenza a p e r d e r e popo laz ione . 
P a r t i c o l a r m e n t e forte è l ' in f luenza eserc i tata dal B a s s o No 
v a r e s e (in par t i co lare da l l ' a rea di B o r g o m a n e r o ) v e r s o la quale 
si può p r e s u m e r e che aumenterà gradatamente la gravitazione de_l 
la zona mer id iona le del Cusio . 
2 . 2 . 3 . Le migraz i on i interne delle zone 
Dal l 'anal is i dei dati m i g r a t o r i e spos t i nel le tabel le 2 . 3 e 
2 . 4 è poss ib i l e far e m e r g e r e anche un'altra interessante d i f f e r e n -
za f ra l e due zone in cui è stata distinta l ' a r e a di Omegna. Se si 
esaminano i mov iment i avvenuti a l l ' interno del le due zone (oss ia 
le m i g r a z i o n i avvenute tra i comuni costituenti c iascuna del le due 
zone) risulta che nella zona settentrionale i mov iment i interni 
hanno avuto una r i levanza nettamente super iore a quella che p r e -
sentano nella zona mer id iona le ( 2 5 , 7 % di tutte le i s c r i z i o n i ana-
gra f i che contro il 14, 8%) . Questo dato indica che i centr i di Ome 
gna e di Gravel lona T o c e dove c o m e è noto sono insediati i m a g -
g i o r i c o m p l e s s i industrial i d e l l ' a r e a provocano un'attrazione sui 
centr i v i c in i c o m p r e s i nella l o r o s tessa zona. La mancanza di 
consistenti insediamenti industrial i nel la zona mer id iona le del 
Cusio ( a s s i e m e alla separaz ione g e o f i s i c a di tale zona nel le due 
parti situate sulle sponde contrapposte del Lago d 'Orta) spiegano 
« 
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la m i n o r e entità dei moviment i i m m i g r a t o r i interni alla zona 
s tessa . 
2 . 2 . 4 . Anal is i della immigraz ione di r i m b a l z o 
P e r c omprendere con m a g g i o r e p r e c i s i o n e la natura dei 
f l u s s i i m m i g r a t o r i avvenuti ne l l ' a rea di Omegna par t i co larmente 
utile si r ive la p o r r e in connessione la zona di provenienza con 
la zona di nascita degl i individui i m m i g r a t i . 
E ' poss ib i l e in tal modo c o n o s c e r e con suf f ic iente a p p r o s -
s imaz ione l 'entità d e l l ' i m m i g r a z i o n e di r i m b a l z o , e d e l l ' i m m i -
graz ione di r i torno sul totale dei f luss i i m m i g r a t o r i . 
Appare cos ì che sui 1 .924 individui che si sono m o s s i a l -
l ' in terno de l l ' a rea esaminata (cambiando c ioè res idenza n e l l ' a m 
bito dei comuni c o m p r e s i in tale area ) il 53, 3% erano nati nella 
area s t e s s a . P e r il r imanente 46, 7% dei cas i si tratta invece di 
individui immigrat i ne l l ' a rea di Omegna da al tre loca l i tà , e che 
quindi hanno proceduto ad a lmeno un u l ter i o re spostamento di 
res idenza ne l l ' ambi to de l l ' a rea s t e s s a . Di questi individui, il 
gruppo più ri levante è f o rmato dai provenient i dalle d i v e r s e re 
gioni italiane e s c l u s o il P i emonte e la Lombard ia (23, 3 % ) . 
L ' i m m i g r a z i o n e di r imba lzo presenta d imens ion i particolar-
mente elevate tra i provenienti dal res to del P i emonte , seguiti 
da c o l o r o che provengono dal B a s s o e dal l 'A l to N o v a r e s e . Dei 
465 immigra t i dalle var ie prov ince p iemontes i e s c lusa Novara , 
soltanto il 31, 2% appare di nascita p i e m o n t e s e . Se si esc lude un 
altro 18, 8% che è costituito da persone nate ne l l ' a rea di Omegna 
e che v i r i tornano, i r imanenti individui (che f o r m a n o la metà 
esatta dei provenienti dal P iemonte ) sono nati in reg ion i d i v e r s e ; 
par t i co larmente elevato è il numero dei nativi del le altre reg ion i 
italiane ( e s c luso c ioè P iemonte e L o m b a r d i a ) che ammonta al 2 9 , 7 % . 
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Una situazione quasi analoga si r i s cont ra c o m e 
si è detto anche tra i provenienti dal B a s s o e dal l 'A l to N o v a r e s e . 
Tra i p r i m i i nati nella zona di provenienza sono il 4 4 , 4 % e 
gl i o r ig inar i de l l ' a rea di Omegna il 1 8 , 4 % ; ne r i su l terebbe quin-
di che gli emigrat i di r imbalzo ammontano al 37, 2% (il 20, 6% 
sono nativi di altre regioni i tal iane) . Tra i secondi i nativi d e l -
l 'A l to N o v a r e s e sono il 46, 3%, gl i or ig inal i d e l l ' a r e a di Omegna 
che vi r i tornano il 13% e gli immigrat i di r i m b a l z o rappresentano 
pertanto il 4 0 , 7 % (il 27% del le altre regioni i tal iane) . 
Relativamente meno es teso è il f enomeno del r i m b a l z o 
n e l l ' i m m i g r a z i o n e proveniente dalla L o m b a r d i a . Il 5 1 , 8 % d i t a l i 
immigrat i è nato appunto in tale r eg i one . Anche in questo caso 
tuttavia i provenienti dalle altre reg ioni italiane ammontano al 
24, 2% de l l ' in tero f lusso e m i g r a t o r i o : (di p r o p o r z i o n i minor i sono 
invece tra i provenienti dalla L o m b a r d i a gli individui nati nel 
P iemonte o nelle due d i v e r s e aree in cui è stata distinta la p r o v i n -
c ia di Novara ) . 
Un altro dato che consente di c o m p r e n d e r e m e g l i o la 
estensione del f enomeno d e l l ' i m m i g r a z i o n e di r imba lzo s i ottiene 
calco lando la percentuale di quanti individui o r ig inar i di una data 
reg ione , provengono direttamente dalla s t e s sa . . Appare c o s ì che 
sui 3. 345 nativi del le var ie reg ioni italiane ( e s c luso il P iemonte e 
la L o m b a r d i a ) due t e r z i sono giunti d irettamente nel Cusio dalle 
reg ioni di nascita mentre un t e r z o ha pr ima r is ieduto per per i od i 
più o meno lunghi in altre loca l i tà , in preva lenza nel B a s s o e n e l -
-Al-to N o v a r e s e . 
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Tav . 2 . 7 . 
2 . 2 . 5 . Moviment i m i g r a t o r i per s e s s o ed età 
D a l l ' e s a m e dei moviment i migra to r i distinti s e con 
do le c l a s s i di età risulta che e s s i danno luogo ad un modera to 
r ingiovanimento della popolazione c o m p l e s s i v a d e l l ' a r e a di Ome 
gna. 
Emigrat i da l l ' a rea di Omegna secondo il s e s s o e l ' e tà 
Età Maschi F e m m i n e 
0 - 14 18, 6 2 1 , 0 
14 - 21 8 , 9 10 ,2 
21 - 45 5 4 , 5 47, 3 
45 - 65 13, 1 14, 1 
65 e + 4, 8 7 , 4 
Totale 100,0 100,0 
Nella c l a s s e f ino ai 21 anni di età si concentra infatti 
i l 3 3 , 4 % degl i immigrat i contro il 2 9 , 4 % degl i emigra t i . Nella 
c l a s s e intermedia tra i 21 ed i 45 anni, le percentual i di i m m i 
grati ed emigrat i sono p r e s s o c h é equivalenti (r ispett ivamente 
50, 3 e 50, 9%) , mentre nella c lasse di età più anziana gli e m i -
grat i ammontano al 19 ,7% contro il 16 ,4% degl i i m m i g r a t i . 
Un'altra conseguenza indotta dai moviment i j n i g r a t o r i nel 
la c ompos i z i one d e m o g r a f i c a di Omegna cons is te in un tendenziale 
aumento de l l ' ind ice di masco l in i tà . Sul totale degl i i m m i g r a t i i 
m a s c h i sono stati infatti il 5 1 , 4 % e le f emmine 48, 6 % . 
La prevalenza dei m a s c h i sulle f emmine è inoltre concen 
trata nella c lasse di età f ino ai 45 anni, mentre al di sopra di tale 
età le donne immigrate appaiono più n u m e r o s e . La prevalenza dei 
m a s c h i f ino ai 45 anni indica chiaramente c o m e tale i m m i g r a z i o -
ne sia stata provocata da mot iv i di l a v o r o . 
P e r quanto riguarda l ' e m i g r a z i o n e si nota invece che 
- IS 
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nel c o m p l e s s o es i s te un sostanziale equi l ibr io tra m a s c h i e 
f emmine (49, 9% di masch i e 50, 1% di f e m m i n e ) . Anche in que_ 
sto c a s o però la distinzione secondo le c l ass i di età pone in 
luce del le d i f f e renze piuttosto ri levanti f r a i due s e s s i . Le donne 
appaiono più numerose nella c lasse fino ai 21 anni, e quindi n e l -
la c lasse super i o re ai 45 anni di. età. Nella c l a s s e invece tra i 21 
e i 45 anni che comprende la magg io r parte degl i individui in età 
lavorat iva , gl i uomini emigrat i mos t rano una certa prevalenza 
con il 5 3 , 4 % contro il 46, 6% delle donne. Se s i tiene presente la 
forte attrazione eserc i tata dal l 'A l to e B a s s o N o v a r e s e su l l ' a rea 
di Omegna, si ha ragione di r i tenere che buona parte di questa 
emigraz ione di uomini in età attiva si sia appunto diretta v e r s o 
tali a ree per prevalent i mot iv i di l a v o r o . 
Anche d a l l ' o s s e r v a z i o n e congiunta del s e s s o e de l ' età 
e m e r g o n o dati suf f ic ienti per c o n f e r m a r e il g iudizio e s p r e s s o sulla 
carat ter i s t i ca prevalente dei mov iment i m i g r a t o r i avvenuti nella 
area di Omegna tra il 1962 ed il 1965, e che cons is te nella s o v r a p -
pos iz ione di eud distinte corrent i m i g r a t o r i e : ad una attrazione di 
manodopera proveniente in magg ioranza da var i e reg ioni italiane 
a s c a r s o sviluppo industriale , si contrappone un esodo , di d imens io 
ni m i n o r i , v e r s o le zone industrial izzate più p r o s s i m e , situate sia 
a nord che a sud de l l ' a rea presa in e s a m e . 
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3. L ' AGRICOLTURA 
3 . 1 . Aspett i strutturali e t ecn i c i ed indir izz i produttivi 
Nel c o r s o degli studi compiuti dal l ' IRES per il p i a -
no regionale p iemontese sono state eseguite approfondite indagò 
ni sulle caratter is t i che de l l ' agr i co l tura n o v a r e s e . In q u e l l ' o c c a 
s ione, in base alle r i levaz ioni effettuate su un e s t e s o campione di 
aziende, è stato poss ib i l e suddividere la prov inc ia in zone o m o g e -
nee r ispetto alle caratter ist i che de l l 'ambiente f i s i c o ed agli ind i -
r i z z i produttivi prevalenti ( l ) . 
L ' a r e a in e same è stata considerata in un 'un ica zona 
con tutta la montagna n o v a r e s e , in quanto o l t re a presentare c a -
ratter is t i che ambiental i comuni a tutta la zona montana s tessa , 
è a n c h ' e s s a caratter izzata dalla prevalenza de l l ' i nd i r i z zo produt-
tivo z o o t e c n i c o . 
In base al cens imento de l l ' agr i co l tura effettuato nel 
1961, n e l l ' a r e a in e s a m e si contavano, a que l l ' epoca , 4799 a z i e n -
de . L ' indagine campionar ia effettuata dal l ' IRES per il piano reg i o 
naie ha consentito , ino l tre , di met tere in luce alcuni aspetti p a r -
t i co larmente interessanti t iguardo alle strutture f ond iar ie : c i r c a 
1' 80% del le az iende, infatti, hanno d imensioni non s u p e r i o r i a 3 
ettari , mentre quelle che superano i 5 ettari sono c i r c a il 12%. 
Anche la f rammentaz ione e la d i spers i one fondiar ia appaiono p a r -
t i c o larmente spinte, se si cons idera che già le aziende d ' a m p i e z z a 
in f e r i o re a l l ' e t taro risultano s p e s s o suddivise in 5 o più appezza^ 
ment i , notevolmente distanti f ra di l o r o e dal centro az iendale , 
mentre nelle aziende d i m a g g i o r e ampiezza il numero dei c o r p i 
s e m b r a c r e s c e r e in proporz ione alla d imensione c o m p l e s s i v a . 
L ' i n d i r i z z o produttivo prevalente è costituito dalla f o -
raggico l tura e dal l 'a l levamento del best iame T l imitato pera l t ro 
(1 ) - C f r . Quaderno n. 10 de l l ' IRES sul Piano reg ionale p i e m o n t e s e . 
-.ooinoaioos ovlt 
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ad aree r is trette dove non suss is tono per lo più c o n -
dizioni per prospettare la poss ib i l i tà nel futuro di una zootecnia 
intensiva. Un tempo in molte plaghe era d i f fuso l ' i n d i r i z z o policol_ 
turale z o o t e c n i c o - c e r e a l i c o l o - v i t i c o l o con preminent i f inalità 
di autoconsumo. Oggi l ' evo luz ione in atto ne l l ' e c onomia e nel lo 
assetto d e m o g r a f i c o della zona ha portato ad una diminuzione 
s e m p r e più spinta del seminativo e del vigneto o r m a i quasi s c o m -
p a r s i , mentre molt i prati e pasco l i sono stati abbandonati ed il 
b o s c o ceduo spontaneo si è conseguentemente e s t e s o . Oggi s i r i -
leva una notevole contrazione degl i a l levamenti bovini , anche p e r -
chè va estinguendosi la prat ica de l l ' a lpegg io mediante la quale era 
p o s s i b i l e integrare le l imitate r i s o r s e f o r a g g e r e es istenti nelle 
co l ture di media e bassa montagna. 
C irca un quarto del le aziende a g r i c o l e intervistate r i -
sulta pr ivo di best iame bovino , mentre solo nel 20% dei cas i il c a r i 
co in capi bovini g r o s s i supera le due unità. 
L ' i n d i r i z z o de l l ' a l l evamento è dupl ice , in quanto il l a t -
te prodotto può venire venduto c o m e tale o t r a s f o r m a t o in latt ic ini , 
oppure uti l izzato ne l l 'a l levamento di v i te l l i da i n g r a s s o . 
Riguardo alle dotazioni di capitali , r isulta p a r t i c o l a r -
mente grave la situazione dei r i c o v e r i per il b e s t i a m e , genera l 
mente vetusti e s carsamente rispondenti dal punto di v ista i g i en i co ; 
m i g l i o r e appare invece la situazione dei fabbr icat i per ab i taz ione . 
Date le caratter is t i che ambiental i e strutturali della 
zona, la m e c c a n i z z a z i o n e risulta assa i s carsamente d i f fusa . 
L ' 80% del le aziende dispone so lo il l a v o r o umano, mentre so lo 
i l 12% ha bes t iame da l a v o r o . Il resto è costituito dalle aziende 
m e c c a n i z z a t e , il cui parco macchine si l imita p e r ò quasi s e m p r e 
- n e o jJiq ol on<j>i*8Ì«3irB non 
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alla m o t o f a l c i a t r i c e . 
Anche l ' i m p i e g o degl i altri m e z z i t e cn i c i appare 
assa i l imitato : part i co larmente i c o n c i m i c h i m i c i che sono 
usat i in m i s u r a insuf f i c iente . Infatti e s s i vengono uti l izzati 
so lo nel 25% delle aziende interv is tate . 
3. 2. La manodopera 
Nel per iodo c o m p r e s o f r a il 1951 ed il 1961 gli attivi in 
agr i co l tura sono passat i da 1380 a 828 (di cui 465 m a s c h i e 363 
f e m m i n e ) , con una diminuzione, quindi, par i al 4 0 % . Il confronto 
tra numero del le aziende ( c i r c a 4800) e attivi dà una immediata 
p r i m a misura del prevalente carat tere non autonomo d e l l ' a g r i c o l -
tura l o ca le e della notevole importanza assunta dalle e c o n o m i e 
m i s t e . 
L ' invecch iamento della manodopera appare n o t e v o l i s s i m o , 
po i ché , secondo l ' indagine campionar ia effettuata dal l ' IRES, r i -
sulta che o l t re il 90%. degli attivi in agr i co l tura ha superato il 
quaranta cinque s imo anno di età. Considerando la popolazione ru 
rale e s e m i r u r a l e nel suo c o m p l e s s o ( l ) , la percentuale degl i 
individui di età super iore ai 45 anni è invece del 5 5 % . 
L ' a p p o r t o di l avoro da parte di m e m b r i del le famig l i e r u -
ra l i non addetti a l l ' agr i co l tura , è r i levabi le in una gran parte de l le 
aziende p r e s e in c ons ideraz i one . Tuttavia con magg io r f requenza 
l 'att ività integrativa viene effettuata soprattutto da individui in 
condiz ioni non p r o f e s s i o n a l e , mentre il par t - t ime farming svol_ 
to da individui attivi in altri settor i produttivi appare s c a r s a m e n t e 
d i f fuso . In sostanza è avvert ib i le nei l a v o r a t o r i passat i dall 'agri_ 
coltura agli a ltr i settor i produttivi , un comportamento cara t ter i zza 
to da un netto d i s t a c c o r ispetto alla prat i ca agr i c o la t radiz ionalmen 
( l ) - S i tratta del la popolaz ione costituita dai m e m b r i di famig l ie che conducono 
aziende a g r i c o l e . 
-
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te espl icata nelle l o r o famig l i e . D 'a l t ro canto o c c o r r e notare 
che suss is tono condizioni obiettive che non f a v o r i s c o n o lo svilup_ 
po di un e f f i c iente par t - t ime , a lmeno in genera l e . Fra queste in 
p r i m o luogo è da r i c o r d a r e la s c a r s a idoneità de l l ' ambiente alla 
prat ica di co l ture adatte al par t - t ime s t e s so quali l ' o r t i c o l tura e la 
frutt ico ltura ( l ) ; inoltre vanno cons iderate le conseguenze del le 
carenze strutturali p r ima d e s c r i t t e , po iché appare ovvio che lo 
spezzettamento e la d i spers ione fondiar ia , unite al fatto che gli 
insediamenti rural i sono s p e s s o concentrat i in fitti agg lomerat i 
che lasciano s c a r s o spazio ad a ree colt ivabi l i contigue alle ab i ta -
z ioni , cost i tu iscono un altro os taco lo al lo sviluppo del p a r t - t i m e . 
Infine, o c c o r r e notare che l ' e s i s t e n z a - c o m e fenomeno t r a d i z i o n a l e -
di una notevole corrente di emigraz ione stagionale v e r s o la S v i z -
z e r a , ha probabi lmente contribuito alla s c a r s a di f fusione del 
p a r t - t i m e , dato che tale de f lusso di manodopera s i v e r i f i c a s o p r a t -
tutto nella buona stagione, p r o p r i o quando più elevato s a r e b b e r o 
le es igenze di l avoro in agr i co l tura . 
3 . 3 . I tipi d 'az ienda e la redditività de l l ' agr i co l tura 
N e l l ' a r e a in e same è poss ib i l e individuare due tipi d ' a z i e n -
da . Il p r i m o comprende la grande magg ioranza del le unità produt -
tive ( c i r ca 1' 80%) , quelle c ioè con super f i c i e genera lmente non 
super i o re ai 3 ettar i . Questo tipo presenta una notevole var iabi l i tà 
di s ituazioni , per cui si r i levano s p e s s o aziende o r m a i in fase di 
disatt ivazione nelle quali una parte della super f i c i e è lasc iata in_ 
co l ta , e dove non viene al levato bes t iame bov ino , per cui le p r o -
( l ) - L ' e s p e r i e n z a di altre zone in cui è d i f fuso il par t - t ime d imos t ra che l ' a l l e 
vamento zoo te cn i co è s carsamente idoneo a tale f o r m a di e conomia m i s t a . 
Ciò è da attr ibuirs i a due ragioni : la pr ima sta nel fatto che s i adattano m e g l i o 
• 
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duzioni f o r a g g e r e vengono vendute ad a l levator i di bes t iame de^ 
la zona, quando addirittura non r imangono inuti l izzate; altre 
aziende res is tono ancora praticando l ' a l l evamento (una bovina o 
due) e colt ivano una limitata super f i c i e a patate uti l izzate per 
il fabbisogno f a m i l i a r e . Questo tipo d 'az ienda non e , ovv iamente , 
m e c c a n i z z a t o ed uti l izza in larga m i s u r a manodopera f o rmata 
da individui in condizioni non pro f ess i ona l i o da attivi in altr i s e t -
t o r i produttivi . Par t i co larmente e levato è l ' i m p i e g o di manodopera 
anziana che s p e s s o dà luogo a situazioni penose , in quanto s i t r a t -
ta di persone in età avanzata che v ivono so le , r icavando i m e z z i 
di suss is tenza in misura prevalente ed esc lus iva dal p i c c o l o f ondo . 
Nel tipo d 'azienda fin qui desc r i t t o risulta impiegato m e n o 
del 60% degl i attivi in agr i co l tura del la zona; e s s o interessa i n o l -
t re il 70% del la popolazione rurale e s e m i r u r a l e . 
Le aziende d ' ampiezza s u p e r i o r e a 3 ettari s o n o - c o m e si è 
det to - c i r c a il 20%. In tali aziende generalmente vengono al levate 
più di due bovine , in una misura comunque che, più che alla supejr 
f i c i e aziendale , pare legata alla disponibi l i tà di manodopera . Nei 
c a s i , o r m a i s e m p r e meno frequenti , di a l levamenti di una cer ta 
d imens ione , viene anche praticato l ' a l p e g g i o . In queste aziende si r i 
l eva anche una certa meccan i zzaz i one rappresentata da m o t o f a l c i a -
t r i c i o , più raramente , da p i c c o l i t rat tor i . 
Volendo f o r n i r e indicazioni sulla redditività d e l l ' a g r i c o l t u r a 
si possono c i tare i risultati dei b i lanci r i levat i nel c o r s o degl i studi 
. / . a l p a r t - t i m e le co l ture ad impiego di l avoro discontinuo c o m e la f rut t i co l tura , 
l ' o r t i c o l tura e la r i s i co l tura (tipica coltura a p a r t - t i m e di cer te a r e e del V e r c e l 
l e s e ) . La seconda ragione è di carattere p s i c o l o g i c o , in quanto pare a c c e r t a t o 
che il l avoro di stalla è s p e s s o cons iderato s carsamente consono al p res t i g i o 
s o c i a l e . L ' argomento del par t - t ime è stato affrontato con approfondite indagini 
nel c o r s o del lo studio de l l ' IRES sul Canavese (quaderno n . 14 della s e r i e di m o 
nogra f i e per il Piano regionale
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eseguit i dal l ' IRES per il piano reg ionale , in alcune aziende 
rappresentat ive di entrambi i t ip i . 
F r a di e s s i non v i sono sostanzial i d o f f e r e n z e di p r o -
dotto netto per unità lavorat iva ( l ) , perchè la manodopera i m -
piegata è generalmente proporz iona le alle d imensioni az iendal i . 
Va lor i modal i di prodotto netto possono e s s e r e individuati 
ne l l ' o rd ine di 2 0 0 . 0 0 0 - 3 0 0 . 0 0 0 l i re per unità lavorat iva . 
In aziende più intensive e più e f f i c ient i s i possono raggiun 
gere l ive l l i anche de l l ' o rd ine di 600. 000*-700. 000 l i r e al l 'anno 
per U . L . . P e r c i ò , anche nei cas i m i g l i o r i , i l l ive l lo dei redditi 
permane largamente insoddis facente , s ia in rapporto al le e s i g e n -
ze del le famig l i e che in confronto alle poss ib i l i tà o f f e r te in a l tr i 
s e t tor i . E s s o presenta una notevole var iab i l i tà . 
N e l l ' a r e a considerata il prodotto netto de l l ' agr i co l tura è 
stato compless ivamente valutato tenendo conto del l avoro e f f e t t iva -
mente prestato (anche da parte del le n u m e r o s e persone in condizio_ 
ne non pro f ess i ona le od occupate in settor i e x t r a - a g r i c o l i ) , in una 
c i f ra c o m p l e s s i v a di c i r ca 1 ,2 mi l iard i di l i r e . 
( l ) - S i cons idera c o m e una unità lavorat iva un uomo val ido impegnato per tutto 
l 'anno (300 g iorni lavorat iv i ) ne l l ' az ienda . Mediante ooe f f i c i ent i atti a v a l u -
tare il l i ve l l o di e f f i c i enza degl i individui di m i n o r i capacità lavorat ive (donne, 
anziani, ragazz i ) e cons iderando il numero dei g iorni di l avoro ef fett ivamente 
presentat i dagl i individui impiegati so lo parz ia lmente in azienda, è stato p o s s i -
bi le c onver t i re in unità lavorat ive tutti gl i apport i di l a v o r o a g r i c o l o secondo 
la f o rmula 
U L = Coe f f . x n . g iorni 
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4 . L'INDUSTRIA 
4»1• Struttura e dinamica del s e t t o r e i n d u s t r i a l e 
4 - 1 . 1 . L 'occupazione indust r ia l e al 1951 ed a l 1961 
Come s i è notato al cap. 2 nel 1951 i l 72,9% d e l l a popola 
zione a t t i v a d e l l ' a r e a di Omegna (12.321 uni tà ) r i s u l t a v a compo-
sta da a t t i v i n e l l ' i n d u s t r i a , a l l a s tessa data i p o s t i d i lavoro 
d i s p o n i b i l i n e l l e unità l o c a l i insed ia te n e l l ' a r e a ammontavano a 
11.195; una va lutaz ione d e g l i occupat i in a t t i v i t à marginali e 
de i d i so c cupat i f a r i t enere che ne l 1951 l ' a r e a di Omegna s i pre 
sentasse , per l ' a t t i v i t à i n d u s t r i a l e , con un b i l a n c i o pressoché in 
e q u i l i b r i o , con un modesto saldo negat ivo nei movimenti per l a v o r o . 
Le aree de l Verbano e d e l l e v a l l i d e l l ' O s s o l a presentavano, 
invece , sempre al 1951, un f o r t e saldo negat ivo , avevano c ioè c o n -
s i s t e n t i quote d i a t t i v i n e l l ' i n d u s t r i a occupat i f u o r i d e l l e r i s p e t 
t i v e aree . 
Nel 1961 la s i tuaz ione d e l l ' a r e a di Omegna r i s u l t a m o d i f i -
cata in senso p o s i t i v o , malgrado la grave c r i s i che nel decennio 
ha i n t e r e s s a t o l ' i n d u s t r i a t e s s i l e e, in minor misura, a l t r i s e t t o 
r i p r o d u t t i v i . I n f a t t i g l i a t t i v i n e l l ' i n d u s t r i a sono s c e s i d i c i r 
ca 900 unità ma nello s tesso periodo i p o s t i di lavoro n e l l e unità produt 
t i v e .insediate nel 1 'area sono s c e s i di c i r c a 200, per cui i l b i l a n c i o 
d e l l ' a t t i v i t à i n d u s t r i a l e r i s u l t a a t t i v o e s i può stimare, v a l u t a n -
do l ' o c c u p a z i o n e marginale n e l l ' i n d u s t r i a e n e l l ' a r t i g i a n a t o in 
c i r c a . 400 unità ed i non occupat i in c i r c a 450 uni tà , che l ' a r e a 
o i n n s o e b f a n s d o f l t a s i o b B ^ i s i n , o v £ J i a o q o r r s u e t 
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di Omegna abbia un saldo p o s i t i v o dei movimenti per lavoro 
di c i r c a 350 unità l a v o r a t i v e , n e l l ' a t t i v i t à i n d u s t r i a l e . 
Questa manodopera res idente f u o r i d e l l ' a r e a di Omegna prò 
v iene soprat tut to dai comuni d e l l e v a l l i d e l l ' O s s o l a , che i n f a t -
t i presentano, anche nel 1961, un b i l a n c i o negat ivo dei movimenti 
per l a v o r o . 
Tab. 4«1« B i l a n c i o d e l l ' o c c u p a z i o n e indust r ia l e d e l l ' a r e a di Omegna ( v a l o r i 
arro tondat i ) 
1951 1961 
A t t i v i n e l l 1 industr ia 12.300 11.500 
Addett i n e l l e unità l o c a l i 11.200 11.000 
Occupati marginali e non occup. 1 .000 850 





Att iv i r .el l ' Industria e addetti nelle unità locali dell'area 




Indioe attrazione 1 
(O/A) 
1951 1961 ' 1951 1961 Variaz 1951 1961 Varia?. 
Omegna 4965 4580 - 445 5524 6123 • 599 1,1125 '1,3546 ' 
Gravellona T. 1968 1502 ** 466 2057 940 -1117 1,0452 0,6258 ' 
Casale C.C. 1199 934 - 265 1419 845 - 574 ; 1,1834 0,9047 • r 
S. Maurizio 540 726 + 186 499 791 • 292 0,9240 1,0895 ' 
Pella 498 635 + .137 499 772 + 273 1,0001 '1,2157 ' 
Valstrona 1096 ' 784 - 312 461 497 + 36 0,4206 : 0,6339 ' 
Pettenasoo ,- ; ,u32tj , .333 + 12 164 270 • 106 0,5109 ' 0,8108 • 
Armeno 486 410 - 7 6 133 174 • 41 0,2736 0,4243 * 
Quarna Sotto 212 224 > 12 110 166 + 56 0,5188 ' 0,7410 • 
Nonio 339 339 « 99 121 + 22 0,2920 ' 0,3569: 
Quarna Sopra 161 145 - 16 ;9o 96 * 6 0,5590 ' 0,6620 ' 
Arola 369 339 - 30 37 
» 
80 + 43 0,1002 ' 0,2359 ' 
Miasino 217 187 - 30 31 63 + 32 0»1428 ' 0,3368' ' 
Ameno 227 221 - 6 61 57 - 4 0,2687 ' 0,2579 : . 
Madonna del Sase o 147 166 + 19 11 24 • 13 0,0748 0,1445 
Totale 12321 11465 - 856 1H95 11019 - 176 0,9086 0,9610 ' ................ i . . . . . . •••««•«•a ....... ....... ••••••MI isaiaasaata ••••••••«•••••a 
N.B. 
(1) Valstrona oomprende anche Sennagno, Loreglla e Xaseiola. 
(2) Pella oomprende anohe Orta San Giulio. 
(3) Arola oomprende anohe Ceeara* 
• • M i i y s w . • 





. 2 .Le v a r i a z i o n i n e l l a d i s t r i b u z i o n e d e l l e a t t i v i t à i n d u s t r i a l i 
t ra i l 1951 e i l 1961 
I l quadro r iassunt ivo esposto n e l l a t a b e l l a 4 - 2 . r i c h i e d e 
un approfondimento sopratutto su l l a base dei dat i r e l a t i v i a l l a 
l o c a l i z z a z i o n e d e g l i s tab i l iment i i n d u s t r i a l i operanti n e l l ' a r e a 
e con r i f e r imento all 'andamento dei d i v e r s i s e t t o r i . 
Come è noto dei 20 comuni che c o s t i t u i s c o n o l ' a r e a , s o l a -
mente alcuni presentano, al 1951> insediamenti d i dimensioni " i n -
d u s t r i a l i " ; n e g l i a l t r i comuni s i reg is trano essenzialmente atti , 
v i t à a r t i g i a n a l i . In p a r t i c o l a r e Omegna presenta 5.524 .post i d i 
lavoro ed ha 4.965 a t t i v i n e l l ' i n d u s t r i a ; Gravellona Toce ha 2057 
p o s t i di lavoro e 1968 a t t i v i n e l l ' i n d u s t r i a ; Casale Corte Cerro 
ha 1.419 p o s t i d i lavoro e 1.199 a t t i v i n e l l ' i n d u s t r i a . Pertanto 
al r e l a t i v o e q u i l i b r i o tra a t t i v i e p o s t i di lavoro r i l e v a b i l e per 
i l complesso d e l l ' a r e a , corr isponde un'importante a t t raz ione di 
a lcuni comuni, spec ie d i Omegna, ed una grav i taz ione d e g l i a l t r i 
comuni verso quest i nuc le i i n d u s t r i a l i ; s i de l inea quindi a que_l 
l a data una f a s c i a indus t r ia l e lungo l ' a s s e da Omegna a ,Grave l -
lona Toce. 
Nel 1961 l a s i tuazione d e l l ' a r e a c i r c a l a d i s t r i b u z i o n e ge£ 
g r a f i c a d e g l i insediamenti indus t r ia l e appare sensibi lmente mutata 
poiché l a c r i s i t e s s i l e ha c o l p i t o in p a r t i c o l a r e i comuni di Gra-
v e l l o n a Toce e d i Casale Corte Cerro, ed anche in conseguenza d i 
queste p r e s s i o n i i l peso indus t r ia l e d i Omegna è relativamente au 
mentalo. A questa data Omegna con 6.123 addetti iag>re senta il 55,6% dei p o s t i 
di lavoro d e l l ' a r e a , mentre ha solamente 4.520 attivi nell'industria, 
c i oè ha r a f f o r z a t o l a sua funzione di nucleo i n d u s t r i a l e dell'area ; 
a l l a i v i i B i & r i ì B 6 Ì 9 b eaed « I 
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t r i comuni con insediamenti di una cer ta cons is tenza sono ancora 
Gravellona Toce, Casale Corte Cerro e in misura minore San Mau-
r i z i o d 'Opagl io e P e l l a . 
4 . 1 . 3 . La trasformazione n e l l a struttura produtt iva tra i l 1951 ed i l 1961 
Una profonda modi f icazione s i è r e a l i z z a t a n e l l a s t rut tura 
i n d u s t r i a l e d e l l ' a r e a nel periodo f r a i due censimenti . Già n e g l i 
anni precedenti l ' economia del Cusio era stata c o l p i t a da una c r i 
s i intensa del s e t t o r e t e s s i l e ma nel 1951 i l censimento r e g i s t r a 
ancora n e l l ' a r e a di Omegna o l t r e 3-300 addett i n e l l ' i n d u s t r i a te_s 
s i l e : i l s e t t o r e t e s s i l e rappresenta a questa data i l 31',5$ d e l l a 
occupazione mani fattur iera ed e s t r a t t i v a . Negli anni seguenti l a 
c r i s i de l s e t t o r e t e s s i l e s i accentua e nel 1961 s i reg is t rano ajD 
pena 355 addett i in questa a t t i v i t à , par i a l 3,7 $ d e l l ' o c c u p a z i o 
ne n e l l e industr ie mani fattur iere ed e s t r a t t i v e : la f l e s s i o n e del 
l ' o c c u p a z i o n e t e s s i l e è s tata pertanto in d i e c i anni di c i r c a i l 
90?c. 
La contraz ione nei p o s t i di lavoro ha i n t e r e s s a t o i n o l t r e i 
s e t t o r i e s t r a t t i v o , i l s e t t o re al imentare, i l s e t t o r e d e l v e s t i a r i o 
e i l s e t t o r e d e l l e p e l l i e del c u o i o , che complessivamente perdono 
p e r a l t r o c i r c a 150 adde t t i , mentre ancora più modeste sono l e v a r i a 
z i o n i che s i reg i s t rano nei s e t t o r i del legno, d e l l a gomma, d e l l a 
car ta e p o l i g r a f i c o e nel s e t t o r e d e l l e t ras formazioni d i mineral i 
non m e t a l l i f e r i . Si not i che di t u t t i quest i s e t t o r i solamente i 
s e t t o r i del l egno , d e l l e p e l l i e del cuoio e d e l l a carta sono carat 
t e r i z z a t i da s tab i l iment i i n d u s t r i a l i di p i c c o l a dimensione: g l i a l 
t r i s e t t o r i sono c o s t i t u i t i da imprese con c a r a t t e r i s t i c h e essenz ia l 
mente a r t i g i a n a l i , e c i ò spiega l e modeste v a r i a z i o n i r e g i s t r a t e ne l 
l ' o c c u p a z i o n e n e l l ' a r c o di tempo cons idera to . 
. a l l e .IgBqO'fc GÌ s in 
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I l s e t t o r e metalmeccanico fa invece r e g i s t r a r e una f o r t e 
espansione, dovuta s ia a l l ' i n d u s t r i a metal lurg ica imperniata 
s u l l a Cobianchi, s ia a parecchie imprese meccaniche operanti in 
d i v e r s i comparti p r o d u t t i v i . Gli adde t t i , passano c o s i da 4-583 del 
1951, par i al 45,8% d e l l ' o c c u p a z i o n e mani fattur iera ed estratt_i 
va, a 6.860 del 1961, pari a l 71,1 d e l l a s tessa occupazione del_ 
l ' a r e a , con un incremento del 41,4%. 
Si no t i i n f i n e che un notevo le contr ibuto a l l a c r e s c i t a 
dei p o s t i d i lavoro l o c a l i è dato dal s e t t o re d e l l e c o s t r u z i o n i , 
che nel decennio ' 51 - ' 61 passa da c i r c a 50° a d o l t r e 1.200 ad-
d e t t i in unità l o c a l i . 
In s i n t e s i s i può notare che se l a s t rut tura indus t r ia l e 
d e l l ' a r e a s i è modi f i cata in modo da mantenere relativamente 
e levato i l numero dei pos t i d i lavoro s i è p e r a l t r o r i d o t t o , c o -
me g ià s i è d e t t o , i l grado di occupazione d e l l a manodopera fem 
mini le , che come è noto c o s t i t u i v a u n ' a l t a percentuale d e l l a ma-
nodopera t e s s i l e mentre rappresenta una più modesta quota d e l l a 
manodopera metalmeccanica. La popolazione a t t i v a n e l l ' i n d u s t r i a 
al 1951 èra i n f a t t i c o s t i t u i t a per un terzo da donne, par i a 
4 .040 unità l a v o r a t i v e , mentre nel 1961 l ' i n c i d e n z a d e l l a mano-
dopera femminile è di c i r c a un quarto, essendo scesa a 2.879 u -
n i tà l a v o r a t i v e , con una f l e s s i o n e del 28,7%. 
La s i tuaz ione d e l l ' a r e a d i Omegna nel 1961 r i s u l t a pertanto 
c a r a t t e r i z z a t a : 
- da una f o r t e s p e c i a l i z z a z i o n e metalmeccanica; 
- da una modesta at traz ione di manodopera d a l l e aree l i m i t r o f e ; 
~bs oos.r sxtio b£ ooc £ 
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Tab. 4 . 3 
Struttura de l l ' o c cupaz ione industriale al 1951 ed al 1961 
Omegna 
— — — Arciv^ - t . F t , l lona IMS» • » • » » cr-vstrm » n i t « " > a f t * a « a B « « a M • • > • Area del Cusio oce 
1951 1961 
Variaz Struttura^ 
1951 1964 e- .. * .i. - ., / 1951 1961 1951 1?61 
Estrattivo 2 6 10 181 102 - 43,7 1,71 1,06 
Alimentare 10 10 20 21 89 87 
Ì » 1 
- 2,3 0,84 0,90 
Tessile 561 15 1755 248 3334 355 - 89,4 31,45 3,68 
Abbigliamento 104 138 ; 4 7 38 266 237 - 10,9 2,51 2,46 
Pelli e cuoio 163 129 1 1 173 148 - 14,5 1,63 1,53 
Legno 519 497 37 51 1183 1193 • 0 ,9 11,16 12,37 
Metalmeccanico 3504 4223 57 317 4853 6660 «• 41,4 45,77 71,11 
Trasformazione 48 40 77 107 164 194 + 18,3 1,55 2,01 
Chimico 10 42 - - 10 66 4560,0 0,09 0,68 
Gomma 2 2 1 2 3 7 •133,3 0,03 0,07 
Carta 196 218 3 15 199 2,36 4 18,6 1,88 2,45 
Po l i g ra f i c o 21 32 5 7 26 39 4 50,0 0,24 0,40 
Varie 17 12 3 2 121 123 • 1,7 1,14 1,28 
Tota le 5157 5364 2006 819 10602 9647 - 9,0 100,0 100,0 
Costruzioni 345 711 45 116 519 1247 4140,3 ' 4,64 1 1 ,32 
Energia,acqua 23 48 6 5 74 125 4 68,9 0,66 1 , 13 
Totale generale 5524 6123 2057 940 11195 11019 - 1,6 100,0 100,0 

k? 
e da una f o r t e at traz ione di manodopera del nucleo centra le 
(Omegna) s u g l i a l t r i comuni d e l l ' a r e a ; 
- da una c e r t a concentrazione d e l l a manodopera in a l cuni s t a -
b i l i m e n t i ; in p a r t i c o l a r e n e l l o s tabi l imento d e l l a Cobianchi , 
sono occupati c i r c a 1.400 l a v o r a t o r i par i a l 12,7% d e l l ' i n t e r a 
occupazione indust r ia l e d e l l ' a r e a . 
4 . 1 . 4 . Le v icende d e l l a metal lurg ica Cobianchi 
Lo stabi l imento d e l l a Meta l lurg i ca Cobianchi rappresenta un 
elemento p a r t i c o l a r e n e l l a s t rut tura economica d e l l a 
area; sono pertanto necessar ie u l t e r i o r i informazioni su questa 
a t t i v i t à che ha avuto o r ig ine nel 1857 e che s i è c o s t i t u i t a in 
impresa i n d u s t r i a l e d i r i l e v a n t e importanza a l l ' i n i z i o del seco 
l o , come a l t r i s tab i l iment i m e t a l l u r g i c i i n s e d i a t i s i n e l l ' a l t o 
novarese ( i n p a r t i c o l a r e la Sisma e l a C e r e t t i n e l l e v a l l i d e l -
l ' O s s o l a ) . Questi insediamenti s i d e r u r g i c i s i sono r a f f o r z a t i 
per l a azione congiunta di due f a t t o r i : la l o c a l i z z a z i o n e favo_ 
revo le in r e l a z i o n e a l l a v i a di approvvigionamento d e l l a materia 
prima impiegata (rottami provenient i per f e r r o v i a dal Centro Eu-
ropa) n e l l a lavoraz ione s iderurg i ca ; l a p o s s i b i l i t à d i d i sporre 
d i energia e l e t t r i c a a basso c o s t o , ( i n p a r t i c o l a r e energia d i ca 
scarne) in passato d i f f i c i l m e n t e t r a s p o r t a b i l e . 
Lo s tab i l imento occupa una s u p e r f i c i e d i 102.54I mq., con 
una ubicaz ione p e r a l t r o che ha reso d i f f i c i l e una raz iona le o r -
ganizzazione ed espansione dei d i v e r s i r epar t i p r o d u t t i v i . I l 
v a l o r e d e g l i impianti e dei macchinari d e l l o s tab i l imento ammon 
tava nel 1961 a 9 ,4 m i l i a r d i d i l i r e , con un incremento di c i r -
ca 700 m i l i o n i relativamente al 1956. L ' e s e r c i z i o del 1961 s i 
* 
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presenta ancora , in complesso,come un e s e r c i z i o in e q u i l i b r i o , 
anche se già emergono d i f f i c o l t à s t r u t t u r a l i dovute soprattujt 
t o a l l a modi f i caz ione dei f a t t o r i o r i g i n a r i d i l o c a l i z z a z i o n e 
o l t r e che ad una ce r ta s t a t i c i t à d e l l ' i m p r e s a s t e s s a . 
Com'è noto i n f a t t i l ' i n d u s t r i a s iderurg i ca s i va carat te 
rizzando per i l sorgere di grandi complessi p o s t i sul mare men 
t r e s i r iduce sensibi lmente l ' importanza d e l l a s iderurg ia che 
u t i l i z z a rottami d i f e r r o ; l ' i n d u s t r i a s iderurg i ca t r a d i z i o n a l e 
e di v a l l e r i s e n t e , lungo tut to l ' a r c o a lp ino ed anche in a l t r i 
p a e s i , d i queste profonde tras formazioni avviate nel s e t t o r e . 
I n o l t r e anche l a p o s s i b i l i t à di d i sporre d i energia e l e t t r i c a , 
f a t t o r e importante nei decenni passat i , non c a r a t t e r i z z a più in 
misura preminente queste aree prossime a l l e c e n t r a l i d i produzione, 
i d r o e l e t t r i c a ciò indipendentemente dagii e f f e t t i d e l l a legge per la 
naz iona l i zzaz ione d e l l e imprese e l e t t r i c h e che, come vedremo, 
ha avuto un c e r t o r i f l e s s o s u l l a Cobianchi , r i f l e s s o che non s i 
può p e r a l t r o r i t e n e r e determinante s u l l e v icende success ive del_ 
11 impresa. 
I l b i l a n c i o del 1962 r e g i s t r a una prima r i l e v a n t e , con,' 
t raz i one di a t t i v i t à e l ' i n i z i o d i un processò di d i s i n v e s t i -
mento d e l l a Cobianchi . Mentre i l f a t t u r a t o del 1961 ammontava a 
9 . 8 6 4 m i l i o n i , i l f a t t u r a t o del 1962 scende a 8 . 6 2 0 m i l i on i ( - 1 2 5 
g l i impianti i n d u s t r i a l i ed i l macchinario subiscono i n o l t r e una 
diminuzione d i 1,4 m i l i a r d i in conseguenza di vend i te e demolizioni . 
Si no t i che l a f l e s s i o n e nel f a t t u r a t o non r e g i s t r a appieno l a 
caduta n e l l a produzione (dovuta anche a c i r c a due mesi d i s c i o p e r i ) 
poiché l e s c o r t e di p r o d o t t i f i n i t i e semi lavorat i hanno subito nel 
l ' a n n o una r iduz ione di o l t r e un mi l iardo di l i r e contro c i r c a 740 
m i l i o n i di incremento r e g i s t r a t i nel 1961. 
L ' e s e r c i z i o del 1963 pare segnare un c e r t o miglioramento d e l -
l a s i tuaz ione produt t iva , ma continua l a r iduzione deg l i impianti 

e macchinari per vendite ed e l iminaz ione . I l f a t t u r a t o del l ' ese_r 
c i z i o ammonta a 6.227 mi l i on i ai qual i s i aggiungono 591 m i l i o n i 
per incremento di s c o r t e ; la diminuzione d i impianti è va lutata 
nel b i l a n c i o d e l l a Soc ietà in c i r c a 1,2 m i l i a r d i d i l i r e . 
I l 1964 r e g i s t r a un aggravarsi d e l l a c r i s i d e l l a Cobianchi 
dovuta o l t reché ai motivi s t r u t t u r a l i prima i n d i c a t i ed a l l a più 
generale fase depress iva d e l l ' i n d u s t r i a s i d e r u r g i c a d e l l a CECA, 
a l l a regress ione che s i r e g i s t r a n e l l ' a t t i v i t à d e l l e c o s t r u z i o n i 
e d i l i z i e . La r e l a z i o n e del Cons ig l i o di Amministrazione d e l l a S£ 
c i e t à nota i n o l t r e che l a s i tuaz ione è c a r a t t e r i z z a t a da una f o r 
te contraz ione de i prezz i di vendi ta e da lina continua ascesa 
dei c o s t i d i produzione . 
I l success ivo e s e r c ì z i o (1965) presenta un f a t t u r a t o di 
7.800 m i l i o n i , con una r iduzione s i a n e l l e s c o r t e di materie 
prime che di p r o d o t t i f i n i t i . Pertanto tra i l 1961 ed i l 1965 l a 
Cobianchi presenta in s i n t e s i l e seguenti v a r i a z i o n i n e l l a p r o -
duzione: 
Tab. 4 . 4 . 
Produzione ( in mi l i on i di l i r e ) 
Fatturato 
Scorte di materie prime 
Scorte p r o d o t t i f i n i t i 
Produzione t o t a l e 













Produzione ( in t o n a . ) 
Ghisa e f e r r o l e g h e 
A c c i a i o in l i n g o t t i 
Laminati e b i l l e t t e 












Per g l i impianti ed i macchinari s ì hanno i n o l t r e i seguenti d a t i : 
( m i l i o n i di l i r e ) 1961 1962 1963 1964 1965 
d i s inves t iment i 













Tra i l 1961 ed i l 1965 n e l l o s tabi l imento meta l lurg i co 
di Omegna sono s t a t i e f f e t t u a t i complessivamente c i r c a 1,2 
m i l i a r d i di nuovi invest iment i , contro o l t r e 2 ,8 m i l i a r d i d i 
d i s i n v e s t i m e n t i , per cui i l v a l o r e d e g l i impianti e de i mac-
ch inar i ( e beni mob i l i ) r i s u l t a r i d o t t o da 9 ,8 m i l i a r d i del 
1961 a c i r c a m i l i a r d i del 1965» 
Com'è noto questa contraz ione d i a t t i v i t à ha avuto una 
grave conseguenza s u l l ' o c c u p a z i o n e , l a quale s i è r i d o t t a da 
1.395 unità de l 1961 (occupazione media annua) a 1.263 del 
1963 a 942 unità de l 1965; nel. 1966 l ' o c c u p a z i o n e s i è u l t e -
riormente r i d o t t a a c i r c a 800 unità e con i l 30 giugno d i qu^ 
s f a n n o l o s tabi l imento ha cessato l a propr ia a t t i v i t à . 
I l s i n t e t i c o esame dell 'andamento d e l l a Cobianchi può e_s 
sere conc luso con qualche cenno s u l l a s t rut tura del conto e c o -
nomico d e l l o s tab i l imento , che ne ev idenzi u l ter iormente l e 
c a r a t t e r i s t i c h e . 
La t a b e l l a seguente mostra i da t i r e l a t i v i a g l i e s e r c i -
z i del 1961, del 1963 e de l 1965 -
Tab. 4 . 5 . - S i n t e s i del conto economico d e l l a "Metal lurg ica 
Cobianchi" ( i n m i l i o n i d i l i r e ) . 
Voc i d i c o s to 1961 1963 1965 
Costo de l lavoro 
Materie prime 
Spese genera l i 
Imposte e tasse 
I n t e r e s s i p a s s i v i 
Ammortamenti 





256 2 ,5 
850 8 ,4 
e 10.117 100,0 
l 
2.242 24,5 
4 .890 53,5 
1.179 12,9 
1 
35 0 ,4 
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L ' inc idenza nettamente maggiore de i c o s t i è rappresentata 
d a l l e materie prime, che c o s t i t u i s c o n o i l 59,8$ de i c o s t i ne l 
1961 ; n e g l i anni seguenti p e r a l t r o questa incidenza s i r iduce 
sensibi lmente in presenza di un f o r t e aumento de l c o s t o d e l l a 
voro ed in quanto l a p r o d u t t i v i t à d e l l o s tab i l imento non risul^ 
ta su f f i c i entemente aumentata. Così l e materie prime rappresen 
tano i l 53,5$ d e i c o s t i nel 1963 mentre r i s a l g o n o al 59,9$ nel 
1965 per motivi cu i s i accennerà t ra poco . 
I l c o s to de l lavoro passa dal 17,6$ del 1961 a l 24,5$ del 
1963 ed i n f i n e a l 26,4$ nel 1965» • 
Tut t i g l i i n d i c i del 1965 r i sentono p e r a l t r o d e l l ' a s s e n 
za d i c o s t i per ammortamento. I l c o s to d e l lavoro per addetto 
c r e s c e n e g l i s t e s s i anni da 1.274 mila l i r e a 1.775 mila ed in 
f i n e a 1.976 mila l i r e ; pertanto , facendo uguale a 100 i l c o -
sto medio per addetto ne l 1961, s i ha ind i ce 139 ne l 1963 e 155 
ne l 1965. I s a l a r i e g l i s t ipend i pagati a i d ipendenti dellTmpre 
sa, e s c l u s i quindi g l i òneri s o c i a l i r e l a t i v i , sono complessivamente 
passa t i da 1.236 mi l i on i nel 196l(a 1.457 m i l i o n i nel 1963 a 1.250 
m i l i o n i nel 1965» 
Le spese g e n e r a l i , che comprendono c o s t i amministrativi e 
commerciali ed i n o l t r e i l c o s t o d e l l ' e n e r g i a e l e t t r i c a e dei t r a 
s p o r t i , presentano v a r i a z i o n i d i minore importanza, passando a l 
l ' 1 1 , 6 $ a l 12,9$ ed in f ine a l 13 ,2$ . Le quote maggiori d i queste 
spese sono rappresentate dai c o s t i dei t r a s p o r t i e d e l l ' e n e r g i a 
e l e t t r i c a , che incidono r ispett ivamente nel modo seguente: 
( m i l i o n i d i l i r e ) 1961 1963 19'-
c o s t o dei t r a s p o r t i 












Nel 1961 l a Cobianchi ha consumato 126 mi l i on i d i Kwh 
di energia e l e t t r i c a , nel 1963 poco meno di 73 mi l i on i e nel 
1965 poco più di 67 mi l i on i d i Kwh; i l c os to medio per Kwh, d i 
poco super iore a l l e 5 l i r e , non subisce in questo per iodo ap-
p r e z z a b i l i v a r i a z i o n i . Questo c o s t o inc ide meno del 7% sul 
v a l o r e d e l l a produzione e la naz iona l i zzaz ione d e l l e imprese 
e l e t t r i c h e cui l a Edison, gruppo cui appartiene la Cobianchi, 
è s tata in teressata anche n e l l ' a l t o novarese , (Centra l i Ovesti 
c ino ) non può r i s u l t a r e "direttamente" come f a t t o r e concorren 
te n e l l a c r i s i d e l l o s tabi l imento metal lurg ico d i Omegna; que 
sta motivazione non r i s u l t a i n f a t t i n e l l e r e l a z i o n i de l Consi 
g l i o d i Amministrazione d e l l a Cobianchi . 
Gli a l t r i c o s t i hanno una modesta r i l evanza ad e c c e z i o -
ne d e g l i ammortamenti. I l fondo ammortamenti ammontava ne l 
1961 a 3.603 m i l i o n i , in que l l ' anno l a Cobianchi ha e f f e t t u a -
to 85O m i l i on i di ammortamento; nel 1962 s i ha una r iduz ione 
del fondo d i 109 m i l i o n i , dovuta a l l o storno d e l l e quote 
accantonate per g l i impianti venduti o d e m o l i t i , ma l o s tan -
ziamento a c a r i c o d e l l ' e s e r c i z i o ammonta a 720 m i l i o n i j ne l 
1963 s i ha un u l t e r i o r e stanziamento d i 790 m i l i o n i mentre 
nel 1964 e nel 1965 non r i s u l t a s tanz iata alcuna quota per 
ammortamenti. I l fondo ammortamenti è s a l i t o ne l per iodo a 
3 ,9 m i l i a r d i d i l i r e ; t ra i l 1961 ed i l 1965 l a Cobianchi ha 
e f f e t t u a t o c i r c a 2,4 mi l i a rd i d i ammortamenti a c a r i c o d e g l i 
e s e r c i z i 1961-1965-
Una stima del va lore aggiunto prodot to da quest ' impresa 
meta l lurg i ca , stima e f f e t t u a t a s u l l a base dei dat i sopra r i p o r 
t a t i , ind i ca che i l va lore aggiunto passa da 3 .185 m i l i o n i de l 
1961 ( par i a 2.283 mila l i r e per addetto ) , a 3144 m i l i o n i 
tifi:. ^ Lsb oc: ti eh oai o4sc>o oXetn 
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del 1963 (2489 mila l i r e per adde t to ) , a 1793 mi l i on i de l 
1965 (1903 mila l i r e per addet to ) .Per tanto ne l 1965 i l va 
l o r e aggiunto prodotto r i s u l t a pressoché par i a l so l o c o s t o 
del lavoro , che in genere ne è ima componente importante, ma 
non e s c l u s i v a , agg irantes i n e l l e industr ie metal lurgiche a t -
torno al 60 /65$. 
4 . .1 .5 . -Lo svi luppo d e g l i a l t r i comparti meccanici t ra i l 1961 ed i l 1965 
La lunga c r i s i e la conseguente chiusura d e l l a Cobianchi 
hanno determinato una grave f l e s s i o n e n e l l ' o c c u p a z i o n e indù 
s t r i a l e d e l l a zona, che ha perso i l p r i n c i p a l e nucleo d e l l a 
sua economia. Come s i è notato la Cobianchi rappresentava i n -
f a t t i nel 1961 c i r c a i l 13$ de i p o s t i d i lavoro n e l l e imprese 
i n d u s t r i a l i insed iate nel Cusio ed occupava poco meno de l 9$ 
d e l l a popolaz ione a t t i v a d e l l ' i n t e r a area . Come s i noterà in 
segui to o l t r e a l Comune di Omegna numerosi a l t r i comuni rd 
sentono di questa c r i s i , ed in p a r t i c o l a r e i comuni d i Gra-
v e l l o n a Toce, Casale Corte Cerro, Nonio, Armeno e Pettenasco , 
dove r i s i e d o n o l e quote p r i n c i p a l i d i l a v o r a t o r i g ià occupa-
t i in questo s tabi l imento meta l lurg i co . 
Si deve p e r a l t r o osservare che la s t rut tura indus t r ia l e 
d e l l ' a r e a , la quale aveva dimostrato una notevo le capac i tà di re^ 
s i s tenza nei c o n f r o n t i d e l l a c r i s i del s e t t o r e t e s s i l e , ha saputo 
dimostrare anche una cer ta capac i tà d i recupero nei d i f f i c i l i anni 
1961-1965, per larga parte i n t e r e s s a t i d a l l a fase r e c e s s i v a ; 
questa capac i tà non è stata s i n ' o r a s u f f i c i e n t e per r i e q u i l i b r a 
re l a s i tuaz ione occupazionale ed economica del Cusio, anche se 
presenta elementi p o s i t i v i che andranno attentamente c o n s i d e r a -
t i e s t i m o l a t i . 
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Come s i è notato i l s e t t o r e metalmeccanico, che nel 1961 
occupava n e g l i s tab i l iment i d e l l ' a r e a o l t r e 6.500 adde t t i , è 
c o s t i t u i t o , o l t reché d a l l a Cobianchi, da alcune imprese d i 
p i c c o l a e media dimensione, che producono soprat tut to a r t i -
c o l i casa l inghi ( e l e t t r o d o m e s t i c i , c a f f e t t i e r e , pentolame, e c c . ) 
e r u b i n e t t e r i a . 
L'espansione d e l l ' o c c u p a z i o n e metalmeccanica r e a l i z z a t i -
s i tra i l 1951 ed i l 1961 è dovuta in misura preminente a què 
s te imprese, che rappresentano la q u a l i f i c a z i o n e d i u n ' a n t i c a 
a t t i v i t à produtt iva del Cusio; i n f a t t i alcune imprese s i sono 
insed ia te in questa area n e g l i u l t imi v e n t ' a n n i , ma l a maggior 
parte d e g l i s tab i l iment i ha i n i z i a t o l a propr ia a t t i v i t à in p_e 
r i o d i ormai l o n t a n i . 
L'IRES ha svo l t o un ' indagine d i r e t t a su un campione p a r -
t ico larmente cons i s tente d e l l e imprese metalmeccaniche che a l 
1961 avevano più di 30 a d d e t t i . I l campione è c o s t i t u i t o da: 
- 10 s tab i l iment i meccanici per lajproduzione di r u b i n e t t e r i a , 
con 390 a d d e t t i ; 
- 9 s tab i l iment i meccanici per la produzione di c a s a l i n g h i , 
con 1.125 a d d e t t i ; 
- 7 s tab i l iment i meccanici per produzioni d i v e r s e , con 645 
a d d e t t i . 
Questi 26 s tab i l iment i in complesso avevano nel 1961 
2.160 addet t i e rappresentavano o l t r e i l 75$ d e l l 1 o c c u p a z i o 
ne n e l l e imprese con più di 30 addett i ed o l t r e i l 50$ d e l -
l ' i n t e r a occupazione meccanica, esc lusa la manodopera d e l l a 
Cobianchi . La tendenza che emerge da questa indagine s i può 
pertanto r i t e n e r e rappresentat iva d e l l ' i n d u s t r i a meccanica 
insed ia ta n e l l ' a r e a del Cusio . 
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- I l comparto più interessante r i s u l t a essere quel lo per l a 
produzione di a r t i c o l i casa l inghi , s ia per la consistenza de_l 
l a manodopera complessivamente occupata, s ia per la presenza 
di alcune imprese di medie dimensioni (Lagostina, A l e s s i , Bia 
l e t t i , Girmi, Cane), s ia per la dinamica produtt iva e occupa-
z ionale dimostrata negl i u l t imi anni . Tra i l 1961 ed i l 1965 
l e imprese del comparto ;nel campione sono i n f a t t i passate da 
1.125 addett i a 1 . 5 8 0 addett i , con un incremento del 40% c i r -
ca ; sono compresi ne l l a massa indicata anche g l i addett i a 
lavoraz ion i esterne ( e s . p u l i t o r i ) , passat i nel per iodo ind_i 
ca to da c i r c a 150 a c i r c a 300 unità l a v o r a t i v e . 
I l va lore d e l l a produzione di queste imprese ammontava 
nel 1961 ad o l t r e 4 , 6 mi l iard i di l i r e ed è passato a 7,7 mi 
l i a r d i nel 1965, con un incremento del 65%: neg l i anni 1961—63 
l ' incremento è r i s u l t a t o mediamente v i c i n o al 23%, per scen-
dere pera l t ro n e g l i anni 19 6 3 - ' 65 a poco meno del 6 % . Le im-
prese di questo comparto esportano t ra i l 30% ed i l 50% d e l -
l a produzione, con alcune punte o l t r e i l 70%; l ' e spans ione 
produtt iva r e g i s t r a t a è dovuta soprattutto all 'aumento d e l l a 
quota esportata . La f o r t e espansione d e l l ' o c c u p a z i o n e ' e d e l l a 
produzione hanno r i c h i e s t o un certo volume di invest imenti ; 
ne l periodo 1 9 6 1 - ' 6 5 queste imprese hanno in complesso e f f e t -
tuato o l t r e 2,3 mi l iard i di investimenti c o s ì d i s t r i b u i t i per 
anno: 
anno 1961 1962 1963 1964 1965 
mi l i on i 449 491 684 409 286 
Si può notare faci lmente l'andamento crescente f i n o al 1963 
e l a rapida caduta deg l i investimenti tra i l 1963 ed i l 1965. 
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Un dato interessante riguarda i l c o s to del lavoro che 
r i s u l t a mediamente abbastanza e levato se r a f f r o n t a t o con i l 
c o s t o medio del s e t t o re metalmeccanico in Piemonte, ed anche 
se r a f f r o n t a t o con i l cos to del lavoro d e g l i a l t r i comparti 
p r o d u t t i v i l o c a l i , anche se una c e r t a percentuale d i manodo-
pera è , come noteremo, c o s t i t u i t a da manodopera comune ( a p -
p r e n d i s t i , manovali, operai comuni) . Fra i l 1961 ed i l 1965 
i l c o s t o de l lavoro è fortemente c r e s c i u t o , passando in com-
p l e s s o da 1.077 m i l i o n i a 2.512 (+ 133%), e per ogni addetto 
da c i r c a 960 mila l i r e a c i r c a 1.590 mila l i r e annue (+66%). 
L ' inc idenza del c o s to dà lavoro s u l l a produzione r i s u l t a quiri 
d i sensibi lmente c r e s c i u t a l dal 23% al 32% c i r c a ; n e l l ' u l t i m o 
anno p e r a l t r o i l cos to del lavoro ha presentato una minore 
sp inta , mentre l 'andamento produtt ivo è m i g l i o r a t o , per cu i 
questo rapporto tende a r i p o r t a r s i ad un l i v e l l o intermedio 
t r a i l 26% del 1963 ed i l 32% del 1965• 
Le p r o s p e t t i v e del comparto, qual i emergono in base a i 
programmi d e l l e imprese indagate, sono moderatamente p o s i t i -
v e ; s i dovrebbe i n f a t t i r e a l i z z a r e un'espansione d e l l ' o c c u p a -
zione d i r e t t a d e l l ' o r d i n e di 350-400 addett i entro i l 1970, con 
un incremento n e l l ' o c c u p a z i o n e esterna ( a r t i g i a n i che svolgono 
l a v o r a z i o n i a u s i l i a r i e ) di c i r c a 80-100 a d d e t t i . In complesso 
pertanto s i avrebbe ne i prossimi 4 anni un incremento d e l l ' o c -
cupazione del 30% c i r c a . Alcuni programmi di ampliamento d e g l i 
s t a b i l i m e n t i sono già avv ia t i (ed interessano in p a r t i c o l a r e 
la Lagostina e l a A l e s s i ) ; alcune imprese r i tengono invece d i 
po ter incrementare la produzione ed alimentare l ' o c c u p a z i o n e 
u t i l i z z a n d o appieno g l i invest imenti r e a l i z z a t i ne l per iodo 
precedente , in quanto g l i impianti sono attualmente s o t t o u t i 
l i z z a t i per la f l e s s i o n e r e g i s t r a t a nel mercato negl i ami 1964-'65 
• • • m m F I -
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- I l comparto per la produzione di r u b i n e t t e r i a e per l a v o -
raz i on i s i m i l i è c o s t i t u i t o da imprese di p i c c o l e dimensioni , 
in maggioranza con una occupazione i n f e r i o r e a i 50 a d d e t t i ; 
l ' o c cupaz i one di questa a t t i v i t à è pertanto modesta. Le impra 
se indagate, che rappresentano c i r c a i 2 /3 d e l l ' o c c u p a z i o n e 
d e l l e imprese con o l t r e 30 addett i operanti nel comparto ed 
insed ia te n e l l ' a r e a del Cusio, avevano nel 1961 390 a d d e t t i ; 
nel 1965 l ' o c cupaz ione è s a l i t a ad o l t r e 450 un i tà ; l ' i n c r e -
mento s i è r e a l i z z a t o nel per iodo ' 6 1 - ' 6 3 mentre in segui to 
l a manodopera del comparto s i presenta nel complesso stazijo 
nar ia , ( c i ò r i s u l t a da un incremento in due imprese e da una 
l i e v e f l e s s i o n e n e l l e a l t r e s e t t e ) . 
La produzione d i rub ine t te r ia n e l l ' a r e a de l Cusio deve 
essere cons iderata soprattutto come una propaggine d e l l a più 
cons i s tente a t t i v i t à s v o l t a , n e l l o s tesso comparto, d a l l e iri 
dus t r i e insed iate n e l l ' a r e a di Novara e nel medio novarese: 
s i nota i n f a t t i che la maggior parte di quest i s tab i l iment i 
è l o c a l i z z a t a nei comuni di San Maurizio e d i F e l l a , c i o è ne_l 
la f a s c i a che r i s e n t e , o l t reché d e l l ' a t t r a z i o n e di Omegna, an 
che d e l l ' a t t r a z i o n e d e l l ' a r e a di Borgomanero. 
La produzione di rub ine t ter ia è passata, per l e imprese 
indagate, da 1.340 mi l i on i nel 1961 a 2.900 nel 1965; c i ò è 
dovuto, p e r a l t r o , quasi interamente a l l a maggiore impresa, 
so r ta nel 1956 a San Maurizio d 'Opag l i o . In complesso l ' i n 
cremento n e l l a produzione r i s u l t a superiore al 100% e s i è 
r e a l i z z a t o con un tasso medio abbastanza costante per tut 
to i l p e r i o d o ; non considerando l ' impresa ind i ca ta s i 
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ha p e r a l t r o , t ra i l 1961 ed i l 1 9 6 5 , un incremento assai più con-
tenuto ( 3 4 $ ) . Questo comparto è s ta to c o l p i t o da l la c r i s i d e l l » e 
d i l i z i a ; l a modesta dimensione d e l l e imprese'non ha permesso, in 
questa fase r e c e s s i v a , di ampliare su f f i c i entemente le e spor ta -
z i o n i , anche se esse ppresentano quote importanti del f a t t u r a t o 
(30$ - 35$) per la metà d e l l e imprese. Nel per iodo 1961- '65 l e 
imprese indagate hanno e f f e t t u a t o c i r c a 1,2 m i l i a r d i d i i n v e s t i -
menti, concentrat i soprattutto nel 1 9 6 3 - ' 6 4 ( c i r c a 750 m i l i o n i ) . 
I l c o s to del lavoro appare modesto ed è passato da 310 mi 
l i o n i del 1961, par i al 23$ d e l l a produzione ed a c i r c a 800 mila 
l i r e per addetto , a poco più di 500 mi l i on i nel 1965, par i al 17$ 
d e l l a produzione ed a 1.100 mila l i r e per addetto . Anche questa 
mod i f i caz ione n e l l ' i n c i d e n z a del c o s to del lavoro è soprat tut to 
dovuta a l l a f o r t e espansione produtt iva d e l l a maggiore impresa; 
n e l l e a l t r e imprese q u e s t ' i n d i c e è invece passato dal 23$ al 24$. 
Le p r o s p e t t i v e d e l l e industr ie meccaniche che producono ar 
t i c o l i di r u b i n e t t e r i a r i su l tano attualmente p i u t t o s t o i n c e r t e , 
po iché dipendono da l la r ipresa d e l l ' a t t i v i t à d e l l ' e d i l i z i a e p o i 
che l e p i c c o l e imprese incontrano n o t e v o l i d i f f i c o l t à n e l l ' e s p o r 
t a z i c n e . Si prospet ta anche la p o s s i b i l i t à che t a l i produzioni 
r e a l i z z i n o p r o c e s s i di concentrazioni in a l t r e r eg i on i ed anche 
in a l t r i paes i creando grave! d i f f i c o l t à per queste i n d u s t r i e . Ai 
problemi che t a l i p rospe t t i ve suscitano accenneremo più avant i . 
La s i tuaz ione d e l l ' o c c u p a z i o n e nei prossimi anni non dovrebbe pe 
r a l t r o subire s e n s i b i l i v a r i a z i o n i , mentre la r i p r e s a produtt iva 
dovrebbe comportare un cer to s f o r z o per aumentare l a p r o d u t t i v i t à 
d e g l i s t a b i l i m e n t i . 
- I l t erzo gruppo in cui s i sono d i s t i n t e le imprese metalmecca-
niche indagate è c o s t i t u i t o da s tab i l iment i che svolgono l a v o -
r a z i o n i d i v e r s e ; stamperia a caldo dei m e t a l l i ; p r o f i l a t i a 
f r e d d o ; a l t r e produzioni meccaniche v a r i e . La dimensione di 
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quest i Stabi l imenti è p iu t tos to v a r i a , ma nessuno aveva, 
ne l 1961, più di 200 addet t i ; l a l o r o occupazione nel pe -
r i odo 1961-65 è passata da 645 addett i a 67O adde t t i , con 
un l i e v e incremento (+ 3 , 3 % ) nel primo periodo (1961—'63) 
ed una modesta o s c i l l a z i o n e neg l i u l t imi due anni (+ 0 ,6%). 
La produzione presenta invece un f o r t e aumento, v i c i n o 
a l 100%, dovuto pera l t ro essenzialmente ai due s tab i l iment i 
maggiori (S .p .A . Cane di Omegna e S .p .A. Cane di Casale Cor-
t e Cerro) i l cui fa t turato è passato nel periodo da poco più 
d i 700 mi l i on i a c i r c a 1.950 mi l i on i d i l i r e . I l c o s to medio 
de l lavoro di questo gruppo di imprese è attualmente assai 
v i c i n o a quel lo d e l l e industrie per l a produzione di casa l in 
ghi mentre s i presentava nel 1961 più basso: pertanto l ' i n -
cremento r e g i s t r a t o nel periodo in esame r i s u l t a p a r t i c o l a r -
mente e levato (+ 137%)- H costo del lavoro rappresentava i l 
35% d e l l a produzione nel 1961 ed è superiore nel 1965, al 40%. 
Gli investimenti e f f e t t u a t i ammontano complessivamente a 
c i r c a 800 mi l i on i di l i r e e r i su l tano e f f e t t u a t i soprattutto 
dai due s tab i l iment i di media dimensione, mentre n e l l e p i c c o 
l e imprese s i hanno investimenti a carat tere s o s t i t u t i v o di 
modesta r i l evanza . 
Dato i l carattere composito del gruppo qui esaminato, 
non è p o s s i b i l e presentare prospet t ive complessive, ma s i 
può d ire che ne l l ' i ns i eme queste imprese possono fare r e g i -
s t rare al 1970 un aumento di c i r c a 100-150 unità l a v o r a t i v e , 
n e l l a misura in cu i i l sistema economico l o c a l e ( i n f r a s t r u t t u 
r e , e c c . ) f a v o r i r à pera l t ro la r ea l i z zaz i one dei programmi 
a z i e n d a l i . 
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4 . 1 . 6 . Lo svi luppo d e g l i a l t r i s e t t o r i i n d u s t r i a l i t ra i l 1961 e i l 1965 
L ' indagine del l ' IRES s i è v o l t a anche a l l e imprese appar-
t enent i a g l i a l t r i s e t t o r i i n d u s t r i a l i che, come s i è det to p r i 
ma, hanno una minore importanza per l ' e conomia d e l l a zona. Per 
a l t r o alcune r e c e n t i i n i z i a t i v e hanno aumentato i l peso d e l l a 
occupazione di quest i s e t t o r i . 
Le imprese indagate sono r i s u l t a t e c o s i r i p a r t i t e t ra i 
d i v e r s i s e t t o r i : 
- 2 imprese del s e t t o r e t ras formazioni d i minerali con m e t a l l i -
f e r i ; 
- 1 impresa del s e t t o r e al imentare; 
- 2 imprese del s e t t o r e t e s s i l e ; 
- 1 impresa del s e t t o r e d e l l ' a b b i g l i a m e n t o ; 
- 1 impresa del s e t t o r e del legno ; 
- 1 impresa del s e t t o r e p e l l i e c u o i o ; 
- 2 imprese del s e t t o re d e l l a carta e c a r t o t e c n i c a ( 1 ) . 
I l campione è particolarmente rappresentat ivo d e l l e im-
prese p i c c o l e e medie operanti ne i d i v e r s i s e t t o r i i n d u s t r i a -
l i . Alcune d i queste imprese sono sor te d o p o . i l 1961. 
Al 1961 quest i s tab i l iment i occupavano complessivamen-
te 520 adde t t i , nel 1965 l ' o c c u p a z i o n e è s a l i t a a 750 con un 
incremento del 44$. Questa var iaz ione è l a conseguenza di an-
damenti c o n t r a s t a n t i : appare in aumento l a manodopera n e l l ' i n 
d u s t r i a de l l ' abb ig l iamento e n e l l e industr ie d e l l a car ta , p r e -
(1 ) -A1 momento d e l l a stesura d e l l a presente r e l a z i o n e non sono 
ancora pervenuti i dat i r e l a t i v i a l l a Cart iera Binda (3 " im 
presa del campione). 
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senta ura l i eve c r e s c i t a l ' o c c u p a z i o n e n e l l e indust r i e ali . 
mentari e t e s s i l i , s i è r i d o t t a l ' o c cupaz ione n e l l e industr ie 
del legno e d e l l e trasformazioni d i mineral i non m e t a l l i f e r i . 
La produzione ha un andamento s imi le a que l l o d e l l ' o c c u p a z i o -
ne, c i o è presenta n e l l ' i n s i e m e un andamento p o s i t i v o , spec ie 
n e g l i anni 1961- '63, con un'espansione più contenuta, ed in 
c e r t i c a s i una f l e s s i o n e ( i n d u s t r i e per l a trasformazione , 
t e s s i l i , legno) n e g l i anni 1963-*65. I l c os to complessivo del 
lavoro è passato da 450 mi l i on i ne l 1961 a 730 m i l i o n i ne l 
1965, con un incremento del -62%. I l c o s to per addetto ha avuto 
nel per iodo andamenti c ont ras tant i , che r i f l e t t o n o anche l e 
t ras formazion i v e r i f i c a t e s i in a lcuni s tab i l iment i s o r t i n e g l i 
u l t i m i anni e che occupano attualmente una quota e levata d i ma 
nodopera generica e d i apprendis t i : s e t t o r e c a r t o t e c n i c o , s e t -
t o r e t e s s i l e , s e t t o r e d e l l ' a b b i g l i a m e n t o . Le p r o s p e t t i v e d i 
sv i luppo di queste imprese sono assai d iverse ed i l r i s u l t a t o 
d i queste opposte tendenze f a prevedere un incremento al 1970 
d i IOO-I5O p o s t i d i lavoro , soprat tut to ad opera d e l l ' i n d u s t r i a 
c a r t o t e c n i c a . 
4 . 1 . 7 . Osservazioni conc lus ive s u l l a a t tua le s i tuaz ione d e l l ' i n d u s t r i a 
Le m o d i f i c a z i o n i v e r i f i c a t e s i n e l l a s t rut tura produtt iva 
dopo i l 1961 indicano uno spostamento verso Grave1Iona Toce 
de l bar i centro d e l l ' a r e a industr ia le del Cusio . Questa modi f i • 
• caz ione n e l l a l o c a l i z z a z i o n e d e l l e a t t i v i t à i n d u s t r i a l i appare 
per ora di modesta importanza, poiché l a quota d i gran lunga 
» 
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preminente d e l l a manodopera r i s u l t a occupata n e g l i s t a b i l i -
menti d i Omegna; p e r a l t r o i più r e c e n t i insediamenti segna-
no in modo evidente questa tendenza, che consegue a l l a l i m i -
t a t e z z a d e l l e aree d i s p o n i b i l i per nuovi insediamenti ne l t e r 
r i t o r i o de l comune di Omegna, in contrasto con l a d i s p o n i b i l i 
tà d i aree r i l e v a b i l e n e l l a f a s c i a prossima a Gravellona Toce . 
Pertanto Omegna deve essere cons iderata l a t e s t a t a superiore 
d i un asse che, attraverso i l comune d i Casale Corte Cerro, 
ha un secondo punto d i f o r za in Gravellona Toce; s i s ta c i oè 
r i creando l a s i tuaz ione r i l e v a t a nel 1951* 
Si può quindi del ineare un quadro s i n t e t i c o d e l l a s i tua 
z ione i n d u s t r i a l e d e l l ' a r e a d i Omegna, quale si è venuta con 
f igurando n e g l i u l t imi cinque anni, ne l modo seguente . 
La f l e s s i o n e del l i v e l l o d i occupazione i n d u s t r i a l e per 
l a c r i s i d e l l a Metal lurgica Cobianchi è s tata in parte contra 
s t a t a d a l l ' e s p a n s i o n e r e a l i z z a t a s i ad opera d i a l cuni compar-
t i p r o d u t t i v i c o s t i t u i t i da p i c c o l i e medi s t a b i l i m e n t i ; n e l -
l ' i n s i e m e l a zona ha p e r a l t r o perso alcune cent ina ia p o s t i 
d i l a v o r o , a l l ' i n c i r c a 500 n e l l e a t t i v i t à i n d u s t r i a l i manifa_t 
t u r i e r e , a i qual i s i deve aggiungere l a f l e s s i o n e v e r i f i c a t a -
s i ne l s e t t o r e d e l l e c o s t ruz i on i che n e g l i anni precedent i 
aveva invece, concorso , con l a sua espansione, a r i e q u i l i b r a r e 
l a s i tuaz ione occupazionale d e l l ' a r e a . 
Le p r o s p e t t i v e , quali emergono dai programmi d e l l e im-
prese indagate, fanno r i t enere che entro i l 1970 l e indus t r i e 
g ià operanti n e l l ' a r e a potrebbero ampliarsi creando c i r c a 600 
nuovi p o s t i d i l avoro ; a quest i dovrebbero aggiungersi 200-300 
p o s t i d i lavoro in a t t i v i t à metal lurgiche s v o l t e in a lcuni re 
- «A*»» * * « « * « * 
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p a r t i d e l l o s tabi l imento ex Cobianchi , a t t i v i t à che potrebbe 
avere una ce r ta espansione soprat tut to se c o l l e g a t a ad i n t e r -
v e n t i qual i l a costruz ione di opere s t r a d a l i ( a u t o s t r a d a ) . 
Come noteremo pera l t r o l a r i p r e s a economica d e l l ' a r e a , 
che s i presenta come un'area di r i s t r u t t u r a z i o n e attualmente 
in una fase c r i t i c a , r i ch iede il r e a l i z z a r s i d i alcune c o n d i -
z i o n i perchè i programmi di svi luppo d e l l e imprese s i attuino 
e l a c r i s i non s i estenda invece ad a t t i v i t à produt t ive o ad 
imprese attualmente in d i f f i c o l t à . 
4 . 2 . C a r a t t e r i s t i c h e demografiche e p r o f e s s i o n a l i d e l l ' o c c u p a z i o n e 
i n d u s t r i a l e 
Le industr ie con o l t r e 30 addet t i che sono s ta te ogget to 
d e l l ' i n d a g i n e occupano attualmente (1966) 4.225 i n d i v i d u i , i l 
che c o s t i t u i r e b b e poco più di un terzo s i a d e l l a popolaz ione 
a t t i v a occupata n e l l ' i n d u s t r i a e res idente n e l l a zona al censi, 
mento del 1961 (ammontante a 11.465 unità l a v o r a t i v e ) , s i a d£ 
g l i addet t i a l l e industr ie l o c a l i a l l a s tessa data ( 1 1 . 0 1 9 ) , 
indipendentemente dal luogo di res idenza ( 1 ) . Sul la base d i 
t a l e campione di aziende (o quasi -universo , se s i considerano 
l e aziende con o l t r e 30 d ipendent i ) , possiamo condurre una 
a n a l i s i d e l l e c a r a t t e r i s t i c h e d e l l a f o r z a - l a v o r o : s esso , e tà , 
s e t t o r e p rodut t i vo , q u a l i f i c a p r o f e s s i o n a l e . 
Degli addet t i per i qual i è d i s p o n i b i l e i l dato sul 
(1 ) -B isogna tener presente che i l censimento concerne g l i 
o ccupat i e g l i addett i d i t u t t e l e unità produt t ive indù 
s t r i a l i , d i q u a l s i a s i dimensione ( i n base al numero di 
a d d e t t i ) esse s iano . 

sesso (3403) , i l 54,4% è c o s t i t u i t o da uomini e i l 45,6% da 
donne; come s i vede una proporzione e levat iss ima d i occupa-
zione femminile . Bisogna però tener conto che g l i addet t i d i 
cu i manca questo dsito sono i dipendenti d e l l a maggiore indu-
s t r ia d e l l a zona (Metallurgie a Cobianchi ) , ' i n cu i la preponderan 
za d i manodopera maschile è assai marcata ( c i r c a l ' 8 0 % ) . 
Se s i considerano i p r i n c i p a l i rami p r o d u t t i v i , s i con-
s t a t a che nel s e t t o r e meccanico l e femmine c o s t i t u i s c o n o i l 
41,5% d e l l a manodopera occupata, in que l l o t e s s i l e e dell'a^b 
big l iamento i l 79%', e n e l l a ca tegor ia residua d e l l e a l t r e prò, 
duzioni i l 44,4%. 
Indipendente dal sesso , i 4*425 ind iv idu i a t t i v i c o n s i -
d e r a t i n e l l ' i n d a g i n e s i r i p a r t i s c o n o ne i p r i n c i p a l i ' s e t t o r i 
p r o d u t t i v i secondo l e percentual i seguent i : 2557, par i a l 
60,5%, nel se t tore meccanico; 822 (Cobianchi) par i al 19,5%, 
n e l l a s iderurg ia ; 328 (7,8%) nel t e s s i l e e abbigliamento5 e 
518 (12,2%) n e g l i a l t r i s e t t o r i . 
In base a l l ' e t à ; la d i s t r i b u z i o n e vede i l 12,1% d i l a -
v o r a t o r i compresi f r a i 14 e i 20 anni, i l 38,5% f r a , i 21 e 
i 34, i l 48,8% f r a i 35; e i 54 e i l 7,66% o l t r e 55 anni . I 
ram'i p r o d u t t i v i in cu i s i r i s c o n t r a l a f o r z a - l a v o r o più giova 
ne sono i l s e t t o r e meccanico e que l lo residuo d e l l e a l t r e prò 
d u z i o n i , mentre soggetta ad invecchiamento è l ' i n d u s t r i a s i -
derurg i ca . Benché, come mostra .la t a b e l l a , l a con f iguraz ione 
d e l l ' e t à denot i una maggior anzianità d e l l ' i n d u s t r i a t e s s i l e 
e de l l ' abb ig l i amento r i s p e t t o a l l ' i n d u s t r i a meccanica, l e d_i 
t-
stanze sono abbastanza esigue, e t a l i da r i f l e t t e r e per s e t -
t o r e t e s s i l e e de l l ' abb ig l iamento un sintomo di r i p r e s a . . 
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Struttura d e l l ' e t à dei s e t t o r i p r o d u t t i v i 
S e t t o r i p r o d u t t i v i 
Età Meccanica Siderurgia 
(Cobianchi) 
' f e s s i l e e ab-
bigl iamento 
Al tre 
indus t r i e 
14 - 20 12,0 1,1 11,9 29,9 
21 - 34 45 ,8 19,7 43,9 28,8 
35 - 54 36,9 64,2 39,3 31,8 
o l t r e 54 5 ,3 15,0 4 , 9 9 ,5 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 
N. 2557 882 328 518 
Dopo aver esaminato l e c a r a t t e r i s t i c h e più genera l i de -
g l i addet t i occupat i n e l l e industr ie d e l l a zona d i Omegna, p a s -
siamo ora ad anal i zzare un aspetto s p e c i f i c o : i l grado di qua-
l i f i c a z i o n e p r o f e s s i o n a l e . A t a l p r o p o s i t o è opportuno tener 
presente , come quadro d i r i f e r i m e n t o , l a s i tuaz ione d e l l ' i n -
t e r a reg ione piemontese, come era s ta ta r i l e v a t a ne l 1964 ( 1 ) . 
Come s i può constatare n e l l a t a b e l l a s o t t o s t a n t e , i l se_t 
t o r e avente l a maggior percentuale d i manodopera q u a l i f i c a t a 
è i l t e s s i l e ( 5 8 , 8 % ) ( 2 ) , segui to a d istanza d a l l ' i n d u s t r i a 
meccanica (36 ,7%) . Manca per l ' i n d u s t r i a s i d e r u r g i c a l a d i s t i n 
zione f r a manodopera comune e q u a l i f i c a t a . 
(1) -Immigrazione d i massa e s t rut tura s o c i a l e in Piemonte. IRES, Tor ino , 
1965, capp. 2 . 2 . e 2 . 3 . 
( 2 ) - P e r l i m i t a r e l a p o r t a t a di questa constataz ione b isogna tener presen -
te che nel s e t t o r e t e s s i l e , l ' e l e v a z i o n e d e l l e q u a l i f i c h e c o s t i t u i -
sce un mezzo per e levare i s a l a r i ( i c u i l i v e l l i sono notoriamente 
f r a i p iù b a s s i ) p iù che i l r iconosc imento d i p a r t i c o l a r i c a r a t t e r i -
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La proporz ione d i impiegati non d i f f e r i s c e ne i t re s e t -
t o r i p r i n c i p a l i . 
Qua l i f i che p r o f e s s i o n a l i e s e t t o r i p r o d u t t i v i 
Meccanica Siderurgia 
T e s s i l e e ab -
big l iamento 
A l t re 
industr i e 
Operai g e n e r i c i 51,6 30,8 58 ,9 
Operai q u a l i f i c a t i e 
s p e c i a l i z z a t i 
36,7 J 88,9 58 ,8 35,5 
Impiegati e t e c n i c i 11,7 ' 11,1 10,4 5 ,6 
Tota le 100,0 100,0 100,0 100,0 
I l s e t t o r e meccanico presenta ini grado d i q u a l i f i c a z i o n e 
p r o f e s s i o n a l e relat ivamente i n f e r i o r e a que l l o r e g i s t r a t o nel 
complesso d e l l a reg ione , dove se l a percentuale d i operai qua-
l i f i c a t i e s p e c i a l i z z a t i era d i poco super iore (37 ,5$ ) a q u e l -
l a d e l l a zona d i Omegna, l a proporz ione di operai g e n e r i c i era 
nettamente i n f e r i o r e (46 ,4$ contro i l 51 ,6$) mentre -quella d i 
impiegati e t e c n i c i era nettamente più a l t a ( 16 ,1$ contro 11 ,7$ ) , 
per i l peso d e l l e grandi i n d u s t r i e . 
La l o c a l e indus t r ia t e s s i l e e d e l l ' a b b i g l i a m e n t o presenta 
invece un grado di q u a l i f i c a z i o n e p r o f e s s i o n a l e s imi l e a q u e l l o 
de l s e t t o r e a l i v e l l o d e l l ' i n t e r a r e g i o n e . In questa ult ima i n -
f a t t i l a percentuale d i operai q u a l i f i c a t i e s p e c i a l i z z a t i r a g -
giunge i l 54 , 8$ ( c ont ro i l 58 , 8$ d e l l a zona d i Omegna) mentre 
g l i impiegati sono i l 9 ,2$ ( c o n t r o i l 1 0 , 4 $ ) . 
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Le lavoraz i on i preva lent i n e l l ' i n d u s t r i a meccanica d e l l e 
zone ( c a s a l i n g h i e r u b i n e t t e r i e ) r i ch iedono un l i v e l l o d i qua 
I f i c a z i o n e p r o f e s s i o n a l e relativamente basso . Questo s e t t o r e , 
che è i l più importante, è comunque in net ta espansione, come 
dimostra anche i l dato s u l l a s t rut tura d e l l ' e t à . 
L ' indus t r ia s iderurg i ca , d i cu i è. p r e v i s t a l a cessazione 
d i a t t i v i t à , presenta i n f i n e preoccupanti problemi di r i a s -
sorbimento d i manodopera, in quanto* questa è c a r a t t e r i z z a t a 
da un e levato grado di anzianità , e da un l i v e l l o d i q u a l i f i -
caz ione p r o f e s s i o n a l e non u t i l i z z a b i l e n e g l i a l t r i comparti 
meccanic i . 
Pertanto i l problema d e l l a formazione p r o f e s s i o n a l e de i 
l a v o r a t o r i s i presenta come un problema d i importanza generale 
per l ' a r e a , s i a a f f i n c h è la r i q u a l i f i c a z i o n e f a v o r i s c a i l c o l -
locamento de i d i s o c c u p a t i , s i a perchè l a s t rut tura produtt iva 
l o c a l e ha n e c e s s i t à di d isporre d i manodopera q u a l i f i c a t a , sp.e 
e i e n e l l e mansioni d i meccanico ed e l e t t romeccan i co . 
4 . 3 . Le tendenze di l o c a l i z z a z i o n e indus t r ia l e 
L ' a t tua l e concentrazione d e l l e a t t i v i t à i n d u s t r i a l i d i 
ques t ' a rea s u l l ' a s s e Omegna-Casale Corte Cerro, pone un p r o -
blema d i r i l o c a l i z z a z i o n e d e l l e industr ie d i maggiori dimensio 
ni soggette ad u l t e r i o r e espansione. La n e c e s s i t à di un proces 
so d.i r i l o c a l i z z a z i o n e va r i c ondot ta essenzialmente a due ordì 
n i d i f a t t o r i : in primo luogo, a l l a mancanza d i spaz io per l a 




fondamentale che o s taco la l o svi luppo a l l a so luz ione del problema 
de i t r a s p o r t i - attualmente r a l l e n t a t i dal grado d i congest ione 
del t r a f f i c o raggiunto s u l l e strade per Milano ( S t a t a l e del Sem-
p ione , n . 33) e per Novara e Torino (S ta ta le n . 220) - mediante 
l a cos t ruz ione d i un primo tronco auto - s t radale cos tegg iante 
i l Verbano da Sesto Calende a F e r i o l o , che potrà mig l iorare no -
tevolmente l e capac i tà di a t t raz ione indus t r ia l e d e l l a zona. I l 
processo di r i l o c a l i z z a z i o n e i n d u s t r i a l e , già spontaneamente in 
a t t o , tende c o s ì a seguire questo semplice schema u n i d i r e z i o n a l e : 
d a l l a zona d i Omegna a quel la di Gravellona Toce . 
Se questa è l a tendenza fondamentale d e l l a l o c a l i z z a z i o n e 
i n d u s t r i a l e n e l l ' a r e a del Lago d 'Orta , conviene esaminare più 
anal i t icamente l ' a t t u a l e c on f i guraz i one . 
Si possono d i s t inguere n e l l ' a r e a del Lago d 'Orta , t r e d i -
v e r s i quadri d i f a t t o r i di l o c a l i z z a z i o n e i n d u s t r i a l i che i n d i -
viduano zone d i v e r s e : 
a) l a zona a sud-ovest del lago con i comuni i n d u s t r i a l i z z a t i 
d i S . Maurizio d 'Opagl io e d i P e l l a ; 
b) l a zona d i Omegna (con Gasale Corte Cerro ) ; 
c ) l a zona di Gravellona Toce . 
Nel la prima zona s i ha un d i f f u s o insediamento di industr ie 
d i " r u b i n e t t e r i a " , sor te da i n i z i a t i v e l o c a l i , aventi in un p r i -
mo tempo c a r a t t e r e a r t i g i a n a l e e successivamente s a l i t e - in a l 
cuni c a s i - a l l a dimensione i n d u s t r i a l e . Trattandosi di i n i z i a t i 
ve di imprenditor i l o c a l i e d i un t i p o d i produzione che n e l l ' a -
rea novarese è divenuta ormai t r a d i z i o n a l e ( v i è una zona indu-
s t r i a l e cons imi le nel b r e s c i a n o ) , non s i può par lare in senso 
propr io d i un 'az i one combinata di f a t t o r i d i l o c a l i z z a z i o n e de -
terminanti un processo di s c e l t a r a z i o n a l e , secondo i l t i p i c o 
-01 «•tfiiQil&lJfl A' '.«q sdt ,o 
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modello d i a n a l i s i de l l a l o c a l i z z a z i o n e i n d u s t r i a l e . Si possono 
invece as trarre i f a t t o r i d i l o c a l i z z a z i o n e " p o t e n z i a l i " , t a l i 
da d iven ire a t t u a l i nel momento in cu i un imprenditore conside 
rasse la zona f r a l e p o s s i b i l i a l t e rnat ive d i una s c e l t a ubica 
z inna le . 
T a l i f a t t o r i sono c o s t i t u i t i : 
1) da l la presenza di una manodopera q u a l i f i c a t a n e l l e p a r t i c o l a 
r i Lavorazioni r i c h i e s t a dal comparto " r u b i n e t t e r i a " - anche 
se i l grado d i q u a l i f i c a z i o n e r i c h i e s t o dipende strettamente 
da l la s ca la d i produzione (una lavorazione ar t i g iana le r i c h i e 
de \ina maggior q u a l i f i c a z i o n e d i una produzione su. grande scala); 
2) relativamente a l l e a l t r e zone i n d u s t r i a l i poste intorno al lago 
di Orta, da una pos i z i one d i s c r e t a r i s p e t t o a l l e p r i n c i p a l i v i e 
d i comunicazione; 
3) f a t t o r e non t r a s c u r a b i l e è i n o l t r e la q u a l i f i c a di "aree de -
presse " de i comuni di questa zona. 
L' insediamento di un cons i s tente nucleo di a t t i v i t à indu-
s t r i a l i nel comune di Omegna era s tato un tempo determinato, co 
me s i è v i s t o , d a l l a presenza di c o r s i d 'acqua, che fornivano 
l a f o r z a motrice e la p o s s i b i l i t à di s c a r i c o , e, part icolarmente 
per quanto r iguarda l a s iderurg ia , l a c o l l o c a z i o n e su una f a c i l e 
v i a di provenienza del minerale d i f e r r o . Dopo i l d e c l i n o d i que 
s t i f a t t o r i d i l o c a l i z z a z i o n e , in seguito a l processo t e c n o l o g i -
c o , e d ' a l t r a parte -a causa de l l a saturazione dei t e r r e n i e d i f i 
c a b i l i a scopo i n d u s t r i a l e gradualmente p r o d o t t a s i , questa zona . 
presenta una s e r i e d i svantaggi r i s p e t t o ad eventual i nuovi i n -
sediamenti d i una ce r ta dimensione, che i pochi vantaggi u b i c a -
z ional i ' p r e s e n t i non compensano tota lmente . In e f f e t t i l e industr ie 
d i Omegna e Casale Corte Certo sono s i tua te in fondo ad una s t r e t t a 
v a l l e e per l o più sono esse s tesse n e l l ' i m p o s s i b i l i t à d i espandersi 




hanno acqu is ta to t e r r e n i a Gravellona, ne l l ' ampia pianura in 
fondo a l l a v a l l e de l Tooe, e alcune prevedono un t ras fer imen-
to t o t a l e d e g l i impianti , o un semplice distaccamento . Un a l t r o 
elemento negat ivo d e l l a l o c a l i z z a z i o n e i n d u s t r i a l e n e l l a zona di 
Omegna-Casale Corte Cerro è c o s t i t u i t o d a l l a inadeguatezza d e l -
l e v i e d i comunicazione, verso Milano, Novara e Tor ino , che ren -
dono i t r a s p o r t i assa i l e n t i e c o s t o s i . In complesso s i t r a t t a 
di una zona sogget ta ad un processo di esodo d i industr ie verso 
Gravellona Toce, almeno d i quel le d i maggiori dimensioni , non 
presentandosi t a l e problema per l e numerose imprese piccole e a r -
t i g i a n a l i che v i operano. 
Come g ià dimostrano l e tendenze in a t t o , t u t t i i f a t t o r i 
p o s i t i v i di l o c a l i z z a z i o n e i n d u s t r i a l e d e l l ' a r e a del lago d ' O r -
t a sono c o n c e n t r a t i n e l l a zona geograficamente p e r i f e r i c a d i 
Gravellona Toce . Terreno pianeggiante e ampio per nuovi insedia 
menti e per l ' u l t e r i o r e espansione d i q u e l l i g ià e s i s t ent i ' r e n -
dono questa zona l a più ind i ca ta a c o s t i t u i r e i l futuro po lo in 
d u s t r i a l e d e l l ' i n t e r a area e c o l o g i c a del Cusio, e rendono altr_e 
s ì evidente l ' o p p o r t u n i t à del l 'apprestamento di un organico ap-
parato d i i n f r a s t r u t t u r e che sorregga l ' a t t u a l e tendenza a g l i 
insediamenti i n d u s t r i a l i d i s p e r s i disordinatamente su un largo 
ragg i o , e in p o s i z i o n i t a l i da non poter u s u f r u i r e d e l l e " e c o -
nomie es terne" che verrebbero c reate da l la c o s t i t u z i o n e di una 
"zona i n d u s t r i a l e a t t r e z z a t a " . La cos t ruz ione di un nuovo t r o n -
co autos trada le , che, secondo i p r o g e t t i avanzat i , co l l egherebbe 
Sesto Calende (da cu i s i d iparte un 'autostrada per Milano) con 
F e r i o l o (a Km. 5 d a l l ' a b i t a t o di Gravellona Toce) scorrendo lun 
go l a r i v i e r a o c c i d e n t a l e del lago Maggiore, inser i rebbe questa 
zona in un nodo del sistema di comunicazioni che col lega. i cen 
t r i p e r i f e r i c i a i c e n t r i p r i n c i p a l i del t r i a n g o l o i n d u s t r i a l e . 
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L'ATTIVITÀ' TURISTICA • 
La zona t u r i s t i c a de l lago d 'Orta è racchiusa t ra due 
r i l i e v i montuosi che l a separano d a l l a Va lses ia e dal lago Mag 
g i o r e . 
La r i v i e r a o c c i d e n t a l e del lago è r i p i d a e boscosa ; l a 
r i v i e r a o r i e n t a l e degrada lentamente, popolata d i g i a r d i n i e d i 
v i l l e , s o r t i in evidente connessione con i l l i v e l l o (gruppi al. 
tamente s e l e z i o n a t i ) , che, ne l passato , i l turismo lacua le ha 
p r e s e n t a t o . 
I l c l ima è f r e s c o , spesso anche in e s t a t e , l e p r e c i p i -
t a z i o n i non i n f r e q u e n t i in t u t t e l e s tag i on i d e l l ' a n n o . 
L ' a t t r e z z a t u r a r i c e t t i v a d e l l a zona t u r i s t i c a contava, 
n e g l i anni 1963 e 1964, c i r c a 320 p o s t i l e t t o in a lberghi e pen 
s i o n i , con c i r c a 80 m i g l i a i a d i g iornate l e t t o . 
Nel decennio 1955-1964, l ' a t t r e z z a t u r a in oggetto ha pre 
sentato un saggio di c r e s c i t a d e l l ' o r d i n e del 10$ a l l ' a n n o in me-
d ia , in termini d i g iornate l e t t o leggermente super iore che in 
termini d i p o s t i l e t t o ( e , pertanto , con un incremento, per a l -
t r o assa i debo le , d e l l a durata d e l l ' a p e r t u r a d e g l i e s e r c i z i r i -
c e t t i v i ) . 
La s t ru t tura d e l l ' a t t r e z z a t u r a r i c e t t i v a è debole (26-27 
p o s t i l e t t o per e s e r c i z i o , in media) , ma i l l i v e l l o d e l l a do ta -
zione è s u f f i c i e n t e (1 bagno ogni 4 p o s t i l e t t o , in media) . 
La q u a l i f i c a z i o n e d e l l a zona t u r i s t i c a , ne l corso de l 
decennio 1955-1964, è andata trasformandosi , avendo v i s t o c r e -
s c e r e , in modo apprezzab i l e , i l peso r e l a t i v o d e g l i a lberghi d i 
quarta c a t e g o r i a e d e l l e pensioni d i t e r z a c a t e g o r i a . 
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Nello s tesso per iodo , i l prezzo medio per i l r i c o v e r o , 
pur avendo f a t t o r e g i s t r a r e una dinamica p i u t t o s t o sostenuta, 
ha conservato un l i v e l l o medio (ne l 1963: pensione compieta, sen 
za bagno: media di due mig l ia ia e mezzo d i l i r e ; camere ad un 
l e t t o , senza bagno: media di un m i g l i a i o d i l i r e ) . 
Si può stimare che l e presenze, in a lberghi e pens ion i , 
nel 1963, siano s ta te un poco i n f e r i o r i a l l e 35 m i g l i a i a , con 
una spesa g loba le de i t u r i s t i , n e l l ' a n n o , d e l l ' o r d i n e di 200 
m i l i o n i ; con un 'occupazione , indotta d a l l e a t t i v i t à t u r i s t i c h e , 
d e l l ' o r d i n e d i 325 unità l a v o r a t i v e . 
In quanto sopra r i l e v a t o , può r i c o n o s c e r s i un segno di 
un processo di trasformazione in corso n e l l a natura de i f l u s -
s i t u r i s t i c i i n t e r e s s a t i a l l a zona: r iduz ione del peso r e l a t i v o 
dei gruppi altamente s e l e z i o n a t i ; presenza, e dinamica d e l l e 
forme di turismo breve . 
Per a l t r o , i l turismo la cua le , in senso s t r e t t o , s i pr£ 
duce n e l l e s tag i on i intermedie (primavera, autunno). Ai f l u s s i 
d i t u r i s t i d i det te epoche, neg l i anni più r e c e n t i , s i sono som-
mati, in generale ed anche n e l l a zona del lago d 'Orta , q u e l l i 
de l mese di agosto e di f i n e settimana, in re laz i one a l l a espio 
s ione , e a l l a d i f f u s i o n e che sopra t u t t o i l t e r r i t o r i o s i mani 
f e s t a , del turismo in dette c i r c o s t a n z e . 
Naturalmente i f l u s s i del mese di agosto e d i f i n e sejt 
timana tendone a perdere , quasi completamente, l e sopra r i l e v a -
te c a r a t t e r i s t i c h e del turismo l o c a l e . 
I n f i n e , l a zona t u r i s t i c a del lago d 'Orta non può e v i -
tare l a c a r a t t e r i z z a z i o n e di zona di turismo complementare r i -
spetto a quel la del lago Maggiore; a l l a apprezzabilmente minore 
gamma d i opportunità che è in grado di o f f r i r e , fa r i s c o n t r o un 
l i v e l l o medio dei p r e z z i , anch 'esso apprezzabilmente i n f e r i o r e . 
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6 t LUOGHI DI LAVORO E RESIDENZE 
6 . 1 . D is t r ibuz ione r e s i d e n z i a l e d e g l i a d d e t t i a l l e ' industr ie l o c a l i 
1 " • . 
Considerando g l i addet t i occupat i nel campione (o quasi 
un iverso ) d i indust r i e con almeno 30 dipendenti d e l l ' a r e a , 
d i ' c u i sono d i s p o n i b i l i i d a t i sul luogo d i l avoro e que l l o d i 
res idenza (4037) , è p o s s i b i l e esaminare s i a i f l u s s i pendolar i 
che s i d i r igono d a l l ' e s t e r n o verso q u e s t ' a r e a , s i a i f l u s s i 
i n t e r n i ad essa . S t a b i l i t o come punto d i r i f e r imento i l luogo 
d i lav.oro, s i t r a t t a d e l l ' " i n - n o v e m e n t " , o movimento verso l ' i n 
terno (non è p o s s i b i l e invece anal i zzare compiutamente' i v i a g g i 
d i l avoro che s i d i r i g o n o verso l 'esterne^. 
Nel la t a b e l l a seguente i comuni in cu i sono p r e s e n t i 
unità i n d u s t r i a l i de l t i p o i n d i c a t o sono s t a t i s u d d i v i s i in 
quattro zone i n d u s t r i a l i . La zona pos ta a s u d , , s u d - e s t de l 
lago d 'Orta , con i cornimi di P e l l a , S. Maurizio d ' O p a g l i o ' e 
Cesara, appare l a più a u t o s u f f i c i e n t e dal punto d i v i s t a d e l l e 
f o r z e l a v o r a t i v e . I n f a t t i s o l o poco più del 22% d e g l i addet t i 
o c cupat i n e l l e i n d u s t r i e l o c a l i r i s i e d o n o f u o r i zona, e - p o s s £ 
no quindi essere d e f i n i t i " l a v o r a t o r i p e n d o l a r i " . Si possono 
d i s t inguere due f l u s s i d i qualche r i l i e v o e a l i ' i n c i r c a equ i -
v a l e n t i : imo (12,1%) proveniente da sud (Gozzano e d i n t o r n i ) , 






a M c 















ri © a ho o m <D ro O 4 K 
I I O rH O © <D ro i» •H -ri fi ro fi 
+» c +' 




è * ' 
O fi +» 
o r o © ro © fi o fi ro 
3 fi 4» à +» h ro <5 a k e 
o 
S rt © fi 
fi O 
/-N | 
3 fi fi 
I £ S • » . o co ro © o « o 
ri ro o ro n ro © ro r4 
Ph fi U 
cd © fi . © a o a os • o o o 
fi fi o 
© 
è 
u s H 1 
L 
ro o fi o 
> o a fi ro ro 
•a 
































rò co a o 
© ì> a o o fi ro o ro i a © ro » ro 
fi © © •ri ro o ro ro ti 


















Del le i n d u s t r i e , i è l l e dimensioni d e f i n i t e insed ia te ad 
Armeno e Orta, i l 60% d e l l a manodopera in essa occupate r i s i e d e 
in quest i due comuni, mentre l a maggior parte d e i pendo lar i (28% 
d e g l i a d d e t t i ) provengono dagl i a l t r i comuni p o s t i s u l l a r i v a or ien 
t a l e de l l a g o . 
Nel la zona d i Omegna (comprendente anche i l cont iguo c_o 
mune d i Casale Corte Cerro) i l 73% dei l a v o r a t o r i o ccupat i n e l l e 
i n d u s t r i e l o c a l i , v i t rova anche la res idenza . Del res tante 27% 
- che c o s t i t u i s c e l a quota dei "pendo lar i " - s i possono i n d i v i -
duare due f l u s s i d i una cer ta cons is tenza e quasi e q u i v a l e n t i , 
(9% d e g l i addet t i c i a s c u n o ) , i l primo proveniente da Gravellona 
e i l secondo dai comuni s i t u a t i a ovest n e l l e due v a l l i immedia-
tamente sovras tant i Omegna (Quarna e Valstrona) e verso sud p o s t i 
lungo i l lago (Nonio, Arola, e c c . ) . Quasi i r r i l e v a n t i i quant i -
t a t i v i p r o v e n i e n t i d a l l a Val d 'Osso la e d a l l e l o c a l i t à de l lago 
Maggiore (3%), e dai cornimi d e l l a r i v a est (4%): s i r i c o r d i che 
quest i d a t i s i r i f e r i s c o n o al 1966. 
Per l a tendenza, g ià in a t t o , a d iven i re l a zona p iù 
p r o p i z i a , dal punto d'i v i s t a dei f a t t o r i d i l o c a l i z z a z i o n e , a i 
nuovi insediamenti i n d u s t r i a l i ( ved i i l paragrafo sui f a t t o r i 
d i l o c a l i z z a z i o n e ) , s i a per r i l o c a l i z z a z i o n i d a l l ' i n t e r n o d e l -
l ' a r e a del lago d 'Orta (ma essenzialmente da Omegna), s i a per 
i n i z i a t i v e proven ient i d a l l ' e s t e r n o , l a zona d i Gravellona 
presenta l a maggior proporz ione d i l a v o r a t o r i p e n d o l a r i : 36%. 
I l f l u s s o più importante ha o r i g i n e ne i comuni dal lago Mag-
g i o r e è in minor misura n e l l a va i d ' O s s o l a (24% compless iva -
mente d e g l i a d d e t t i ) . Anche i l movimento con l a zona d i Ome-
gna - Casale Corte Cerro ha un c e r t o r i l i e v o , r iguardando l ' 1 
d e g l i addet t i a l l ' i n d u s t r i a de l la zorg . 
ri: P. .." J f t ó ' f f l LJOisjbB ' I * »* 
Si può i n f i n e tenere presente che s o l o l ' 8 , 6 $ ( i n termi 
n i a s s o l u t i : 349) d e g l i addet t i o c cupat i n e l l e i n d u s t r i e d e l l a 
area de l lago d 'Orta provengono d a l l ' e s t e r n o d i q u e s t ' a r e a , per 
avere c o s ì una conferma d e l l a r e l a t i v a a u t o s u f f i c i e n z a d i questa 
area e c o l o g i c a . 
I movimenti pendo lar i ve rso l ' e s t e r n o d e l l ' a r e a 
L ' indagine s u l l a d i s t r i b u z i o n e d e l l a f o r z a l avoro ne i 
p o l i p r i n c i p a l i d e l l a r eg i one , che l 'IHBS ha condotto per l a f o r 
mulazione del piano r e g i o n a l e piemontese, può essere u t i l i z z a t a 
per misurare i f l u s s i pendo lar i che d a l l ' a r e a d i Omegna s i d i r i -
gono a Verbania e a Borgomanero-Novara ( q u e s t i due c e n t r i sono 
c o n s i d e r a t i i n s i e m e ) . 
I l c o n f r o n t o t r a l ' e n t i t à de l f l u s s o che l ' a r e a r i c e v e , 
e n t i t à che è s t a t a c ens idera ta nel paragrafo precedente , e l ' e n 
t i t à de l f l u s s o che l ' a r e a cede, metterà in r i l i e v o i l c a r a t t e -
re d e l l ' a r e a r i s p e t t o a questo fenomeno. 
La t a b e l l a 6 . 2 . mostra come d e g l i occupat i n e g l i s t a b i 
l i m e n t i con p iù d i 100 adde t t i l o c a l i z z a t i a Verbania e a Novara-
Borgomanero 142 provengono da l la zona in esame. 
La t a b e l l a 6 . 3 . , che r e g i s t r a l ' e s t e n s i o n e a l l ' i n t e r a mas 
sa de i l a v o r a t o r i ne i p o l i c o n s i d e r a t i de i r i s u l t a t i a c q u i s i t i 
con l ' i n d a g i n e menzionata, c a l c o l a in 326 g l i a b i t a n t i d e l l a zo 
na in esame che prestano opera ne i p o l i . 
Se s i t i ene conto che i l f l u s s o in entrata n e l l ' a r e a con 
s i d e r a t o ne l paragrafo precedente non r i f l e t t e l ' u n i v e r s o d e l l e 
imprese d e l l a zona e se s i t i ene conto dei c r i t e r i che sono s ta 
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t i a d o t t a t i per l ' e s t e n s i o n e dei dat i d e l l e imprese-campione 
ne i p o l i a l l ' u n i v e r s o d e l l e imprese, s i può r i t e n e r e che i 
due f l u s s i pendo lar i , q u e l l i in entrata n e l l ' a r e a e q u e l l i 
in u s c i t a , s i e q u i l i b r i n o . Siccome, i n o l t r e , l ' e n t i t à de i due 
f l u s s i r i s p e t t o a l l a massa d e g l i occupat i non è e levata , l ' a -
rea s i c a r a t t e r i z z a come area sostanzialmente e q u i l i b r a t a , per 
quanto r iguarda i l rapporto t ra p o s t i di. lavoro e a t t i v i r e s i -
d e n t i . 
I comuni ne i qual i i l f l u s s o pendolare verso l ' e s t e r n o 
è p iù e l e v a t o sono i maggiori e / o q u e l l i c o l l o c a t i a i c o n f i n i 
d e l l ' a r e a . R i s u l t a , i n f a t t i , che più d e l l a metà del i f l u s s o in 
u s c i t a ha o r i g i n e da Omegna e più d i un quarto da Gravellona 
Toce . 
II f l u s s o che s i o r ig ina da Omegna è d i r e t t o per due 
t e r z i a Novara-Borgomanero e per un t e rzo a Verbania, mentre 
i l f l u s s o che ha o r i g i n e a Gravellona Toce è d i r e t t o per l ' 8 5 $ 
v e r s o Verbania e per i l 15$ verso Novara. 
Gravellona Toce d a l l ' a n a l i s i s v o l t a sui movimenti pen-
d o l a r i appare come i l centro 
che, r i s p e t t o al p r o p r i o po tenz ia l e d i lavoro e a l l ' e n t i t à d e i 
p o s t i d i l avoro " i n l o c o " , ha i l maggior interscambio pendola 
r e , r i v e l a n d o , anche per questa v i a , l a sua funzione d i c r o -
c e v i a r i s p e t t o a d i v e r s e aree . 
' m , 
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Tab. 6 . 2 . - D is t r ibuz ione d e g l i addet t i a g l i s t a b i l i m e n t i con 
più d i 100 addet t i 
Destinazione 
Residenza Verbania Novara-Borgomanero Tota le 
Ameno 3 3 
Gravellona Toce 37 4 41 
Miasi.no 14 14 
Omegna 18 53 71 
Orta S. Giul io 3 3 
P e l l a 3 "3 
Pettenasco 7 7 
Tota le 55 87 142 
Tab. 6 . 3 . - D i s t r ibuz ione degl ; l addett i a l l e a t t i v i t à c o n s i d e r a t e . 
| Verbania Novara-Borgomanero Totale 
Ameno 8 8 
Gravellona Toce 77 10 87 
Miasino 35 35 
Omegna 37 128 i 165 
Orta S. Giul io 7 7 
P e l l a 17 17 




7 . IL BILANCIO DELLA POPOLAZIONE ATTIVA AL 1966 
L 'area presenta attualmente un b i l a n c i o d e l l a p o p o l a -
zione a t t i v a decisamente negat ivo , come r i f l e s s o d e l l a s i t u a -
zione d i c r i s i d e l l a a t t i v i t à p r i n c i p a l e c i oè d e l l ' i n d u s t r i a 
m e t a l l u r g i c a . Si è i n f a t t i stimato che l a percentuale d i d i s o £ 
cupat i ( e non o c cupat i ) s i a s a l i t a a poco meno d e l l ' 8 % d e l l a 
popolaz ione a t t i v a , mentre i l saldo dei movimenti per l a v o r o , 
che a l 1961 appariva p o s i t i v o avendo l ' a r e a un ind i ce d i a t t r a -
zione par i a 1,018 s i presenta n u l l o . 
I l p rospe t to seguente riassume l e v a l u t a z i o n i r e l a t i v e 
a l b i l a n c i o demografico del 1 9 5 1 , del 1961 e de l 1966. • 
Tab. 7 « 1 » - B i l a n c i o d e l l a popolazione a t t i v a d e l l ' a r e a 
( v a l o r i arro tondat i al c e n t i n a i o ) . 
1951 1961 1966 
- Popolazione a t t i v a 16.900 16.000 16.500 
- P o s t i d i lavoro l o c a l i 
a) n e l l ' a g r i c o l t u r a 1 .400 800' 700 
b) n e l l ' i n d u s t r i a 11.200 11.000 10.300 
c ) n e l l e a t t i v i t à t e r z i a r i e 3.000 3.400 3.500 
- Occupazione marginale 500 600 .. 600 
- Non occupat i e d i so c cupat i 600 500 1.300 
- Saldo de i movimenti per - 200 + 300 — 
lavoro 
fhm Ua 6 sé* *»*> avA-Xo^mb Giocali* 
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Tra i l 1951 ed i l 1961, l e m o d i f i c a z i o n i p iù impor-
t a n t i che emergono dai dat i r i p o r t a t i riguardano l a {(riduzione 
n e l l a massa d e g l i a t t i v i ( - '400 uni tà ) e l a r iduz ione a g l i o c -
cupat i n e l l ' a g r i c o l t u r a ( - 700 u n i t à ) ; s i ha i n o l t r e una l i e -
ve f l e s s i o n e nei p o s t i d i lavoro d e l l e indust r i e l o c a l i ed un 
c e r t o aumento (+ 500 un i tà ) n e l l a l o c a l e occupazione t e r z i a -
r i a . Si è stimato che l ' o c c u p a z i o n e "marginale" , l a quale i n t e r 
r e s sa s i a i l s e t t o r e i n d u s t r i a l e ed a r t i g i a n o che l e a t t i v i t à 
d i s e r v i z i o ( s e t t o r e t e r z i a r i o ) s i a passato*nel decennio da 
500 a 600 u n i t à ; l a d isoccupazione r i s u l t a invece diminuita 
s i a in v a l o r i a s s o l u t i che in percentuale passando d a l ' 3 , 6 % a l 
3,1% d e l l a popo laz ione a t t i v a . 
Si è s o t t o l i n e a t o in precedenza che s o p r a t t u t t o l a 
a n a l i s i de i da t i s u l l ' i n d u s t r i a va appro fondi ta , in quanto 
s i sono r e a l i z z a t e ne l decennio 1951 — '61 n o t e v o l i t ras f o rma-
z i o n i n e l l a s t r u t t u r a del s e t t o r e i n d u s t r i a l e . 
Queste t ras f o rmaz ion i , c a r a t t e r i z z a t e d a l l e v i cende 
d e l l ' i n d u s t r i a t e s s i l e , avevano comportato - a t torno a l 1955, 
una f o r t i s s i m a d isoccupaz ione , par i a c i r c a l ' 8% d e l l a popo la -
z ione a t t i v a , con i n t e n s i movimenti per lavoro f u o r i d e l l ' a r e a . 
Si è anche notato che l a f l e s s i o n e d e l l ' o c c u p a z i o n e te_s 
s i l e ha r iguardato sopra t tu t to l a manodopera femmini le ; l ' e s p a n 
s ione d e l l ' i n d u s t r i a metalmeccanica ha comportato un modesto 
r iassorb imento d i questa manodopera, mentre s i r i l e v a s o p r a t -
t u t t o una r iduz ione d e l l a percentuale d e l l a popo laz ione fem-
mini le a t t i v a , che passa dal 31,2% d e l l a popolaz ione r e s i d e n -
• 
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t e a l 1951 a l 23,6% d e l l a popo laz ione a t t i v a res idente n e l l ' a r e a 
a l 1961. 
- Nel 1961 pertanto l ' a r e a presenta n e l l ' i n s i e m e un c e r t o e q u i -
l i b r i o t ra p o s t i d i lavoro d i s p o n i b i l i localmente e popo laz i o 
ne a t t i v a ; pera l t ro , a l i ' i n t e r n o d e l l ' a r e a s i possono notare 
in tens i movimenti pendo lar i , verso i l nucleo di a t t raz i one in 
d u s t r i a l e , d i l a v o r a t o r i r e s i d e n t i nei comuni montani o l t re ché 
n e l l e v a l l i d e l l ' A l t o Novarese esterne a l l ' a r e a del Cusio. 
- La c r i s i d e l l a Cobianchi determina l o s q u i l i b r i o prima r i c o r 
dato : n e g l i u l t i m i quattro anni l ' a r e a del Cusio ha perso 
1.400 p o s t i d i l avoro nel comparto meta l lurg i co ed o l t r e 100 
n e l l ' a t t i v i t à e d i l e e questa f l e s s i o n e è s o l o in parte comperi 
sata d a l l a espansione v e r i f i c a t a s i n e l l ' i n s i e m e d e g l i a l t r i com 
p a r t i i n d u s t r i a l i , che è s tata va lutata in c i r c a 800 p o s t i d i l a 
vo ro ; g l i a l t r i movimenti r iguardanti l ' a g r i c o l t u r a , l e a t t i v i t à 
t e r z i a r i e e l e a t t i v i t à marginali nel complesso s i b i l a n c i a n o , per 
cu i r i s u l t a che è aumentata notevolmente la d isoccupazione (+ 700 
u n i t à ) e s i r iduce praticamente a zero i l saldo nei movimenti per 
l a v o r o . 
r 
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IL FABBISOGNO DI ATTREZZATURE SCOLASTICHE, 
8 . 1 . La s i tuaz ione s c o l a s t i c a 
La s i tuaz i one s c o l a s t i c a d e l l a zona di Omegna' è r i a s 
sumibi le con l e seguenti c i f r e d e g l i i s c r i t t i a l l ' 1 . 1 . 6 5 
( d a t i ISTAT a i v a r i t i p i d i s cuo la p r e s e n t i sul t e r r i t o r i o 
cons iderato e con alcune i n d i c a z i o n i sul numero e t i p o d i 
i n f r a s t r u t t u r e in uso ( prepos te attualmente a l l ' e s e r c i z i o 
d e l l e a t t i v i t à s c o l a s t i c h e . 
Scuola de l grado preparator io ( a s i l i i n f a n t i l i , s cuo le ma-
t e r n e , e c c . ) : 1.059 alunni i s c r i t t i in 25 unità s c o l a s t i -
che , per un t o t a l e d i 40 aule d i d a t t i c h e più una quarant i -
na d i a l t r i l o c a l i , f u n z i o n a l i a l l ' a t t i v i t à d i questo t i p o 
d i scuo la ( r e f e t t o r i , s a l e , e c c . ) . 
Di queste a t t rezzature , sempre in termini d i aule,-/*?, 
con 12 l o c a l i a u s i l i a r i , r i s u l t a n o in c o n d i z i o n i non più 
ammiss ib i l i a l l a funzione s c o l a s t i c a e quindi da c o n s i d e -
r a r s i come non più u t i l i z z a b i l i . 
Scuola elementare: 2.884 alunni i s c r i t t i in 49 un i tà s c o l a 
s t i c h e per un t o t a l e di 595 c l a s s i , con una dotaz ione com-
p l e s s i v a d i 165 a u l e . 
Di t a l i a t t rezzature - aule una t rent ina , ( c i r c a i l 
17%), sono da c o n s i d e r a r s i totalmente inadatte a l l a funz io 
ne s c o l a s t i c a a causa d e l l e c a r a t t e r i s t i c h e f i s i c h e d e g l i 
e d i f i c i . Del le r e s t a n t ì 136 c o n s i d e r a b i l i in c o n d i z i o n i 
ancora idonee u n ' a l t r a t rent ina (21%) r i s u l t a n o u t i l i z z a , 
te per c o r s i s c o l a s t i c i p l u r i c l a s s e , essendo insed ia te in 
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l o c a l i t à e c e n t r i a scars iss ima densità demografica ( p i c c o -
l i comuni e f r a z i o n i d i montagna). Come i l primo anche que-
s t ' u l t i m o gruppo di a t t rezzature va c o n s i d e r a t o , in l i n e a 
d i massima, non più u t i l i z z a b i l e per i l s e r v i z i o s c o l a s t i c o . 
I n f a t t i , dal punto di v i s t a pedagogico , l e s cuo le 
p l u r i c l a s s e c o s t i t u i s c o n o una degradazione d e l l ' e f f i c i e n z a 
del s e r v i z i o e sono da e l iminare, concentrando opportunamen 
te l a popo laz ione s c o l a s t i c a in scuo le a dimensioni almeno 
s u f f i c i e n t i a garant ire l o svolgimento de l s e r v i z i o in class 
s i autonome per ognuno de i cinque anni d i c o r s o . 
Scuola media i n f e r i o r e : 844 alunni (921 a l 1 .1 .1966 , + 9 $ ) . 
Questa popo laz ione s c o l a s t i c a r i s u l t a i s c r i t t a , in una qua 
rant ina d i c lass i^ in scuo le i s t i t u i t e presso s e i l o c a l i t à 
d e l l a zona cons idera ta : Omegna, Gravellona Toce, Gasale Cor 
t e Cerro , S. Maurizio d 'Opag l io , Orta S. G iu l i o , Va l s t rona . 
Tra t u t t e queste l o c a l i t à s o l o Omegna e Grave l l o -
na Toce r i s u l t a n o dotate d i i n f r a s t r u t t u r e appositamente 
d e s t i n a t e a questo t i p o di scuola e sono da c o n s i d e r a r s i 
idonee a l l a funzione s c o l a s t i c a . Più precisamente, mentre 
per Omegna (23 aule , 550 alunni al ' 6 5 ) s i t r a t t a d i c o s t r u 
z i o n i per la s cuo la media (e l ' avv iamento ) g ià e f f e t t u a t e 
precedentemente, per Gravellona Toce (9 aule ) s i t r a t t a d i 
un e d i f i c i o s c o l a s t i c o ( p r e f a b b r i c a t o ) che sarà terminato 
s u l l o s c o r c i o de l 1966 e che qui s i è r i t e n u t o di c ons idera 
re come a t t r e z z a t u r a g ià a c q u i s i t a 
• . / Negl i a l t r i insediamenti s c o l a s t i c i s i t r a t t a i n -
/ 
vece d i l o c a l i s o l o provvisoriamente d e s t i n a t i a l l a s cuo la 
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media (au le di scuo le elementari , adattamenti p r o v v i s o r i 
d i l o c a l i v a r i e c c . ) e pertanto t a l i i n f r a s t r u t t u r e in uso 
per l a scuola media i n f e r i o r e , sono da c o n s i d e r a r s i come i -
n e s i s t e n t i . 
Scuola media s u p e r i o r e . Nel la zona d i Omegna non v i sono a 
t u t t o r a i n f r a s t r u t t u r e , p e r s cuo le medie s u p e r i o r i . Si r i -
s cont ra , s o l t a n t o n e l l a c i t t à d i Omegna, un i s t i t u t o p r o -
f e s s i o n a l e d i t i p o indus t r ia l e , pr ivato , con c i r c a 60 a lun-
n i n e l 1965. La eventuale preparazione s c o l a s t i c a media su 
p e r i o r e d e l l a popolaz ione res idente in zona avviene pertanto 
in i s t i t u z i o n i s c o l a s t i c h e l o c a l i z z a t e f u o r i d e l l a zona s t e £ 
s a . 
Occorre qui, per a l t r o , s o t t o l i n e a r e che i l p r o b l e -
ma d e l l a i s t i t u z i o n e d i organismi s c o l a s t i c i medio s u p e r i o -
r i , n e l l a sua impostazione generale , r i c h i e d e un quadro di 
r i f e r i m e n t o t e r r i t o r i a l e che va ben o l t r e i l i m i t i demogra-
f i c i e t e r r i t o r i a l i d e l l a zona cons iderata , per inquadrarsi 
in una sistemazione de l s e r v i z i o che, per c e r t i , a s p e t t i s i r i 
f e r i s c e a l l a dimensione p r o v i n c i a l e ( e in a lcuni c a s i r e g i o -
na le ) e che nel caso s p e c i f i c o deve organicamente i n s e r i r s i 
in una sistemazione e q u i l i b r a t a di t u t t o i l novarese setteri 
t r i D n a l e . 
S c o l a r i z z a z i o n e . L ' e n t i t à d e l l a popolaz ione s c o l a s t i c a , i scr i j t 
ta a i v a r i gradi d i i s t ruz ione , v i s t a in rapporto con l ' e n t i t à 
d e l l a popo laz ione res idente in c l a s s e d i età s c o l a r e , c o r r i -
spondente a i s i n g o l i gradi d ' i s t r u z i o n e , f a r i s c o n t r a r e l e s e -
guenti pe r centua l i d i s c o l a r i z z a z i o n e : 
SRL* OO AORXO GQO ^LOÀRTASTBAI oqx* xi> « I g n o r a s s i 
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- Ne l le scuo le del grado prepara to r i o , i l 57% c i r c a , i l nu-
mero d e g l i i n d i v i d u i in c l a s s e di età dai 3 a i 5 anni, r i -
su l terebbe d i 1 .856 . 
- Nel le s cuo le e lementar i , i l 116% c i r c a , i l numero d e g l i in 
d i v i d u i in c l a s s e d i età s co la re dai 6 a i 10 anni r i s u l t e -
rebbe d i 2 . 4 8 5 c i r c a . La eccedenza d e g l i i s c r i t t i a l l a scu£ 
.la elementare s u g l i i n d i v i d u i in c l a s s e di età è dovuta al 
fenomeno dei r i t a r d i , d e l l e r i p e t e n z e , e c c . , per i qua l i l a 
frequenza a questo t i p o di scuola continua anche o l t r e i l 
l i m i t e super iore d i età c o n s i d e r a t o . Comunque s i può r i t e -
nere che, sa lvo sporadiche ed i s o l a t e e c c e z i o n i , l a s c o l a -
r i z z a z i o n e n e l l a s cuo la elementare t o c c h i i l 100% d e g l i 
i n d i v i d u i dai 6 a i 10 anni . 
- Ne l le s cuo le medie i n f e r i o r i , i l 49,4%; i l numero d e g l i 
i n d i v i d u i in c l a s s e di età d a g l i 11 a i 13 anni r i s u l t e r e h 
be d i 1.710 c i r c a . Tra quest i sono compresi anche i res iden 
t i de l comune di Pogno, che g r a v i t a , per questo s e r v i z i o 
s c o l a s t i c o , su S. Maurizio d ' O p a g l i o . 
- Ne l l e scuo le medie s u p e r i o r i : per l a s i tuaz ione g ià descrit_ 
ta l a s c o l a r i z z a z i o n e in zona è pressoché t r a s c u r a b i l e 2,3%• 
Gli i n d i v i d u i in c l a s s e d i età s c o l a r e dai 14 ai 18 anni r i -
sul t erebbe to 2.641 . 
I l fabbisogno d i a t t rezzature e l'ammontare d e g l i investimenti 
o c c o r r e n t i 
A f r o n t e d e l l a s i tuaz ione d e s c r i t t a s i rendono n e -
c e s s a r i i n t e r v e n t i che ovviando a l l e l a c u n e , a l l e d e f i c i e n z e 
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r i s c o n t r a t e adeguino e completino i l s e r v i z i o s c o l a s t i c o nel 
l a zona secondo moderni c r i t e r i d i e f f i c i e n z a . 
Occorre innanz i tut to d e f i n i r e , come o b i e t t i v i d i 
p o l i t i c a s c o l a s t i c a , r a g g i u n g i b i l i entro un per iodo ragionevo 
l e (4 - 5 anni), l e per centua l i d i s c o l a r i z z a z i o n e a cui p o r -
tare l a popo laz ione res idente in c l a s s e di età s c o l a r e ed 
in ordine a l l e quali, pred isporre un adeguato s e r v i z i o s c o l a -
s t i c o . Si assumono qui i v a l o r i che sono s t a t i a d o t t a t i n e l -
l o s tud io condotto dal l ' IRES per i l piano r e g i o n a l e . 
Scuola de l grado p r e p a r a t o r i o : o b i e t t i v o d i s c o l a r i z z a z i o n e 
70% d e l l a c l a s s e di età s c o l a r e . Tale percentuale app l i ca ta 
la-
agli i n d i v i d u i p r e s e n t i a l l ' 1 . 1 . ' 6 5 porterebbeTpopolazione 
i s c r i t t a a 1.300 c i r c a alunni (250 c i r c a in più d e g l i attua 
l i ) . 
Scuola elementare: o b i e t t i v o 100% d e l l a c l a s s e d i età s c o l a 
r e . Ad esso o c corre aggiungere una quota marginale d i i s c r i t 
t i f u o r i c l a s s e di età dovuti a l fenomeno d i permanenza già 
prima i n d i c a t o . Pur r i tenendo che una m i g l i o r e f u n z i o n a l i t à 
del s e r v i z i o aumenti i l l i v e l l o di rendimento s c o l a s t i c o e 
quindi diminuisca la dimensione di questo fenomeno, l ' e n t i t à 
d e g l i alunni non può, in prima approssimazione, essere p r e v i -
s to in numero i n f e r i o r e a i 2 .800 . 
Scuola media i n f e r i o r e : o b i e t t i v o di s c o l a r i z z a z i o n e 100% 
d e l l a c l a s s e d i e tà , in coerenza con l ' o b b l i g o s c o l a s t i c o . 
I l numero d i alunni a cui provvedere sa le quindi a 1.710 
(compresi q u e l l i d i Pogno) . 
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Scuola media super i o re ; o b i e t t i v o di s c o l a r i z z a z i o n e : 40$ 
d e l l a c l a s s e d i e t à . Oli ind iv idu i r e s i d e n t i in zona che do 
vrebbero essere ragg iunt i da questo grado d i i s t r u z i o n e ; • r i 
sa l t e rebbero quindi 1 .056. Sempre secondo g l i standard adojt 
t a t i dall'IPJDS, in un quadro generale d i organizzaz ione del 
s e r v i z i o s c o l a s t i c o n e l l a reg ione piemontese, l a preparaz io 
ne s c o l a s t i c a medio s u p e r i o r e , dovrebbe s v o l g e r s i : per i l 
60$ secondo i t i p i d i insegnamento i m p a r t i t i ne i g i n n a s i -
l i c e i c l a s s i c i e s c i e n t i f i c i , neg l i i s t i t u t i ( e s c u o l e ) ma-
g i s t r a l i , n e g l i i s t i t u t i t e c n i c i commercial i , per geometri 
e femmini l i , per i l 40$ nei t i p i di insegnamento i m p a r t i t i 
d a g l i i s t i t u t i t e c n i c i i n d u s t r i a l i , agrar i e d a g l i i s t i t u -
t i p r o f e s s i o n a l i . Per l a popolaz ione s c o l a s t i c a qui i n d i v i 
duata, qualora s i r i t e n g a di l o c a l i z z a r e nel t e r r i t o r i o con 
s i d e r a t o i s t i t u z i o n i s c o l a s t i c h e appos i te s i rende per tan -
to necessar i o - come è già s ta to precedentemente accennato 
in l i n e a di p r i n c i p i o - una s c e l t a f r a i t i p i d i insegna -
mento coord inata e c o r r e l a t a con l a r e t e d i i s t i t u z i o n i 
g ià e s i s t e n t i o da c o s t i t u i r e sul t e r r i t o r i o p r o v i n c i a l e , 
s opra t tu t to n e l l a parte s e t t e n t r i o n a l e di questo . 
Raffrontando i l numèro di p o s t i alunno c o m p l e s s i -
vamente o c c o r r e n t i con q u e l l i oggi p r e s e n t a t i d a l l e i n f r a -
s t rut ture e s i s t e n t i e r i t enute idonee s i r i c a v a per ogni 
grado di s cuo la , i l numero di p o s t i alunno che o c c o r r e an-
cora approntare per garant i re a l l a popo laz ione d e l l a zona 
d i Omegna, s u l l a base d e g l i o b i e t t i v i f i s s a t i , l a p o s s i b i -
l i t à d i f r u i r e di s e r v i z i s c o l a s t i c i adeguat i . 




Le ind i caz i on i r i s u l t a n t i in propos i to sono r i a s -
sunte nel prospetto seguente, dove,con i l numero d i p o s t i 
alunni da approntare per ogni grado di i s truz ione , v iene anche 
r i p o r t a t a la stima d e g l i investimenti o c cor rent i e l a l o r o 
suddivis ione per comparti di spesa. 
A). Investimenti in zona 
Gradi d i i s t ruz ione N° p o s t i al mancanti Istruzione Arredam. Terreno Totale 
Grado preparator io 785 576.975 39.250 85.68O 701.945 
Elementare 910 637.000 27.300 32.320 696.620 
Medio I n f e r i o r e 920 616.000 46.000 46.600 708.600 
Totale Investimenti 
in Zona 2.615 1.829.975 112.550 164.600 2.107.165 
B) Investimenti l o c a l i z z a b i l i s ia in zona s ia f u o r i zona 
Scuola Media 
Superiore 1.000 700.000 60.000 135.000 895.000 
Totale Investimenti 
S c o l a s t i c i 3.615 2.529.975 172.550 299.600 3.002.165 
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I l numero p o s t i alunno. I l fabbisogno d i a t t rezzature s c o l a -
s t i c h e è oggi anche u f f i c i a l m e n t e c a l c o l a t o in p o s t i alunno 
invece che in a u l e . Perc i ò l a d i s p o n i b i l i t à d i a t t rezzature 
e s i s t e n t e in zona è s ta ta va lu ta ta assegnando a l l e aule e f f i 
c i e n t i standard di pos t i -a lunno r i t enute o t t imal i , dal 
punto d i v i s t a d i d a t t i c o f u n z i o n a l e . Tale standard, che cor 
r isponde a l l o standard numero alunni per c l a s s e , è d i 20 alun 
n i per c l a s s e - a u l a d e l l e s cuo le preparator i e ed elementari e 
d i 25 alunni per g l i a l t r i gradi d i i s t r u z i o n e . 
I c o s t i . L'ammontare de i c o s t i è s ta to ot tenuto applicando al 
numero dei p o s t i alunno mancanti i c o s t i u n i t a r i che,, ne l qua 
dro d e l l e v a l u t a z i o n i c o r r e n t i in materia, sono s t a t i e l a b o -
r a t i da l l ' IRES, in sede di piano r e g i o n a l e , in base al dimen-
sionamento ottimo o minimo dei p l e s s i e quindi d e g l i e d i f i c i 
s c o l a s t i c i ( 1 ) . 
( 1 ) - T a l e dimensionamento è reso in standard dimensional i per posto 
a lunno-s ia d i s u p e r f i c i e c o s t r u i t a , s i a di area t o t a l e de l t e r r £ 
no occorrente per l a cos t ruz ione s c o l a s t i c a - c o n c e p i t i per con -
seguire un organismo s c o l a s t i c o al pieno d e l l a sua e f f i c i e n z a . 
Questi standard dimensional i per posto alunno sono più ampi nel 
l e s cuo le di p i c c o l e dimensioni (dimensione minima) che non n e l l e 
scuole d i grandi dimensioni (dimensione o t t i m a ) . Ne der iva che i 
c o s t i per posto alunno sono più a l t i n e l l e scuo le d i p i c c o l e d i -
mensioni (con do taz ion i s c o l a s t i c h e e f f i c i e n t i ) che non n e l l e a l -
t re . 
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Per l e scuole, del grado preparator i o sono s t a t i 
qui a d o t t a t i g l i standard d i c o s t i c o r r i spondent i a l l e scuo 
l e d i dimensione o t t ima , in quanto l a maggior parte dei po -
s t i mancanti è assegnata ai grandi comuni d e l l a zona, in 
cui è da f a v o r i r e , e d è p o s s i b i l e , l 1 i n s e d i a m e n t o di p l e s s i 
s c o l a s t i c i di t a l e t i p o ( su i 100 alunni) ( 1 ) . 
Per l e s cuo le e lementari , poiché i l fabbisogno 
è espresso s opra t tu t t o da p i c c o l i comuni o meglio da l o c a -
l i t à a scarsa densi tà d e m o g r a f i c a , i ' c o s t i a d o t t a t i sono 
q u e l l i c o r r i spondent i a p l e s s i (ed e d i f i c i ) d i dimensioni , 
minime (100 a l u n n i ) . Per ot tenere almeno t a l e dimensiona-
mento o c cor rerà in a l cuni c a s i provvedere a concentrare 0£ 
portunamente l a popo laz ione s c o l a s t i c a in un unico centro sco 
l a s t i c o . 
Per l e s cuo le medie i n f e r i o r i s i sono a d o t t a t i C£ 
s t i v a r i a n t i d a l l a dimensione minima (225 alunni) a dimen-
s i o n i prossimeYquella ottima (1 .000 a lunni ) secondo l a gran 
de zza. demografica complessiva d e l l e l o c a l i t à f a c e n t i capo 
a i v a r i c e n t r i s c o l a s t i c i . Si avverte comunque che per i co 
muni d e l l a Va l le Strona (Valstrona, Mass io la , L o r e g l i a , Ger 
magno: g l i u l t i m i due gravitano per a l t r o su Omegna) e per 
( 1 ) - 0 c c o r r e p r e c i s a r e che non si prevedono insediamenti d i 
s cuo le preparator i e nei comuni in c u i i l numero de i 
bambini da 3 a 5 anni è i n f e r i o r e a 20 (dimensione mi-
nima d e l l a s cuo la d i questo grado ) . 
, 
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Casale Corte Cerro, l a dimensione d e l l e r i s p e t t i v e popo laz ion i 
d i età s co la re 11-13 anni (da i 110 a i 120 ragazzi ognuna)scon-
s i g l i e r e b b e . d i per sè ,1 1 i s t i t u z i o n e d i p l e s s i s c o l a s t i c i ajb 
p o s i t i e farebbe invece cons iderare l ' e v e n t u a l i t à d i aggrega 
re g l i alunni a i p l e s s i - s c o l a s t i c i e s i s t e n t i nei comuni v i c i 
n i (ad esempio r ispett ivamente Omegna e Gravellona T o c e ) . 
Per l e s cuo le medie s u p e r i o r i , i l c a l c o l o dei c o -
s t i è s t a t o f a t t o n e l l ' i p o t e s i che venga s c e l t o un t i p o d i 
insegnamento n e l l ' a m b i t o d e l l e seguenti i n d i c a z i o n i : l i c e o 
C l a s s i c o e S c i e n t i f i c o , I s t i t u t o ( s c u o l a ) Magis tra le , I s t i t u 
to Tecnico Commerciale, I s t i t u t o Tecnico per Geometri, I s t i -
tuto Tecnico femminile , I s t i t u t o P r o f e s s i o n a l e Commerciale. 
Gli standard d i c o s t o a d o t t a t i sono q u e l l i concernen 
t i i p l e s s i di dimensione ottima (1 .000 a l l i e v i ) , in quanto an-
che l ' e v e n t u a l e i s t i t u z i o n e in zona di due t i p i d i insegnameli 
t o può essere p r e v i s t a in un unico assieme c o s t r u t t i v o , con 
u t i l i z z a z i o n e in comune d e l l e a t t rezzature c o l l e t t i v e d i d a t -
t i c h e , s p o r t i v e e r i c r e a t i v e . 
Cost i de l t e r r e n o . I l c o s t o del terreno è s ta to stimato per 
l e aree r i c h i e s t e dai p o s t i alunno o c c o r r e n t i in Omegna in 
L. 5.000 a l mq., per q u e l l e d i Gravellona Toce in L. 2.000 
al mq., e per i r e s t a n t i comuni in l i r e 1.000 al mq. T a l i va 
l u t a z i o n i sono puramente i n d i c a t i v e .esse s i r i f e r i s c o n o mediamen 
te a l l e aree urbanizzate e vanno in tese ne l quadro di una 
va lu taz i one generale approssimata d e l l ' i n c i d e n z a di questo 
comparto de i c o s t i sul t o t a l e d e g l i inves t iment i . 
fisi 
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9 - IL FABBISOGNO DI ATTREZZATURE OSPEDALIERE 
9 . 1 . I l fabbisogno in p o s t i l e t t o e l e a t t rezzature ospeda l i e re 
e s i s t e n t i 
Per i c i r c a 40.000 ab i tant i d e l l a zona cons iderata 
i l fabbisogno in a t t rezzature ospeda l i e re è s ta to c a l c o l a t o in 
p o s t i l e t t o seguendo l o schema dei l i v e l l i f u n z i o n a l i p r e v i s t o 
n e l p r o g e t t o di r i forma governat ivo ed adot tato dal l ' IRES per 
l a va lutaz ione del fabbisogno reg iona le ( 1 ) . 
In base a t a l e a r t i c o l a z i o n e ed allo standard d i 
d o d i c i p o s t i l e t t o compless iv i per 1.000 a b i t a n t i , a d o t t a t o 
dal l ' IRES in sede di piano reg ionale (2 ) , i l fabbisogno t e o -
( 1 ) - Lo schema funz iona le , secondo i l quale deve essere s t ru t tura ta l a 
r e t e d e l l e i n f r a s t r u t t u r e preposte al s e r v i z i o o speda l i e ro è i l Ospedali 
seguenteì\ Ospedali p r o v i n c i a l i ; Ospedali c i r c o s c r i z i o n a l i ; i n o l -
t r e l e a t t rezzature vengono d i s t i n t e , secondo i l grado d i intensi, 
tà d e l l e Cure r i c h i e s t e ed erogate, in p o s t i l e t t o per a c u t i e per 
lungo degenti ( c i o è c r o n i c i , g e r i a t r i c i , lungodegenti s p e c i f i c i , 
e c o . ) . 
( 2 ) - Nel lo s tud io per i l piano r e g i o n a l e , in assenza d i una normativa 
d e f i n i t a , è s ta to adottato , in prima appross imazione , ta le standard 
d i 12 p o s t i l e t t o o s p e d a l i e r i per ogni 1.000 a b i t a n t i , c o s ì comp_o 
s t o : 
5 P o s t i l e t t o per a c u t i , d i cui 1 di l i v e l l o r e g i o n a l e , 1 di l i -
v e l l o p r o v i n c i a l e e 3 d i l i v e l l o c i r c o s c r i z i o n a l e 0 d i zona; 
2 P o s t i l e t t o per lungo degent i , d i cu i 0 ,5 d i l i v e l l o r e g i o n a l e , 
0 ,5 di l i v e l l o p r o v i n c i a l e e 1 di l i v e l l o c i r c o s c r i z i o n a l e ; 
3 P o s t i l e t t o p s i c h i a t r i c i ( l i v e l l o p r o v i n c i a l e ) ; 
1 Posto l e t t o s a n a t o r i a l e ( l i v e l l o p r o v i n c i a l e , in senso l a t o ) ; 
1 Posto l e t t o per conva lescent i ( l i v e l l o c i r c o s c r i z i o n a l e ) ; 
I p o s t i l e t t o di l i v e l l o r eg i ona le e p r o v i n c i a l e ( e c c e t t o 
i s a n a t o r i a l i che r i ch iedono una cons ideraz ione p a r t i c o l a r e ) sono 
in genere assegnati a l l e l o c a l i t à n e l l e qual i s i r i c o n o s c e a l l ' i n -
sediamento ospeda l iero un l i v e l l o d i p r e s t a z i o n i che ne q u a l i f i c a 
l a funzione p r o v i n c i a l e o r e g i o n a l e . 
f , . .. ... -
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r i c o , c o m p l e s s i v o , i n p o s t i l e t t o o s p e d a l i e r i o c c o r r e n t i per l a 
zona di Omegna r i s u l t a c o s ì q u a l i f i c a t o : 
120 p o s t i l e t t o per acut i di l i v e l l o c i r c o s c r i z i o n a l e o 
zonale ; 
40 p o s t i l e t t o per lungo degenti di l i v e l l o c i r c o s c r i -
z i ona le 0 zonale ; 
40 p o s t i l e t t o per c onva les cent i d i l i v e l l o c i r c o s c r i -
z i ona le o zonale ; 
40 p o s t i l e t t o per acut i di l i v e l l o p r o v i n c i a l e ; 
20 p o s t i l e t t o per lungo degenti conness i a g l i a c u t i provin 
c i a l i ; 
40 p o s t i l e t t o 
per acut i d i l i v e l l o r e g i o n a l e ; 
20 p o s t i l e t t o per lungo degenti conness i a g l i acut i r e g i o -
n a l i ; 
40 p o s t i l e t t o s a n a t o r i a l i , da v a l u t a r s i nel fabbisogno p r o -
v i n c i a l e compless ivo ; 
120 p o s t i l e t t o p s c i c h i a t r i c i da v a l u t a r s i ne l fabb isogno p r o -
v i n c i a l e compless ivo . 
A f r o n t e d i questo fabbisogno t e o r i c o , d i c ompless i -
v i 480 p o s t i l e t t o , s i r i s contrano in zona 114 p o s t i l e t t o de l 
nuovo ospedale di Omegna ( 1 9 6 4 ) e i 20 p o s t i l e t t o d e l l ' i n f e r 
meria di Orta S. G i u l i o . Poiché l e in fermerie - non potendo 
corr ispondere a l l e es igenze moderne d i un e f f i c i e n t e s e r v i z i o 
di ass i s tenza ospeda l i e ra - non vengono cons iderate , in quan-
to t a l i , a t te a s o d d i s f a r e i l fabbisogno o c co r rente , s i c on -
siderano come uniche a t t rezzature idonee a l l a funzione ospe-
d a l i e r a que l le d e l l ' O s p e d a l e dì Omegna. 
........ -: . - l i 
tatuarLtla o .race **Ju«jii-s ,.< i±. .aos 
; „ ."'OS r: - f.-;nos -
. 
• . 
1 ai • f i s i c jq Oi 1 - \i insaaiO cb eisbsqs© ov-'im 
obcc9*cKf non -
122 
9• 2 . 1_post i l e t t o da approntare e g l i invest imenti o c c o r r e n t i 
I p o s t i l e t t o d i s p o n i b i l i in zona r i s u l t a n o c o p r i 
re sostanzialmente i l fabbisogno di p o s t i l e t t o per a c u t i 
c i r c o s c r i z i o n a l i e rimane quindi da sodd i s fare i l fabbisogno 
di lungodegenti c i r c o s c r i z i o n a l i e d i c o n v a l e s c e n t i . Per que 
. s t i n e l l a t a b e l l a 1 s i indicano l ' o r d i n e d i grandezza d e g l i 
invest iment i n e c e s s a r i ^prev is t i 5t / l la s co r ta d e g l i standard 
di c o s t o comunemente ammessi (ed a d o t t a t i dal l ' IRES in s e -
de di piano regionale) . 
R i su l ta c o s ì a c cer ta to un ammontare d i 300 m i l i o n i 
c i r c a , occorrente per approntare in zona l e a t t rezza ture o -
speda l i ere o c c o r r e n t i a l l a sodd i s faz i one del s e r v i z i o di ca 
r a t t e r e c i r c o s c r i z i o n a l e . 
Investimenti funzionalmente d i v e r s i possono essere 
p r e v i s t i s o l o nel caso che a l l a zona, in sede d i d e f i n i z i £ 
ne p a r t i c o l a r e g g i a t a del piano ospedal iero r e g i o n a l e e p r o -
v i n c i a l e , vengano assegnat i insediamenti o s p e d a l i e r i con 
funzione più ampia d i quanto r i c h i e s t o da l la domanda l o c a -
l e ind iv iduata e a r t i c o l a t a secondo i l modello qui s e g u i t o . 
II fabbisogno di s e r v i z i o ospeda l iero d i l i v e l l o su 
p e r i o r e a q u e l l o c i r c o s c r i z i o n a l e (e da imputare a l l ' e s t e r -
no d e l l a zona considerata) r i s u l t a , al momento a t t u a l e , sod. 
d i s f a t t o d a l l e a t t rezzature e s i s t e n t i a l i v e l l o r e g i o n a l e 
e p r o v i n c i a l e . Fa eccez ione i l fabbisogno in p o s t i l e t t o 
p s i c h i a t r i c i a causa d e l l o scarso l i v e l l o di i done i tà a l -
rtais ' 31 ! N* f r . v 
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l a s p e c i f i c a funzione o s p e d a l i e r a , d e l l e a t t rezzature appo-
s i t e e s i s t e n t i n e l l a Prov inc ia d i Novara. Come è s p e c i f i -
cato n e l l a t a b e l l a 1 . , in rapporto a t a l e capac i tà d i s e r -
v i z i o , i l fabbisogno d i p o s t i l e t t o p s i c h i a t r i c i , emergente 
d a l l a zona d i Omegna, concorre per c i r c a 500 m i l i o n i a l l a 
formazione dell 'ammontare d e g l i invest iment i r i c h i e s t i d a l -
l 'adeguamento d e l l e i n f r a s t r u t t u r e ospeda l i e re p s i c h i a t r i -
che d e l l a Prov inc ia d i Novara. 
I ixsoq ib oirsioaìddfiV li ,o 
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Tab. n.9.1. - Ammontare deg l i investimenti per i l fabbisogno di s e r -
v i z i o speda l i e r i in p o s t i l e t t o 
IT. p o s t i Costo Costo Costo 
l e t t o Costruz. Arredam. Terreno Totale 
... in (000) 
A) Fabbisogno da soddis fare in zona 
Post i l e t t o acuti c i r c o s c r . (120) (1) 
Post i l e t t o lungodegènti 40 120.000 24.000 8 .000 1S2.000 
Pos t i l e t t o convalescen. 40 120.000 24.000 8 .000 152.000 
Totale fabbisogno zona (200) 240.000 4 8 .000 16.000 304.000 
B) Fabbisogno da soddis fare con r i fer imento a l l ' ambi to p rov inc ia l e 
o Regionale (2) 
Post i l e t t o acut i prov in . (4.0) 
Pos t i l e t t o lungodegenti p r . (20) 
Pos t i l e t t o sanator ia l i (40) 
Pos t i l e t t o p s i c h i a t r . (3 ) 120 396.000 204.000 2 4 .000 624.000 
Totale fabbisogno prov in . (220) 
P o s t i l e t t o acuti reg ion . (40) 
Post i l e t t o lungodeg.region. (20) 
Totale fabbisogno reg ionale (60) 
Note 
1) I l fabbisogno per acuti c i r c o s c r i z i o n a l i è coperto da l l e a t t r e z z a -
ture (114 P « l . ) e s i s t e n t i in l o co (Cmegna) di recente creazione ( 1 9 6 4 ) . 
2) I l fabbisogno prov inc ia l e è regionale è coperto e c ce t t o per i p o s t i 
l e t t o p s i c h i a t r i c i da l la attrezzature d i s p o n i b i l i n e l l ' a m b i t o t e r r i -
t o r i a l e corr ispondente . 
3) I p o s t i l e t t o p s i c h i a t r i c i sono s o d d i s f a t t i da attrezzature idonee 
so lo n e l l a misura del 21,6% pertanto g l i investimenti a l i v e l l o p ro -
v i n c i a l e r i c h i e s t i dal fabbisogno d e l l a zona d i Omegna r i su l t e rebbero 
i l 79a/o c i r c a d e l l a c i f r a esposta e più precisamente: 
Costr . 312.640 Attrez . 161.1o0 Terreno I6 .90O Totale 492.96O. 
L j , f t i. 4 ma - -Vflt ex £too sxfl'talòfooa onsoaidds* 
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10. ACQUEDOTTI E FOGNATURE 
10 .1 . Acquedott i 
A l l ' e p o c a 1961, si reg is trava la seguente situazione : 29, 9 
mig l ia ia di unità di popolaz ione , pari a l l ' 80% del la popolazione 
res idente , a l lacc iate ad acquedotto; 4, 3 mig l ia ia di unità di p o -
polaz ione , par i a l l ' 11% della popolazione residente, non a l l a c -
ciate ad acquedotto , ma in p r o s s i m i t à di e lement i del la rete e, 
quindi, agevolmente a l lacc iab i l i ; 3, 5 mig l ia ia di unità di popo -
laz ione , par i al 9% del la popolazione res idente , non a l lacc iate 
e - in quanto assent i , entro una distanza rag ionevo le , e lementi 
del la rete - non a l lacc iab i l i . 
In via del tutto indicativa, può r i l e v a r s i con r i f e r imento 
al l 'anno 1961, un consumo globale di acqua, per uso del le fami 
g l ie , de l l ' o rd ine di 1 mi l i a rdo e 650 mi l ion i di l i t r i , un consumo 
med io , per unità di popolazione res idente , de l l ' o rd ine di 120 l i t r i 
al g iorno , e , per unità di popolazione residente a l lacc iata , d e l -
l ' o rd ine di 150 l i tr i al g i o rno . E s s i denotano una situazione, in 
l inea genera le , non insoddis facente . 
Ne l l ' i po tes i di a s s i c u r a r e a tutta la popolazione in ogge_t 
to consumi di acqua soddis facent i (che, per quanto qui ha i n t e r e s s e , 
sono r i conduc ib i l i alla seguente f o rmulaz ione : l itri 100 al g iorno 
per unità di popolaz ione nei comuni f ino a 5000 abitanti; l i tr i 125 
al g iorno per unità di popolazione nei comuni da o ltre 5000 e f i -
no a 25 .000 abitanti), senza r idurre i consumi , eventualmente su 
p e r i o r i a detti l i ve l l i , che in taluni comuni o parti di comuni si so_ 
no prodott i , si ottiene un fabbisogno insoddisfatto di c i r c a 50 milio_ 
ni di l i tr i per la popolazione attualmente a l lacc ata, di c i r c a 165 m i 
l ioni di l i tr i per la popolazione attualmente no a l lacc iata ma a g e -
vo lmente a l lacc ia ta le , di c i r c a 130 mi l i on i di i tr i per la popo lazm 
ne non a l lacc iata e non agevolmente al lacc iata per un totale 
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di 345 mi l i on i di l i t r i ; comportante invest imenti , n e c e s s a r i 
per il suo sodd i s fac imento , de l l ' o rd ine di 25 mi l i on i , 65 m i l i o -
ni e 160 mi l ion i di l i r e , per un totale di 250 mi l i on i di l i r e . 
Nel quinquennio concludentesi con l 'anno 1961, sono stati 
operat i invest imenti de l l ' o rd ine di 30 mi l ion i di l i r e al l 'anno 
in media ; nel 1961, si potevano contare o p e r e in c o r s o per più di 
60 mi l ion i , c i o è tali da consent ire cer tamente , p e r qualche anno, 
il mantenimento di l i ve l l i di invest imento del tipo r i levato per 
il quinquennio c o n c l u s o . 
Le var iaz ion i avvenute, nell 'entità e ne l l ' a sse t to del la 
popo laz ione , tra il 1961 ed il 1963, hanno prodotto un incremento 
del fabb isogno insoddisfatto de l l ' o rd ine di 50 mi l ion i di l i t r i , c o m -
portante invest imenti , n e c e s s a r i per il suo sodd is fac imento , d e l -
l ' o r d i n e di 25 mi l i on i di l i r e . 
Pertanto , a l l ' e p o c a 1963, il fabbisogno insoddisfatto a m m o n -
tava a c i r c a 275 mi l i on i di l i r e . 
Ne l l ' i po tes i , di puro r i f e r imento , di invarianza de l l ' en t i -
tà e de l l ' a s se t t o del la popo laz ione , sulla base di invest imenti annui 
de l l ' o rd ine di 30 mi l i on i di l i r e , o c c o r r e r e b b e quasi un decennio 
per e l iminare il fabbisogno insoddis fatto . Ne l l ' i po tes i che l 'entità 
e l ' a s se t t o del la popolaz ione muti , producendo , per conseguenza, 
increment i di fabb isogno insoddisfatto in m i s u r a non apprezzabil_ 
mente d i s s i m i l e r ispetto a l l ' epoca 1961- 1963, s e m p r e sulla base di 
investimenti annui de l l ' o rd ine di 30 mi l ion i di l i r e , o c c o r r e r e b b e 
un quindicennio per eliminare la situazione di fabbisogno insoddisfat_ 
to . 
Se si c ons idera soltanto la m a s s a dei comuni con o l tre 1000 
abitanti (a l l ' epoca del cens imento 1961) e si fa l ' i p o t e s i di assicu_ 
rare a tutta la popolaz ione di detti comuni , ma soltanto ad e s s a , 
consumi di acqua soddis facent i (nel senso sopra def inito) , facendo 
s u s s i s t e r e lo s t e s so v inco lo posto sopra , s i ottiene un fabbisogno 
insoddisfatto di c i r c a 40 mi l ion i di l i t r i per la popolaz ione attuai-
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mente a l lacc iata , di c i r c a 150 mi l ioni di l i t r i per la popolaz ione 
non a l lacc iata , ma agevolmente a l lacc iab i l e , di c i r c a 60 mi l ioni 
di l i t r i per la popolaz ione non a l lacc iata e ,non agevolmente a l lac 
c iabi le , per un totale di c i r c a 250 mi l ioni di l i t r i ; comportante 
invest imenti , per il suo sodd is fac imento , de l l ' o rd ine di 15 m i l i o -
ni, 50 mi l ion i e 55 mi l i on i di l i r e , per un totale di 120 mi l ioni di 
l i r e . 
Le var iaz ion i avvenute, nel l 'entità e ne l l ' a sse t to del la p o -
po laz ione , tra il 1961 ed il 1963, hanno prodotto un incremento del 
fabbisogno insoddisfatto de l l ' o rd ine , sopra indicato , di 50 mi l ion i 
di l i t r i , comportante invest imenti , n e c e s s a r i p e r il suo s o d d i s f a 
c imento , de l l ' o rd ine di 25 mi l i on i di l i r e . 
Pertanto , a l l ' e p o c a 1963, il fabbisogno insoddisfatto am_ 
montava a c i r c a 145 mi l ioni di l i r e . 
Ne l l ' i po tes i , dì puro r i f e r imento , di invarianza de l l ' en t i -
tà e de l l ' a sse t to del la popolaz ione interessata , sulla base di invest i -
menti annui de l l ' o rd ine di 30 mi l ioni di l i r e , concentrat i ne l l ' a rea 
cos ì determinata , o c c o r r e r e b b e un quinquennio per e l iminare il 
fabbisogno insoddis fatto . Ne l l ' i po tes i che l 'entità e l ' a s s e t t o della 
popolaz ione muti , producendo , per conseguenza, increment i di 
fabbisogno insoddisfatto in m i s u r a non apprezzabi lmente d ies imi le 
r ispetto a l l ' epoca 1961-1963, s e m p r e sulla base di invest imenti 
annui de l l ' o rd ine di 30 mi l ioni di l i r e , concentrat i ne l l ' a rea cos ì 
determinata, o c c o r r e r e b b e un decennio per e l iminare la situazione 
di fabbisogno insoddis fatto . 
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. 2. Fognature 
A l l ' e p o c a 1961, si reg is trava la seguente s ituazione: 
15 ,4 migl ia ia di unità di popolaz ione , pari al 41% del la popo -
lazione res idente , a l lacc iate a fognatura; 1, 3 mig l ia ia di unità 
di popolaz ione , pari al 3% del la popolazione res idente , non al 
lacc ia te ajfognatura, ma in p r o s s i m i t à di e lement i del la rete e , 
quindi, agevolmente a l lacc iab i l i ; 2 1 , 0 mig l ia ia di unità di popò 
laz ione , par i al 56% della popolazione res idente , non a l l a c c i a -
te e - in quanto assent i , entro una distanza rag ionevo le , e l emen 
ti del la rete - non a l la c c iab i l i . 
Ne l l ' i po tes i di a s s i c u r a r e a tutta la popolazione in og 
getto dotazione di fognatura, si può r i l evare un fabbisogno in -
soddisfatto di c i r c a 50 mi l ioni di l i r e per la popolazione attuai 
mente non al lacc iata m a agevolmente a l lacc iab i l e , e di c i r c a 
1. 350 mi l ioni di l i re per la popolazione non a l lacc iata e non a 
gevolmente a l lacc iab i l e , per un totale di c i r c a 1 .400 mi l ioni 
di l i r e . 
Nel quinquennio concludentesi con l 'anno 1961 non sono 
stati operat i invest imenti di qualche r i l i evo , al 1961 erano p e -
rò in c o r s o opere per un ammontare di c i r c a 70 mi l ioni di l i r e . 
Le var iaz ion i avvenute, nel l 'entità e ne l l ' a sse t to della 
popolaz ione , tra il 1961 ed il 1963, hanno prodotto un i n c r e m e n -
to del fabbisogno insoddisfatto de l l ' o rd ine di c i r c a 50 mi l ion i di 
l i r e . 
Pertanto , a l l ' epoca 1963, il fabbisogno insoddisfatto am 
montava a c i r c a 1 .450 mi l ioni di l i r e . 
Se s i cons idera soltanto la m a s s a dei comuni con oltre 
1000 abitanti (a l l ' epoca del censimento 1961) e si fa l ' i p o t e s i di 
a s s i c u r a r e a ltutta la popolazione di detti comuni , ma soltanto ad 
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di c i r c a 50 mi l i on i di l i r e per la popolazione attualmente non 
a l lacc iata , ma agevolmente a l lacc iab i l e , e di c i r c a 850 milio_ 
ni di l i r e per la popolaz ione non al lacc iata e , attualmente, non 
a l lacc iab i l e , per un totale di c i r c a 900 mi l i on i di l i r e . 
L e var iaz ion i avvenute, nel l 'entità e ne l l ' asse t to della 
popo laz ione , tra il 1961 ed il 1963, hanno prodotto un incremento 
del fabbisogno insoddisfatto de l l ' o rd ine di c i r c a 50 mi l i on i di 
l i r e . 
Pertanto , a l l ' e p o c a 1963, il fabbisogno insoddisfatto a m -
montava a c i r c a 950 mi l i on i di l i r e . 
Se si c ons idera soltanto la m a s s a dei comuni con o l tre 
2000 abitanti (a l l ' epoca del cens imento 1961) e si fa la s tessa 
ipotes i sopra posta , si ottiene un fabbisogno insoddisfatto d e l l ' o £ 
dine del la metà di quella sopra determinato : 425 mi l ion i di l i re 
al 1961, 460 mi l ioni di l i r e al 1963; la cui d imensione e, f o r s e , 
a f frontabi le in un convenientemente lungo per i odo di t e m p o f 
• 
1 0 2 
S I S T E M A D E L L E C O M U N I C A Z I O N I 
D o m o d o s s o I a 
N 
1 0 3 
11. IL SISTEMA D E L L E COMUNICAZIONI DI GRANDE E MEDIA 
I M P O R T A N Z A E GLI INTERVENTI P E R UN SUO MIGLIORAMENTO 
Il s i s t ema del le comunicaz ioni su strada si ar t i co la su l -
la strada statale n . 2 2 9 , o del lago d 'Orta , r isalente da Novara 
- a t t r a v e r s o B o r g o m a n e r o - f ino a Gravel lona T o c e , ove s ' innesta 
sulla strada statale n . 3 3 , o del Sempione (r isalente da Sesto Calen-
de - a t t r a v e r s o Arona e D o m o d o s s o l a - f ino al Sempione) , e sulla 
strada statale n . 3 4 , o del lago Maggiore (r isalente da Gravel lona 
T o c e - a t t r a v e r s o V e r b a n i a - f ino al confine con la Sv i zzera ) . 
La strada statale n. 229, o del lago d 'Orta , l a m b i s c e 
la costa or ientale del lago d 'Orta e cost i tu isce un lungo Lago dotato 
di c osp i cu i v a l o r i p a n o r a m i c i . 
La strada prov inc ia le O m e g n a - G o z z a n o , situata sul v e r -
sante occ identa le del lago d 'Orta , consente , con la strada statale 
n. 229, alla quale si a l lacc ia sia ad Omegna sia a Gozzano , di con 
eludere un c i rcu i to attorno al lago d 'Orta . Detta strada prov inc ia le 
c o r r e , in parte , alle spal le dei r i l i ev i prosp ic ient i il l ago . 
» 
Da Orta si diparte la strada provinc ia le per Stresa , det -
ta "strada del le due r i v i e r e " , che connette il lago d 'Orta al lago 
Magg io re , agganciandosi , da un lato, alla strada statale n. 229, o del 
lago d 'Orta , e , da l l ' a l t ro , alla strada statale n . 3 3 , o del Sempione . 
Dalla strada prov inc ia le Omegna -Gozzano si d iparte , tra 
A l z o (comune di Pe l la ) e S . M a u r i z i o d 'Opagl io , la strada prov inc ia 
le per B o r g o s e s i a , detta "s trada della C r e m o s i n a " , la quale, in -
s i e m e con alcuni a l tr i tratti di strade prov inc ia l i , connette tutta la 
regione del lago d 'Orta con la V a l s e s i a . 
i 
La strada statale n. 229, o del lago d 'Orta , dalla c a r r e g -
giata suf f i c ientemente ampia e dal l 'andamento a l t imetr i co suf f i c ientemen 
te r e g o l a r e , apprezzabi lmente tortuosa (in conness ione , per a l tro , con 
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la carat ter i s t i ca di lungo Lago) , trova un o s t a c o l o ri levante 
ne l l ' a t t raversamento del centro abitato di Omegna (de l l ' ord ine di 
due ch i l ometr i ) . 
La strada prov inc ia le O m e g n a - G o z z a n o , so lo moderata^ 
mente a c c l i v e , tortuosa soltanto in qualche punto, con pochi at -
t raversament i abitati di qualche cons is tenza , trova un l imite ap -
p r e z z a b i l e nella d imensione della carregg iata , quasi s e m p r e in -
f e r i o r e ai 6 m e t r i , e , a n c h ' e s s a , un os taco l o ri levante nel l ' innesto 
al centro abitato di Omegna (incidente, anche, sulle comunicaz ion i del 
la d i re t t r i ce Gravel lona T o c e - B o r g o s e s i a , che, nel tratto c o m p r e s o 
tra il lago d 'Orta e B o r g o s e s i a , al le caratteristiche sopra dette a g -
giunge una più marcata acc l iv i tà e tortuos i tà ) . 
La strada prov inc ia le Or ta -S t resa , detta "s trada del le due 
r i v i e r e " , moderatamente tortuosa ed apprezzabi lmente a c c l i v e (in 
conness ione con l ' a t t raversamento dei r i l i ev i ponentisi tra i due laghi) , 
t rova un l imite apprezzab i le nella d imensione della carregg iata , qua-
si s e m p r e in fer i o re ai 6 m e t r i . 
Da quanto sopra detto, e m e r g e , in p r i m o luogo , il nodo rap 
presentato da l l ' a t t raversamento del centro abitato di Omegna, sia per 
le comunicaz ion i sulla d i re t t r i ce Gravel lona T o c e - B o r g o m a n e r o , sia per 
quelle sulla d i re t t r i ce Gravel lona T o c e - B o r g o s e s i a , e» subordinata-
mente , la non soddis facente ampiezza del la carregg iata di e lementi 
del s i s tema . 
L ' a t t raversamento del centro abitato di Omegna può e s s e r e 
evitato con una variante della strada statale n . 2 2 9 , o del lago d 'Orta , 
ad est del l 'abi tato , con quota super i o re di qualche diecina di m e t r i a 
quella degl i attuali t rac c ia t i (allo studio da parte de l l 'Anas ) , e con 
una nuova strada, a l l ' e s t e r n o del centro abitato di Omegna, di al la£ 
c iamento tra la detta variante del la strada statale n . 2 2 9 e le strade 
convergent i ad ovest de l l 'ab i tato . 
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Con r i f e r imento al s i s tema ott imale del le comunicaz ioni 
su atrada, apprestato nel c o r s o degl i studi p e r il piano reg ionale , 
la regione in oggetto risulta interessata da una grande l inea di c o m u -
nicaz ione autostradale - l a S e m p i o n e - m a r e - , la quale le consente un 
e f f i c iente inser imento nel quadro del le comunicaz ion i nazionali ed 
internazional i : v e r s o nord, a t t raverso la detta linea autostradale ; 
v e r s o est , a t t raverso la combinata cons ideraz ione de l l 'autostrada 
S e m p i o n e - m a r e e del l 'autostrada Sesto Calende -Mi lano ; v e r s o sud, 
a t t raverso l 'autostrada S e m p i o n e - m a r e ; verso ovest , a t t raverso la 
combinata cons ideraz ione del l 'autostrada S e m p i o n e - m a r e e del la 
autostrada M i l a n o - T o r i n o - F r e j u s . Comunque si conf igur i il traccia^ 
to di detta l inea, in p r o s s i m i t à d e l l ' a r e a oggetto di studio, più projs 
s imamente al lago Maggiore o , al c ontrar io , più p r o s s i m a m e n t e al 
lago d 'Orta , in ogni caso e s s a non può che a r t i c o l a r s i che f ra due 
punti di a c c e s s o e di uscita ( case l l i ) , situati, il p r i m o , in s e r v i z i o 
s ia di Omegna sia di Verbania , e quindi v e r o s i m i l m e n t e ne l l ' a rea di Gra 
vel lona T o c e , e , il secondo , in s e r v i z i o di B o r g o m a n e r o , e quindi ve 
ros imi lmente ad est del lo s t e s so centro . La sce l ta del t racc ia to non 
potrà che inc idere in misura s carsamente apprezzab i le sulla l o ca l i zza 
zione dei case l l i , e , per conseguenza, sulla re laz ione tra la comuni 
caz ione autostradale e la regione oggetto di e s a m e ; in a l tr i t e rmin i , 
alla scelta del t rac c ia to r isul terà , sostanz ia lmente , indi f ferente la 
re laz ione tra la comunicaz ione autostradale e la regione oggetto di esa 
m e . 
Con r i f e r imento a l l ' a sse t to i l lustrato , la strada statale 
n. 229, o del lago d 'Orta , acquis terebbe anche la funzione di f onda-
mentale d i s t r ibutr i ce del t r a f f i c o , emergente dalla l inea autostrada 
l e , nei confront i del la regione del lago d 'Or ta . 
La zona oggetto di studio è interessata dalla l inea f e r r o -
v ia r ia B o r g o m a n e r o - O m e g n a - D o m o d o s s o l a , a s empl i ce b inario e 
. 
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priva di impianto di traz ione e le t t r i ca , con armamento m i s t o , 
t racc ia to so lo s carsamente tortuoso ed a c c l i v e , c i r c o l a z i o n e m e -
dia di una ventina di convogl i al g i o rno . 
Con r i f e r imento al s i s tema ott imale del le comunicaz ion i 
f e r r o v i a r i e , apprestato nel c o s r o degli studi p e r il piano reg ionale , 
i l quale impone, in un per iodo di tempo congruamente lungo, lo 
incremento della potenzialità del la linea del Sempione (in conness io 
ne con l ' apertura di un secondo t r a f o r o sotto lo s t e sso ) ed il r a d d o ^ 
pio dei b inari della l inea Arona-Gatt inara-Santhià ( i n n e s t a t e s i , a 
Santhià, sulla M i l a n o - T o r i n o e , per conseguenza , e lemento della 
comunicaz ione diretta S e m p i o n e - T o r i n o ) , la l inea in oggetto vede 
c r e s c e r e la sua funzione di suss id io e di a r r o c c a m e n t o (nel senso 
di i t inerar io deviato di una l inea pr inc ipale acc identalmente interrot 
ta) nei confronti della l inea del Sempione . 
• -
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12. STIMA COMPLESSIVA DEL COSTO DEL LE INFRASTRUTTURE 
NECESSARIE 
Il fabbisogno insoddisfatto de l l ' a rea in oggetto può va lu -
tars i in poco meno di 150 mi l ioni di l i r e per quanto concerne la 
disponibil ità di acqua per uso del le famig l ie ( l ) , in 950 mi l ion i di 
l i r e per quanto concerne la disponibil ità di fognature (2), in 3000 
mi l ioni di l i r e per quanto concerne la disponibi l i tà di s e r v i z i s c o 
las t i c i (3), in 800 mi l ioni di l i r e per quanto concerne la d i spon ib i -
l ità di s e r v i z i sanitari (4), in 2500 mi l ioni di l i r e per quanto c o n c e r 
ne la viabil ità de l l ' a rea ( secondo le l inee precedentemente ind i ca te ) , 
per c o m p l e s s i v i 7 , 4 m i l i a r d i ^ r r o t o n d a b i l i a 7, 5 m i l i a r d i di l i r e con 
la cons ideraz ione del fabbisogno insoddisfatto re lat ivo al le inftastrut 
ture m i n o r i . 
Salvo quanto sopra , gl i invest imenti , a carat tere infrastrut 
turale (acquedotto, fognatura, i s t ruz ione , sanità, v iabi l i tà , e c c . ) , 
n e c e s s a r i per ogni nuova unità, ne l l ' i po tes i genera le di una minore 
d i spers ione della popolazione (almeno nel senso di non dar luogo , in 
l inea genera le , ad insediamenti di nuove unità di popolaz ione nei co 
munì con meno di 1000 abitanti), possono va lutars i , ne l l ' area in o g -
getto, de l l ' o rd ine di 475 migl ia ia di l i r e , contro 550 migl ia ia di l i r e 
per l ' a r e a di T o r i n o . 
Da quanto ora detto, non può, immediatamente ,dedurs i un 
giudizio di convenienza ad o p e r a r e insediamenti n e l l ' a r e a di Omegna 
piuttosto che ne l l ' a rea di Tor ino , in quanto, per emet tere giudizi 
( i ; - S o t t o il v inco lo d r p r e d i s p o r r e impianti di acquedotto , soltanto, nei comuni 
con o l tre 1000 abitanti. 
(2)-Sotto il v inco lo di p r e d i s p o r r e impianti di fognatura, soltanto^nei comuni con 
o l tre 1000 abitanti. 
(3)-Un t e r z o dei quali non et s trettamente, n e c e s s a r i o che si traducano in 
invest imenti a l l ' in terno de l l ' a rea 
(4 ) - 5 / 8 dei qual inon è n e c e s s a r i o che s i t raducano in invest imenti a l l ' interno d e l l ' a r e a . 
--
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del genere , o c c o r r e r e b b e d i s p o r r e di in formaz ion i in ordine al 
grado di produttività di insediamenti di unità di popolaz ione ope 
rati nelle a r e e in quest ione. 
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LE P R O S P E T T I V E ECONOMICHE 
1 3 . 1 . Le prospett ive de l l ' agr i co l tura 
Un'attenta valutazione del le caratter is t i che ri levate nel 
c o r s o de l l ' ana l i s i del settore a g r i c o l o consente ins ieme alla 
valutazione del le tendenze che il settore presenta in Italia di 
individuare le prospett ive che il settore presenta ne l l ' a rea og_ 
getto di studio. 
In p r i m o luogo è e m e r s o c o m e le carat ter is t i che m o n -
tane della zona cost i tu iscono un v inco lo preg iudiz ia le per il 
futuro sviluppo de l l ' ag r i c o l tura . La s c a r s a fert i l i tà del t e r r e 
no, le l imitate poss ib i l i tà di impiego reddit iz io del le macch ine 
agr i co l e e la penosità del l avoro umano sono evidentemente dei 
fattori essenz ia l i nella decadenza de l l ' agr i co l tura montana. 
Si aggiungono a queste le dis funzioni derivanti da struttu 
re fondiar ie i r raz iona l i e da una grave a r r e t r a t e z z a tecn i ca , 
che completano un quadro dec isamente p e s s i m i s t i c o per il futuro . 
Tuttavia le strutture fondiar ie dis funzional i r ispetto al lo 
sviluppo non cost i tu iscono il fattore fondamentale che è dato in 
v e c e da l l 'ambiente , per cui, anche ipot izzando interventi pub-
b l i c i atti ad inc idere sulle strutture e sul l i ve l l o t e cn i co , la l o -
ro e f f i cac ia r i su l terebbe notevolmente r idotta. A l t ro fattore nega 
tivo è quello del le f o r z e di l avoro d isponib i l i . Non so lo si è p rò 
gress ivamente prodotta una riduzione numer i ca degl i occupat i 
nel se t tore , ma lo s t e s so l ive l lo qualitativo ha subito un deter io 
ramento in seguito alla se lez ione degl i e lement i più giovani e più 
validi operata dagli altri se t tor i . Ne è prova il grave s tato di 
invecchiamento e f emmin i l i z zaz i one della manodopera attualmen-
• 
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te in atto. 
Anche per c iò che concerne il p a r t - t i m e e le e conomie 
miste le prev is ion i per il futuro appaiono p e s s i m i s t i c h e , in 
quanto suss is tono condizioni strutturali ed ambiental i che non 
f a v o r i s c o n o certamente tali prat iche , mentre si o s s e r v a che 
l ' i nser imento del le popolazioni rural i nei settor i produttivi 
e x t r a - a g r i c o l i p r o v o c a un d i s tacco del la prat ica d e l l ' a g r i c o l -
tura che è part i co larmente netto ed i r r e v e r s i b i l e per le genera 
zioni più g iovani . 
Infatti nel c o r s o di indagini svolte dal l ' IRES in situazioni 
analoghe ( l ) si è v is to che l 'attività rura le , nelle famig l ie ad 
e c o n o m i a ' m i s t a , viene di sol i to praticata dai m e m b r i più anziani, 
mentre i giovani , soprattutto quando cost i tu iscono un p r o p r i o 
nucleo f a m i l i a r e , tendono ad abbandonare completamente tale 
o c cupaz ione . 
In conc lus ione , l ' agr i co l tura d e l l ' a r e a di Omegna appare 
c o m e un'attività in netta decadenza , causata dalla povertà d e l -
le r i s o r s e che essa o f f r e e dagli squi l ibr i che il gnnerale svi 
luppo degl i a ltr i set tor i e di altre zone ha p r o v o c a t o . In altri 
t e rmin i si può a f f e r m a r e che es is te una incapacità di adattamen-
to de l l ' agr i co l tura alle nuove condiz ioni venutesi a c r e a r e che 
le i m p e d i s c e , a lmeno in genera le , di t r a s f o r m a r s i da attività 
di pura suss is tenza - cara t te r i zza ta da un ' economia chiusa ed 
autarch i ca - ad attività di m e r c a t o , che è condiz ione essenz ia l e 
C f r . IRES. Il Canavese - quaderno n. lC degl i studi per il piano r e g i o n a l e 
p i emontese . 
• 
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per la sopravvivenza nelle condizioni s o c i o l og i che ed e c o -
nomiche attuali di quals iasi agr i co l tura . 
Gli interventi pubblic i po trebbero avere una l o r o e f f i ca 
eia so lo se indir izzat i v e r s o una va l o r i z zaz i one del le carat te -
r is t i che propr ie della zona . Si tratta in p r i m o luogo di miglio^ 
rare ed incrementare il patr imonio f o r e s t a l e , i cui riflessi non 
solo s u l l ' e c o n o m i a , ma anche sulla s tessa stabilità i d rogeo l o 
g ica del suolo , sono noti . 
In secondo luogo appare opportuno v a l o r i z z a r e le r i s o r s 
del p a s c o l o laddove l 'ambiente lo permetta , mediante f o r m e ci 
zootecn ica estensiva basate su tecno log ie raz iona l i . Ne è da 
e s c l u d e r e / h e in qualche r istretta plaga caratter izzata da con 
diz ioni c l imat iche e ambientali par t i co larmente f e l i c i , sussista 
no le condizioni per lo sviluppo di co l ture pregiate di tipo or to 
f rutt i co lo o f l o r i c o l o . 
i 
. 2. Le prospett ive del l ' industr ia 
L ' a r e a di Omegna è stata caratter izzata , c o m e si è det_ 
to nei capitol i precedent i , da un p r o c e s s o di c r i s i dei c o m p a r -
ti industrial i tradiz ional i di m a g g i o r e cons is tenza , che aveva 
no carat ter izzato la struttura e c o n o m i c a d e l l ' a r e a ed il cui 
sviluppo si r i co l l ega alla pr ima industr ia l i zzaz ione : l ' industr ia 
t e ss i l e e l ' industr ia meta l lurg i ca . 
Si è pera l t ro part i co larmente sviluppata una struttura 
produttiva costituita da p i c c o l e e medie i m p r e s e , operanti s o -
prattutto nel comparto degli ar t i co l i casalinghi e del le rubinet 
t e r i e , che ha in parte compensato la caduta di occupaz ione con 
seguente alla c r i s i del le i m p r e s e pr inc ipa l i . 
Siamo pertanto in presenta di un 'area che registra-, da 
oiXgira ib ogaal orniiq ni xsji. -n .H» „ r i 
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un lato le general i caratter is t i che del le f a s c e prealp ine , in -
t e r e s s a t e da grav i p r o c e s s i di d is invest imento , ma , d a l -
l ' a l t r o lato , d imos t ra una res i s tenza e una capacità di r istrut 
turazione che va attentamente cons iderata : è in c o r s o una 
t r a s f o r m a z i o n e nella struttura industriale d e l l ' a r e a ed una sua 
d i v e r s a qual i f i caz ione produttiva. 
La c r i s i de l l ' industr ia del Cusio dipende pera l t ro non sol-
tanto dalla decadenza di set tor i strutturalmente in c r i s i , ma 
anche dalla pos iz ione de l l ' a rea nei s i s t emi tq r r i t o r ia l i p iemon 
t e s e e l o m b a r d o , pos iz ione che s i può de f in i re " m a r g i n a l e " 
r ispetto ai pr inc ipal i a s s i di comunicaz ione ed alle attuali t en -
denze de l lo sviluppo industr iale . 
Come si noterà in seguito questa pos i z i one può pera l t ro 
e s s e r e co r re t ta da interventi che per quanto non siano pensati 
essenz ia lmente in funzione d e l l ' e c o n o m i a del Cusio , e d a l l ' a l -
to n o v a r e s e , ma r ispondono ad es igenze più genera l i , hanno 
p e r ò ef fett i s p e c i f i c i di grande importanza p e r l ' e c o n o m i a del_ 
la zona in e s a m e , inserendo l ' a r e a in un più d inamico s i s tema . 
Le prospett ive di sviluppo industriale s i presentano pertanto 
attualmente c o m e condizionate dalla capacità di u l ter iore s v i -
luppo del la p i c c o l a e media i m p r e s a , ed in p a r t i c o l a r e del le 
i m p r e s e m e t a l m e c c a n i c h e . 
Come si è r i levato i p r o g r a m m i di alcune di queste i m -
p r e s e -fanno p r e v e d e r e un cer to incremento di o ccupaz ione nei 
p r o s s i m i 4 - 5 anni, ma anche tra le p i c c o l e e med ie i m p r e s e 
s i notano fenomeni, di d i f f i co l tà dovute in parte alla fase di re_ 
cess i one e c o n o m i c a e quindi alla caduta del la domanda, in p a r -
te anche ad una insuf f ic iente capacità compet i t iva sul m e r c a t o 
interno, ma soprattutto, sul m e r c a t o e s t e r o . Si presenta per 
: r a. . ; -
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. molte piccole e medie imprese del Cusio forse in modo 
più acuto il problema generale che interessa in questi anni 
tutto il sistema industriale italiano: la necessità di raggiun 
gere più elevati livelli di produttività, procedendo a profon_ 
de innovazioni tecnico-produttive. 
L'espansione realizzatasi nel periodo 196l - '65 per al 
cuni comparti produttivi va pertanto considerata come un fe 
nomeno che difficilmente potrà ripetersi nei prossimi anni 
con le stesse modalità, cioè con la stessa intensità e senza 
accompagnarsi a momenti (o casi) di crisi. 
La ripresa dell'economia della zona và pertanto garan-
tita : 
a) predisponendo un piano di finanziamenti che permettano 
alle imprese operanti nell'area di realizzare effettivamen-
te i programmi di espansione ed eventualmente di program 
mare più importanti trasformazioni specie in relazione al^  
la possibilità di espandere le esportazioni; 
b) promuovere l'insediamento nell'area di una impresa di me 
die dimensioni (attorno ai 500 addetti) che assolva kila firn 
zione di impresa che "stabilizza" l'economia dell'area, 
contribuendo inoltre allo sviluppo di tutto l'alto novarese. 
Questa iniziativa verrà ripresa in considerazione più avanti 
3. Le prospettive del turismo 
Tenendo conto del quadro generale delle trasformazioni, 
attualmente in corso nel turismo, e della dinamica delle at-
tività connesse, nonché, all'interno di detto quadro, delle tra 
sformazioni, attualmente in corso nel turismo lacuale, e del 
la dinamica dei flussi relativi, nel quadro dei traguardi f issa-
ti per le attrezzature turistiche nella regione piemontese sono 
1 
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stati individuati (alla luce del le o s s e r v a z i o n i svolte nel ca 
pitolo 5) i poss ib i l i traguardi per le attrezzature turist iche del 
la zona tur is t i ca del lago d 'Orta . 
L 'a t t rezzatura r icett iva della zona tur is t i ca , c r e s c e n d o 
ad un tasso m e d i o annuo de l l ' o rd ine del 7 , 5 % , potrebbe arr i 
vare a contare , nel l 'anno 1971, c i r c a 550 post i letto in a l b e r -
ghi e pensioni (1) . 
Orientando la produzione del le attrezzature turist iche 
v e r s o f o r m e e f f i c ient i ma s e m p l i c i ( c on formemente alle l inee 
di sviluppo del le attività turist iche individuate negli studi per 
la pred i spos i z i one del piano di sviluppo della reg ione) , e c o^ 
l o cando le , per a l tro , in quadri urbanist ic i fornenti l ' i n s i e m e 
di svaghi , c o m e oggi e per il futuro r i ch ies t i , s i possono r i -
tenere n e c e s s a r i , sulla base di un invest imento de l l ' o rd ine di 
3, 5 - 4 , 0 mi l ion i di l i re per posto letto , e tenendo conto d e l l ' o b s o 
l e s c e n z a di parte del p a r c o es istente , un invest imento g lobale , 
nel per iodo c o m p r e s o tra il 1964 ed il 1971, de l l ' o rd ine di 1 , 0 -
1, 2 m i l i a r d i di l i r e attuali. 
A l l ' e p o c a indicata, le p r e s e n z e , in a lberghi e pensioni 
po t rebbero e s s e r e non apprezzabi lmente i n f e r i o r i alle 60 m i -
gl iaia , con una spesa globale annua dei turist i , nell ' ipotesi di 
invarianza dei p r e z z i prat icat i , non apprezzabi lmente in f e r i o re 
a 350 mi l i on i di l i r e attuali. 
In questo quadro , tenendo anche conto di a lmeno un m o -
( l ) - Q u e s t o traguardo è stato f i s sa to nel quadro della pred i spos i z i one dei t r a -
guardi per le zone tur ist iche del le singole aree e co l og i che del la r eg i one . 
La l o r o f o rmulaz ione t iene, pertanto, anche conto del le d i v e r s e opportunità 
o f f e r te dai s ingol i gruppi di zone . O c c o r r e aggiungere che, probabi lmente , 
in un più lungo per iodo di t empo , gli e lementi da ult imo r ichiamati i n t e r v e r -
ranno nel senso di sp ingere v e r s o una più marcata d i f f erenz iaz ione dei saggi di 
c r e s c i t a t r a l e s ingole zone , sopra tutto in presenza di una pol i t ica del t u r i s m o 
che sia volta a r e a l i z z a r e il m a s s i m o di opportunità. 
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desto incremento della produttività del l a v o r o , l ' o c c u p a z i o n e , 
indotta dalle attività tur ist i che , non dovrebbe superare le cinque 
centinaia di unità. 
Quanto al t u r i s m o extra lbergh iero , avrebbe fatto contare , 
negli anni 1963 e 1964, due centinaia di post i letto e due cent i -
naia di occupat i . In cons ideraz ione del le tendenze present i nel le 
attività tur is t i che , è da e s c l u d e r s i un a l largamento dell 'iniziativa 
in questo se t to re . Pertanto , a l l ' epoca 1971, potrà r invenirs i quan-
to del l 'attuale attrezzàtura extra lberghiera non sarà obso l e to : un 
centinaio e m e z z o di post i letto , con una quindicina di migl ia ia di 
p r e s e n z e , p e r una spesa globale annua, della m a s s a dei turist i 
interessat i , un po ' i n f e r i o r e ad una cinquantina di mi l ion i ; per con 
seguenza, l ' o c c u p a z i o n e dovrebbe d iminuire di almeno una cinquan 
tina di unità. 
1 3 . 4 . Il b i lanc io del la popolaz ione attiva al 1970 
R iassumendo le prospett ive di sviluppo presentate per l ' a r e a 
in un quadro che permetta un'analis i di c o e r e n z a dei dati espost i 
si nota che nella p r i m a ipotes i cons iderata , c ioè in assenza di in 
vest iment i in nuove industrie ( insediamento di una media industria) 
le capacità di sviluppo dei compart i già present i nel Cusio non so 
no tali da de te rminare un r iequi l ibr io d e l l ' e c o n o m i a l o c a l e . 
Infatti i nuovi post i di l a v o r o disponibi l i r i su l t e rebbero con 
evidenza dalla tabella 13 .1 , insuff ic ienti a r i a s s o r b i r e la d i s o c c u 
pazione ed a c r e a r e nuove occasioni di l avoro per una parte dei 
£ 
l a v o r a t o r i " m a r g i n a l i " per un 'u l ter iore quota di a g r i c o l t o r i ; p e r -
tanto p e r raggiungere l ' equ i l i b r i o si de terminerebbe a l lora un e s o 
do di popo laz ione , valutabile in c i r c a 1200 p e r s o n e , o un intenso 
movimento per l a v o r o dai comuni di quest 'area v e r s o gl i a ltr i nu-
c le i industrial i de l l 'a l to e del med io n o v a r e s e , oppure si dovrebbe 
r e g i s t r a r e una d i soccupaz ione vic ina al 4% del la popolaz ione attiva. 
-• 
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Tab . 13 .1 
Bi lanc io del la popolazione attiva d e l l ' a r e a al 1970 
(valor i arrotondati al centinaio) 
1" ipotes i 2" ipotes i 
- Popo laz ione attiva 16.500 16.500 
- Pos t i di l a v o r o l o c a l i 
a) ne l l ' agr i co l tura 600 600 
b) nel l ' industr ia 11.200 11 .700 
c) nel l 'att ività t e rz iar ia 3 .500 3 .500 
- Occupaz ione marg inale 500 400 
- Non occupat i e d i soccupat i ) 
600 300 - Saldo dei mov iment i per l avoro ( 
P e r raggiungere un rea le equi l ibr io n e l l ' a r e a risulta 
pertanto n e c e s s a r i o che si rea l i zz ino interventi es tern i , capac i 
di c r e a r e a lmeno 500 nuovi post i di l a v o r o . In questa seconda 
ipotes i i post i di l avoro nel l ' industr ia l o c a l e r i su l t e rebbero c a -
pac i di a s s o r b i r e una quota suff ic iente di l avorator i marg ina l i 
e di d i soccupat i , r iducendo la d i soccupaz ione attorno al 2% del 
la popolazione attiva d e l l ' a r e a . Entrambe le ipotes i s i basano 
evidentemente sulla stabilità della popolaz ione ai l ive l l i attuali. 
13 .5 . O s s e r v a z i o n i conc lus ive 
L e prospett ive economiche del la zona esaminate nei p a r a -
gra f i precedent i mettono in r i l i evo c o m e il contributo d e l l ' a g r i c o l 
tura ne l l ' o c cupaz ione degl i attivi del la zona e nella f o r m a z i o n e del 
reddito debba e s s e r e cons iderato in netto dec l ino e c o m e anche in 
presenza di interventi ben dirett i non ne possa der ivare un aumen 
to né degl i addetti, né del reddito g lobale , m a , se m a i , un aumen 
to del reddito per addetto e un mig l i o ramento del l 'ambiente e del_ 
la stabilità i d r o g e o l o g i c a del suo lo . 
j o t . n 
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L 'ana l i s i del le prospett ive del tur i smo hanno m e s s o in 
r i l i evo le poss ib i l i tà di sviluppo dell 'attività nella d i rez ione di 
aumento del v a l o r e aggiunto prodotto , d i rez ione che compor te 
rà a f ronte di nuovi invest imenti una' entità di addetti p r e s s o c c h è 
invariata. 
E s s e n d o il r es to del settore t e r z ia r i o nella zona nella con 
diz ione di set tore indotto, lo sviluppo del s i s tema e c o n o m i c o ap -
pare legato , a parte quanto è stato detto per il t u r i s m o , al setto_ 
re industr ia le . E ' questo settore che deve svo lgere la funzione 
di ton i f i catore del s i s tema sia aumentando il v a l o r e aggiunto per 
addetto (non f o s s ' a l t r o per evitare esodi di popolazione) sia au-
mentando il n u m e r o di addetti per a s s o r b i r e quote lasc iate l ibere 
da l l ' agr i co l tura e dal t u r i s m o . Ma il settore industriale è interes_ 
sato c o m e si è v i s to da una profonda mod i f i caz i one interna. E ' in 
fatti venuta a compimento una t r a s f o r m a z i o n e che ha v is to r idurs i 
grandemente o s c o m p a r i r e tutto il tessuto del le i m p r e s e m e d i o -
grandi che avevano f o r m a t o p e r decenni la struttura portante del 
s e t t o r e ( e d emergete l ' industria meta lmeccan i ca m e d i o - p i c c o l a . 
La nuova struttura industriale appare attualmente nella fase 
di t ras formaz ione e quindi presenta i p r o b l e m i t ip i c i di questa fa_ 
s e : una imprendit iv i tà che deve adeguars i ad una nuova sca la di 
p r o b l e m i , la n e c e s s i t à di f inanziamenti , una l o c a l i z z a z i o n e adeguata. 
L ' e c o n o m i a di una zona fondata prevalentemente sulle pro^ 
spettive di un nucleo di i m p r e s e che operano il " s a l t o " di cui si 
è detto, presenta un notevole grado di i n c e r t e z z a . Non e, pertan 
to, so l o in rapporto all 'entità della f o r z a - l a v o r o che sarà m e s s a 
a d i spos i z i one della struttura d e m o g r a f i c a che si ravv isa la o p -
portunità del la c reaz ione di uno stabil imento di 400 -500 addetti 
paretai é oli -:Jenfc>a • of-»a li • .xnsrrin Ub ® to-flooiis*'^! 
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legat i ad un grande gruppo industriale , ma anche per svo lgere 
la funzione di " ton i f i catone" d e l l ' e c o n o m i a del la zona, renden-
do s i cure le prospett ive di sviluppo del s i s t e m a . 
La l o ca l i z zaz i one del lo stabil imento dovrebbe avvenire 
in loca l i tà che consenta il c onvergere di f o r z a di l avoro da più 
zone d e l l ' a r e a e c o l o g i c a di Verbania (Cusio , Osso la e Verbano) , 
in m o d o da f a v o r i r e l ' integraz ione f ra le zone e da consentire 
a l l ' i m p r e s a di svo lgere la funzione descr i t ta per l ' intera area 
e c o l o g i c a . 
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1 4 - LINEE P E R L ' O R G A N I Z Z A Z I O N E DEL TERRITORIO 
Come si è avuto più sopra modo di r i l e v a r e , la magl ia 
e c o l o g i c a che s i va configurando ne l l ' a rea e che è opportuno 
o r g a n i z z a r e , poggia , da un lato, sulla l o ca l i zzaz ione d e l l ' i n -
dustria e , da l l ' a l t ro , sulle prospett ive turist iche e , quindi, 
per quest 'u l t imo aspetto , sui fattori geogra f i c i e "natural i " 
d_e l l ' area . 
P e r un 'anal is i volta a cog l i e re la magl ia d e l l ' o r g a n i z z a -
z ione e c o l o g i c a , e, quindi, n e c e s s a r i o condurre un e s a m e s e -
parato sulle tendenze di l o ca l i z zaz ione del le industrie e sul tu-
r i s m o c o m e fattor i di o rganizzaz ione del t e r r i t o r i o . 
L 'attuale nucleo di attrazione industriale , costituito da Ome 
gna, Casale Corte C e r r o e Gravel lona T o c e , manifesta aspet -
ti di saturazione per quanto riguarda i due p r i m i centr i , e tenden 
ze di spostamenti insediat ivi v e r s o Gravel lona T o c e . 
Infatti, una cosp i cua espansione ad Omegna e a Casale Cor 
te C e r r o degl i insediamenti industrial i risulta prob lemat i ca , stre_t 
ti c o m e sono nel la va l le che da Omegna porta a Casale Corte C e r r o . 
In effetti g l i imprendi tor i l o ca l i stanno prospettando i l o -
ro p r o g r a m m i di espansione o di t ras fer imento degl i impianti 
ne l l ' ampia zona pianeggiante situata in fondo val le del T o c e , e 
c omprende i comuni di Gravel lona Toce e di M e r g o z z o . Questa 
zona, sia in assenza di piano, quindi in presenza so l o del le t en -
denze spontanee di l o ca l i z zaz i one industriale che stanno dando 
luogo ad insediamenti d i s p e r s i disordinatamente sul t e r r i t o r i o 
- e che rendono s e m p r e più d i f f i c i l e l ' apprestamento di un o r g a -
nico apparato di infrastrutture c o m e base di una "zona industriale 
• 
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a t t r e z z a t a " - , sia nella prospett iva di un 'organizzaz ione pro_ 
grammata dal t e r r i t o r i o , appare destinata a divenire il centro 
del le attività industrial i della parte settentrionale del Cusio , 
accentuando la sua separaz ione da quella mer id iona le , s e m p r e 
più catalizzata da l l ' a s se B o r g o m a n e r o - G o z z a n o . L ' a r e a di Gra 
vel lona d iventerebbe cos ì il polo industriale sia della zona di 
Omegna sia del Verba.no e d e l l ' O s s o l a . 
Nel centro di Gravel lona, negli anni recent i (1962-1965) , 
e stato reg is trato un m a s s i c c i o f lusso di immigrat i , che in te£ 
mini re lat ivi ha superato le tradiz ional i corrent i dirette su Ome_ 
gna e Casale Corte C e r r o ( comune semimontano di grande "rota^ 
z i o ne " di popo laz ione : e l evat i s s imi e quasi equivalenti tass i di 
i m m i g r a z i o n e ed e m i g r a z i o n e ) . 
L ' a s s e t t o industriale in f o r m a z i o n e , o l tre ad a c c o g l i e r e le 
unità l o c a l i produttr i c i di ar t i co l i casalinghi provenienti da Ome 
gna in c e r c a di " s p a z i o per l ' e spans i one " (un t ip ico fattore di 
l o ca l i z zaz i one industr iale) , presenta anche alcune iniziative 
provenienti d a l l ' e s t e r n o , oppure d iramantes i da un nucleo di in^ 
dustrie t e ss i l i prees i s tent i , con la tendenza ad una certa d ivers i 
f i caz ione dei rami di attività produttiva. 
Oltre al le condiz ioni urban i s t i c o -geogra f i che e alle tendenze 
d e m o g r a f i c h e ed e c o n o m i c h e che spostano da Omegna a Grave l lo 
na il centro di gravitazione della zona, vi è poi , in prospett iva , 
la vantaggiosa pos iz ione del fondo valle del T o c e r ispetto ad un 
presumib i l e sviluppo del s i s tema dei t rasport i che prevede il 
t r a c c i a t o di un p r i m o t ronco autostradale . Tale ar ter ia autostra -
dale, o l tre a rendere più rapido il t ra f f i c o tur i s t i co proveniente dalla 
liavìer lite, ilg-or ">r.<*ild***ò ib •. 'ttaeo i » K 
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Svizzera (Sempione e L o c a m o ) e dal N o r d - E u r o p a , e l i m i n e r e b -
be l 'attuale grave p r o b l e m a dei t rasport i che rende svantaggio_ 
sa per molte industrie , co l legate per ragioni di m e r c a t o a M i -
lano, Novara e Tor ino , la l o ca l i zzaz ione nella zona di Omegna, 
che compor ta cos t i e tempi di t raspor to molto elevati a causa 
della congest ione del le vie di comunicazione es istenti , soprattut 
to nei m e s i es t iv i . 
Il d irottamento dei t raspor t i di mater ia l i industrial i insie_ 
me al le co r rent i tur ist i che di transito sulla prevista arter ia 
autostradale del Verbano , permetterebbe l 'ut i l i zzaz ione della 
strada del lago d 'Orta per s cop i esc lus ivamente tur is t i c i - tur i 
smo't ì i s o g g i o r n o " e tur i smo di " f ine s e t t i m a n a " - . In effetti le 
r i s o r s e paesaggist i che (oltre a quelle s tor i co -monumenta l i ) del 
lago d 'Orta appaiono suscett ib i l i di un molto più intenso sfrutta^ 
mento , mentre ora sub isce la c oncor renza del le local i tà turistj_ 
camente più attrezzate del v i c ino lago M a g g i o r e . 
Attualmente il tur i smo "d i s o g g i o r n o " che si svolge sul 
lago d 'Orta c o n c e r n e , c o m e si è v is to , un numero di frequenta 
tor i piuttosto es iguo , o l t re che per la ragione suddetta, anche 
per la s c a r s i t à di attrezzature a lberghiere e balneari , concentra 
te le p r i m e esc lus ivamente a Orta, le seconde a Gozzano (Bug-
giano) e la situazione dei t raspor t i . 
Alcuni " c a m p i n g s " assorbono la magg ior parte del f l u s -
so tur i s t i co "d i s o g g i o r n o " . 
Le capacità r icett ive del le corrent i turist iche di f ine setti_ 
mana -anche per le m i n o r i attrezzature r i ch ieste da questa f o r 
ma di v a c a n z a - sembrano invece molt i più ut i l izzate , anche se 
le poss ib i l i tà di u l ter i o re sfruttamento sono , c o m e si è v i s to , 
notevo l i . 
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In complesso i centri situati sulla riva del lago d'Orta 
e sulle montuosità circostanti sembrano destinati a costitui-
re un'area essenzialmente turistica gravitante intorno al lago, 
mentre le attività economiche di altro tipo tendono ad allenta 
narsi verso sud e verso nord. 
In tal modo, riassumendo, si configura uno schema eco 
logico caratterizzato da una specializzazione territoriale su 
scala sempre più ampia che vede: 
a) il confluire delle attività industriali nella zona di Gravellona 
Toce, in funzione di polo industriale interessante non solo la 
zona di Omegna, ma anche il Verbano e l 'Ossola, accompa 
gnato da un'espansione demografica locale e dal formarsi di 
movimenti pendolari su questa zona; 
b) una relativa stati demografica della zona di Omegna, che 
può essere considerata come parte di un asse Omegna-Casa 
le Corte Cerro-Gravellona; 
c) lo sviluppo delle potenzialità turistiche della zona del lago, 
con al centro Orta S.Giulio, sviluppo collegato alla predispo 
sizione di attrezzature atte a richiamare più massicci flus-
si turistici; 
d) la formazione di una zona industriale -caratterizzata dalla 
prevalenza di "rubinetterie"- gravitante sull'asse Gozzano- • 
Borgomanero, relativamente staccata dal resto del Cusio. 
Queste quattro zone, disposte da Nord a Sud, tendono a 
costituire la nuova organizzazione ecologica del Cusio, secondo 
un'articolazione caratterizzata da un debole grado di integrazio 
ne, ciascuna seguendo un tipo di sviluppo differente, eccetto, 
l 'asse Omegna-Casale Corte Cerro-Gravellona Toce e per i co 
muni su questo asse gravitanti. 
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15. INDICAZIONI DI INTERVENTO 
L ' a r e a analizzata presenta le caratter ist i che tipiche d e l -
l ' a r e a di " r i c o n v e r s i o n e e c o n o m i c a " . Il quadro dei p r o b l e m i che 
si pongono per queste aree è d iverso dal quadro dei p r o b l e m i che 
presenta un 'area arretrata ; mentre in queste ultime manca un me_c 
can ismo di svi luppo, nelle aree di r i convers ione si notano cambia 
menti di strutture e conomiche per cui il m e c c a n i s m o , p r i m a in svi 
luppo, r e g r e d i s c e . 
E" questa la situazione che si produce in molte del le v a l -
late alpine e prealpine a seguito di due fondamentali p r o c e s s i : m o 
d i f i caz ione dei fattor i di l o ca l i zzaz ione industriale , c r i s i del l ' indù 
stria t e s s i l e e del la meta l lurg i ca di va l le . 
Il p r i m o dei p r o c e s s i si conf igura c o m e venir meno dei 
fat tor i che avevano guidato la l o ca l i zzaz ione della pr ima industria 
l i z z a z i o n e , sostanzia lmente disponibil ità di acqua c o m e fonte di ener 
già, e c o m e e m e r g e r e del le cosiddette " e c o n o m i e di a g g l o m e r a z i o n e " . 
Queste ultime sono costituite dal l ' inf i t t ire i del le interdipendenze f ra 
le i m p r e s e e dal c r e s c e n t e fabbisogno di s e rv i z i che determinano 
una l o ca l i z zaz i one concentrata (po lar izzaz ione) per r idurre " la f r i 
z ione de l lo s p a z i o " . 
Il secondo dei p r o c e s s i è conseguente, per quanto riguarda 
l ' industr ia t e s s i l e , alla r iduzione della convenienza del le produzioni 
t e ss i l i quando un s i s tema e c o n o m i c o assuma le caratter ist i che del 
s i s tema sviluppato e, per quanto riguarda le industrie meta l lurg iche , 
o l t reché alla già r i cordata riduzione de l l ' inc idenza del fattore p r e s e n -
za di acqua, al mutamento di scala degli impianti e alla provenienza , 
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La c r i s i della g r o s s a struttura industriale lasc ia suss i 
s tere la p i c co la magl ia del le i m p r e s e , s tor i camente sorte dai 
ceppi del le i m p r e s e magg io r i nelle f o r m e e secondo le modalità 
più d i v e r s e : complementar i tà produttiva, p i c co la imprenditività 
sorta per acquisita capacità tecnica , e c c . Di so l i to lo sviluppo 
di questa imprendit ività non è suf f ic iente ad a s s o r b i r e la manodo 
pera d isoccupata a seguito della c r i s i del tessuto industriale m a g -
g i o r e , la quale, inol tre , si accompagna ad una c r i s i d e l l ' a g r i c o l t u -
ra che l i bera , a sua volta, manodopera . L ' e s o d o di popolazione che 
cos ì si produce è tale da scuotere il s i s tema . 
D 'a l t ro canto anche questo tessuto industriale qualora si 
dilati a c cusa d i s e c o n o m i e di l o ca l i zzaz ione po iché e m e r g e l ' a t t raz io 
ne dei fattor i di agg lomeraz ione sopra descr i t t i . 
Quando tuttavia il p r o c e s s o di po lar i zzaz ione s i sia prodotto , 
c o m e nel c a s o del P iemonte e della Lombard ia , in aree non troppo 
lontane dalle vallate e dalle a ree prealpine che furono , nel modo det 
to , in teressate dalla pr ima industr ia l izzazione , le r istrutturazioni 
interne ai po l i , che si determinano, a seguito del l o r o svi luppo, sc> 
no tali da poter in te ressare ancora , qualora si intervenga opportuna 
mente sui p r o c e s s i , le aree prealpine . 
Infatti, il p r o c e s s o di po lar izzaz ione di r i s o r s e e conomiche 
e di po lar i z zaz i one d e m o g r a f i c a tende a dar luogo ad una r i s t rut tur^ 
zione interna dei pol i con decentramento e sviluppi di industrie s e m 
pre più a l l ' e s t e rno del nucleo centrale del le c i t tà -po lo e con incre_ 
menti d e m o g r a f i c i che si ver i f i cano s e m p r e più nel le cinture per i to 
r i che . L o sviluppo del polo comporta , pertanto, un ampliamento 
de l lo spazio del polo part i co larmente lungo le pr inc ipal i d i re t t r i c i 
di c omuni caz i one . 
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L e e conomie di agg lomeraz ione , producendo i proces_ 
si di po lar i zzaz i one , tendono a p r o d u r r e , a determinat i l ive l l i 
e in assenza di un'elevata organizzaz ione , le d i s e c o n o m i e di con 
gest ione ; per ef fetto de l l 'az ione di questi gruppi di fattor i l ' a m -
bito spaziale del polo tende ad a m p l i a r s i . 
Se s i tiene conto, c o m e si è o s s e r v a t o , che la distanza 
tra i pol i e le a ree prealpine non e, nel caso del le reg ion i P i e m o n 
tese e Lombarda , elevata e se si tiene conto del potenziale di sv i 
luppo dei po l i ( e poss ib i le l egare queste aree ai pol i , rendendole 
quindi partec ip i del le s tesse e conomie di agg lomeraz ione che si 
producono nei pol i poiché si vengono in ma certa qual misura a 
s fruttare le d i s e c o n o m i e che nei nuclei di questi si p roducono . 
P e r la rea l i zzaz ione di questo d isegno generale è n e c e s s a 
r io : 
1) che le l inee di comunicazione f r a queste aree ed i pol i siano ef 
f i c ient i in modo da r idurre la f r i z i one del lo spaz io ; 
2) che le infrastrutture del le aree siano, par t i co larmente mediante 
aree industrial i at trezzate , buone, in modo da consent ire una 
comparaz ione positiva con quelle dei pol i ; 
3) che il potnnziale industriale l oca le abbia già una d imensione c o n -
veniente e appartenga a compart i in svi luppo, in modo che si co 
s t i tuisca , anche se su p i cco la sca la , c ome " fattore di agg lome 
r a z i o n e " . 
y L ' a r e a di Omegna fa parte, c o m e si è detto, della più a m -
•S> 
pia a/e*a e c o l o g i c a di Verbania che è stata individuata in sede di 
studio per la f o r m u l a z i o n e del piano di sviluppo p i emontese . 
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Sia l ' a r e a di Omegna sia l ' a r e a e c o l o g i c a in cui questa 
è i scr i t ta si caratter izzano , nella struttura t e r r i t o r ia l e del p ia -
no e nel s i s tema spaziale che e stato del ineato, c ome aree di 
r i c o n v e r s i o n e e c o n o m i c a . 
Quest 'area può e s s e r e mantenuta attiva a t t raverso : 
1) f o r t i legamenti di comunicazione con i pol i di Tor ino e di Mila, 
no, sfruttando, per questo aspetto, la pos iz ione geogra f i ca che 
la cost i tu isce via di comunicazione tra Genova e il centro Euro 
pa; 
2) una m i g l i o r e organizzaz ione interna; 
3) una pol i t ica volta a sviluppare il tessuto industriale m i n o r e ; 
4) l ' insed iamento di una impresa di medie d imensioni che svolga 
la funzione di " t o n i f i c a r e " l ' e c o n o m i a d e l l ' a r e a . 
In questo disegno le tre a r e e , C u s i o - O s s o l a e Verbano, 
che costituivano, e ancora cost i tu iscono , tre d iverse aree e c o l o g i 
che , d o v r e b b e r o integrars i nel senso di incrementare i rapporti 
interni , le r e c i p r o c h e interdipendenze, in modo da c r e a r e un più 
elevato potenziale gravi taz ionale . 
P e r quanto r iguarda i legamenti con i pol i di Tor ino e di 
Milano si r i c o r d a quanto è stato detto nel paragrafo relat ivo al si. 
s tesa del le comunicaz ioni , sottolineando che la rea l izzaz ione di 
una l inea autostradale come quella in questione r ichiede una giusU 
f i caz ione che non può e s s e r e o f ferta solo dal l 'att ivazione di un s i s tema 
l o c a l e del l i ve l l o di quello in e s a m e . Questa, infatti, sta, c o m e 
risulta dagli studi per il piano regionale , nel p o r r e in re laz ione 
il porto di Genova e, almeno parz ia lmente , le aree dei pol i di M i -
lano e Tor ino con il centro Europa; è chiaro tuttavia che la presenza 
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del l 'autostrada svolge anche una funzione attivante per le econo 
mie del le aree attraversate e questa funzione si presenta come 
fattore che c o n c o r r e nel g iust i f i care l ' o p e r a . 
Un secondo ordine di cons ideraz ioni r iguarda l ' o rgan iz 
zazione interna d e l l ' a r e a , e s s a consiste generalmente in una ef f i 
ciente d istr ibuzione sul t e r r i t o r i o delle attività e delle res idenze 
ed in infrastrutture f i s i che e soc ia l i adeguate. 
La determinazione della distr ibuzione del le attività e del 
la rès idenza sul t e r r i t o r i o e, in generale , in rapporto a questa e 
al l ive l lo a cui si prevede giungeranno la popolazione e le attività, 
la quantità e il s i s tema delle infrastrutture, deve e s s e r e prevista 
da un piano c o m p r e n s o r i a l e avente le caratter ist iche del piano ur-
banis t i co . Tuttavia, già fin d ' o r a , dalle analisi delle tendenze di 
l o ca l i z zaz i one industriale e considerata la struttura e c o l o g i c a che 
tende ad e m e r g e r e e che è opportuno che e m e r g a , si può indicare 
che, per la zona in e s a m e , è opportuno c r e a r e un 'area industriale 
attrezzata nel t e r r i t o r i o di Gravel lona T o c e , provvedendo alle infra 
strutture n e c e s s a r i e ; s e m b r a inoltre che debbano e s s e r e ra f forzate 
le infrastrutture , sopratutto acquedotti , in se rv i z i o agli insediamen 
ti industrial i co l l ocat i su l l ' asse Omegna-Casa le Corte C e r r o . 
A l la c reaz ione de l l ' a rea industriale di Gravel lona Toce 
potrebbe p r o v v e d e r e un c o n s o r z i o costituito tra gli Enti pubblici 
l o c a l i , c o m p r e s a l ' ammin is t raz i one provinciale di Novara e l ' I s t i 
tuto F inanziar io per lo sviluppo industriale recentemente costituì 
tos i a T o r i n o . 
P e r il ra f f o rzamento del tessuto industriale minore do -
vrebbe p r o v v e d e r s i mediante: 
a) f inanziamenti agevolat i ; 
b) ass i s tenza tecn i co - c o m m e r c i a l e . 
P e r i f inanziamenti agevolati l a l o r o g iust i f i caz ione sta nella fun 
xoo i,b snlkro obnooss iCtU 
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zione che queste i m p r e s e svolgono nelle "zone di r i c o n v e r s i o n e " . 
Questa funzione giust i f ica un intervento nazionale , ad e sempio 
c o m e condizione pre ferenz ia le nel determinare i f inanziamenti 
prev is t i dalla Legge 623 a favore del le p i c c o l e e medie industrie . 
Questa funzione ha, inoltre , c ome si è v is to , un r i l ievo reg ionale , 
po i ché , o l t re a contr ibuire al generale sviluppo della reg ione , con 
t r ibu isce a generare un m i g l i o r e s i s tema t e r r i t o r ia l e , una m i g l i o r e 
organizzaz ione del le attività nello spaz io . 
E ' tenuto conto di questa funzione che s i g iust i f ica anche 
un intervento f inanziar io e t e c n i c o - c o m m e r c i a l e de l l ' Istituto F i -
nanziar io per lo sviluppo industriale del P i e m o n t e . 
Il t e r z o ordine di interventi volt i a p r o m u o v e r e la r i con 
v e r s i o n e e c o n o m i c a del la zona, riguarda l ' impianto di una i m p r e s a 
di d imensioni m e d i o - g r a n d i . P e r quanto riguarda il gruppo p r o m o 
tore d e l l ' i m p r e s a s i ritiene che questo potrebbe e s s e r e il gruppo 
"Monted i son" che, sia c o m e Edison che come Montecatini , ha già 
operato o ancora opera n e l l ' a r e a . P e r quanto riguarda l ' ind i r i z zo 
produttivo, questo potrebbe e s s e r e co l legato alle caratter ist iche emergerti 
de l l ' a rea (ad e s e m p i o e le t t rodomest i c i ) ; svo lgere un'attività in par 
te complementare alle i m p r e s e l o ca l i ( esempio prodotti in plast ica) 
oppure presentars i c o m e nettamente d i f ferenziato dal s i s tema del 
Cusio , ma in qualche modo integrato al s i s tema più art ico lato del 
l ' a l to n o v a r e s e , operando in questo caso nel set tore c h i m i c o . 
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